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Exportsalitoa4,7miliardinel2012.Mapertenereeaumentareleposizionibisognafarepiùsistemanellapromozione

L’EVENTO.Più espositorie segnalipositividal mercatoper ilvino alla 47a edizionedel salone.Molta attenzionealle presenze stranieree alle iniziativeper l’estero

AVinitalyunbrindisiallacrescita

Vinitalyinfiera a Verona finoa mercoledì10 aprile.Nella fotodi GiorgioMarchiori il cavallodi bronzo di NagArnoldi simbolodiVeronafiere

Lucio Bussi

I dati sono confortanti, anzi
decisamente positivi, ma non
è il momento di sedersi sugli
allori. Il vino italiano gode di
buonafamanelmondo, traina
e accompagna il successo del-
l’intero settore agroalimenta-
re in ogni continente e fa bene
all’economia. Gli introiti dal-
l’export sono saliti ancora nel
2012 a 4,7 miliardi di euro, su
unvaloredellaproduzionena-
zionale stimato in 10 miliardi,
mentre il mercato interno re-
sta debole.
L’exportsorreggeinmodode-

terminante il settore e all’ap-
puntamento di Veronafiere,
che ogni anno è la bussola per
ilmercato,nonsimancheràdi
sottolineare questo aspetto. Il
Vinitaly, consapevole di que-
stadirezioneincuivailmerca-
to, non si è fermato nell’ideare
e proporre iniziative che guar-
dano proprio al mercato este-
ro. Basta guardare a Vinitaly
Internationaleadalcunidegli
appuntamenti in calendario
in questi giorni e poi alla pre-
senzaperlaprimavoltadiuna
delegazione ufficiale dalla Ci-
na.
Ma non è concesso di abbas-

sare la guardia: è necessario
proseguire con determinazio-
neaproporsi inmodopiùcoo-
ordinato e non dispersivo sui
mercatiditutto ilmondo;van-
no utilizzate al meglio le risor-
se disponibili, «fare sistema»
come accade in Francia.
Ragionamento analogo vale

per gli eventi fieristici in cui
c’è molto fermento in Italia,
ma soprattutto all’estero nei
Paesi importatori. Un mondo
in cambiamento, anche a cau-
sa della crisi, su cui va fatta
una seria riflessione per co-
struire un sistema nazionale.
Glienti fieristicicistannolavo-
rando, ma se governo e Parla-
mentononvedonol’importan-
zaperl’economiadiquestoset-
tore probabilmente la strada
saràpiù lungae insalita, con il
rischio di arrivare tardi.•
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Inumeri del Vinitalydella
scorsaedizione: la superficieè
statadi95 milametri quadrati
netticon 12 ipadiglioni
occupati,oltrealsecondo
pianodelPalaexpo.Espositori:
4.255,128 esteri.Contatti per
espositore:33 contro gli11-15
dellealtrefiereconcorrenti.
Visitatori:140.600,dei quali
48.600esteri(35%deltotale)
provenienti da116Paesi.
Media:accreditati2.496
giornalistida45 Paesi,con 170
traradio etv,105 quotidianie
110testate online.

BUYERESTERI A VINITALY.
Veronafiere,da sempre
piattaformadi promozioneper
l’internazionalizzazionee
l’export delmade inItaly, grazie
adunafitta retedidelegati
esterichecopre60 Paesie a
unaseriediattivitàdi successo
comeVinitalyInternational,
OperaWinee, daquest’anno,
VinitalyWineClub,permettedi
portareadogniedizione di
Vinitalyunimportante numero
dibuyer eopinionleader
selezionati,datuttele aree
geografichedelpianeta.
Quest’annosono presenti
operatorida: Svizzera, Gran
Bretagna,Austria, Germania,
Francia,Spagna,Portogallo,
Belgio,Svezia; Russia,
Ungheria,Romania, Bulgaria,
RepubblicaCeca,Slovenia,

Croazia;CentroeSud Africa,
Marocco;Israele; Usa,Canada;
AmericaLatina(Brasile,Cile,
Ecuador, Messico,Paraguay, Perù
eVenezuela); PaesiAsean
(Singapore,Tailandia, Vietnam,
Malesia,Korea, Taiwan, Hong
Kong);Cina, Giappone;Australia.
Èprevista unadelegazione di
operatori,coordinati daIce,
Agenziaper la promozione
all’esteroe
l’internazionalizzazionedelle
impreseitaliane,provenientida
Austria,Germania, Gran Bretagna,
Irlanda,Polonia,Russia, Paesi
baltici,Canada, Brasile, India,
Giappone,Israele, Korea, Cina,
Taiwan.

LEALTRE RASSEGNE. In
contemporaneaa Vinitalysi
svolgono Sol&Agrifood ed
Enolitech.
AlPadiglioneC coningresso San
Zenotorna Sol&Agrifood–
RassegnaInternazionale
dell’agroalimentarediqualità.
Dopo18 edizionidiSol-Salone
Internazionaledell’olio
extraverginediqualità edopo5 di
AgrifoodClub, Veronafiere
proponeidue eventi uniti in
Sol&Agrifood.Masi tieneanche
anchela16 edizionedi Enolitech-
SaloneInternazionale delle
tecnicheperla viticoltura,
l’enologiaedelletecnologie
olivicoleeolearie alPadiglione F
coningresso GiuliettaeRomeo.

Novità

IlVinitaly eVeronafierepuntano sullanuova frontieradelweb

Alvia la47a edizione delVinitalysui quasi centomilametri quadriespositivinei padiglionidi Veronafiere

AlviailWineClubdigitale
EAgrifoodsiunisceaSol

Moltelepresenze
dall’Asia.Ec’è
ancheilfornitore
ufficiale
wine&food
delgovernorusso

VINITALY 2013

Signori si comincia! Vinitaly,
Sol&Agrifood,Enolitech,Ope-
raWine, Vinitaly Internatio-
nal e la nuova iniziativa Vini-
talyWineCluboffronounsiste-
ma di servizi, relazioni e con-
tatti con obiettivo su tutto il
mondo. Dal 7 al 10 aprile alle
manifestazioni veronesi, gui-
date dal Vinitaly, sono in au-
mentoibuyerdallepiùinteres-
santi aree di consumo e Paese
target di quest’anno è la Cina,
presente a Verona con una de-
legazioneufficialedelministe-
ro del Commercio.
Veronafiere con Vinitaly

2013, che vede la presenza di
oltre 4.200 aziende da più di
20 Paesi su una superficie su-
periore ai 95 mila metri qua-
drati netti, mette a disposizio-
ne del sistema wine&food la
piùampiaestrutturatapiatta-
forma mondiale per il busi-
ness, lapromozione, lerelazio-
ni con le Istituzioni nazionali
ed estere, i buyer, gli opinion
leader ed i consumatori.

SISTEMA A RETE. Un sistema a
reteche,oltre allaneonata ini-
ziativa di VinitalyWineClub,
includeSol&Agrifood,Enolite-
ch, OperaWine e Vinitaly In-
ternational: quest’ultima a
presidiare con le sue attività i
mercati a più alto tasso di cre-
scita come Usa, Cina e Russia.
La più storica tra le rassegne

vinicole del pianeta, nata nel
1967, è oggi quella più forte-
mente innovativa, anche dal
punto di vista dell’informa-
tiontechnology,tramiteilnuo-
vo progetto VinitalyWineClub

operativo dal 7 aprile.
Vinitaly (www.vinitaly.com)

si confermaappuntamento ir-
rinunciabileper leaziende.In-
fatti, secondounaricercasulla
soddisfazione del cliente, rea-
lizzata a consuntivo dell’edi-
zione 2012, la partecipazione
consente, per oltre il 90% de-
gliespositori,diconsolidare la
propria immagine, verificare
l’interesse per i propri prodot-
ti, di valutare il mercato e la
concorrenza.
Identicatendenzapercentua-

le anche per gli operatori este-
ri che riconoscono aVinitaly il
ruolo business per finalizzare
nuovi contatti, intercettare i
nuovi trend e chiudere con-
tratti. Veronafiere, a tal fine,
ha rafforzato gli investimenti
per l’attività di incoming di
buyer dalle più importanti
aree di consumo di vino.

DIPLOMAZIA E WEB PER LA CI-
NA. Diplomazia commerciale
e internet per promuovere gli
affari in Cina. A Vinitaly è pre-
sente, per la prima volta, una
delegazioneufficiale del mini-
stero del Commercio della Re-
pubblicaPopolareCinese,Pae-
se target dell’export enologico
internazionale, con i suoi 190
milionidi acquirenti online.
In programma un seminario

sul futuro del vino italiano nel
Paeseasiatico, che rientranel-
l’iniziativa denominata Digi-
tal Media Technology & Wine
Series, finalizzata a conoscere
il mercato cinese ed approc-
ciarloattraverso i canali tradi-
zionali, internet, e-commerce
esocialmedia,conlapresenza
dei rappresentanti delle più
importantipiattaformediven-
dita on-line (YesMyWine,
Tmall-Alibaba Group, Canti-
ne M1NT e Vinehoo) e dei so-
cial media (Vinography, Sh.
QQ.com, Tencent Group - QQ
e WeChat -, oltre a Facebook e
LinkedIn Italia).

VINITALYWINECLUB. E-com-
merceesocialmediasonopro-
tagonistianchediVinitalyche
amplia con questa nuova ini-
ziativa i propri confini, diven-
tando una piazza virtuale glo-
bale del mondo del vino: pro-
mozione, conoscenza, vendita
on-line e confronto per opi-
nion leader, buyer e consuma-
tori.Adampliare lagiàqualifi-
cata partecipazione interna-

zionale, quest’anno sono pre-
senti, tramite un’attività di in-
comingmirato,nuovioperato-
ri e opinion leader internazio-
nali. Tra questi, ospite d’onore
il buyer fornitore ufficiale
wine&fooddelGovernorusso.
Ibuyerselezionatidaidelega-

ti di Veronafiere, presenti in
60 Paesi, provengono dal-
l’area Asean (Singapore, Tai-
landia, Vietnam, Malesia,
Taiwan, Hong Kong), Cina,
Giappone,NordAmerica,Rus-
sia, Australia, ma anche Ame-
rica Latina, Medio Oriente e
Africa.
Inoltre, l’Ice – Agenzia per la

promozioneall'esteroel'inter-
nazionalizzazionedelle impre-
se italiane - ha scelto Vinitaly

per portare alcune delegazio-
ni commerciali, provenienti,
fra gli altri, da Paesi Baltici,
Brasile e India per incontri
b2bcon leaziendenell’ambito
deiBuyersClubdiVinitalyedi
Sol&Agrifood.

ALFA E OMEGA DI VINITALY.Due
Tastingcheinauguranoechiu-
dono Vinitaly 2013: Ope-
raWine e la degustazione dei
vinipremiatialConcorsoEno-
logico Internazionale.
Prestigiosasfilatadeimiglio-

rivini italiani,OperaWine«Fi-
nest Italian Wines: 100 Great
Producers», è la degustazione
organizzata da Wine Specta-
tor,chefadaverniceall’edizio-
ne 2013 di Vinitaly. In pro-

gramma il 6 aprile, nel Palaz-
zodellaGranGuardia,nelcuo-
re della città di Verona (Piazza
della Bra), OperaWine è dedi-
cataaglioperatori specializza-
ti esteri, con particolare atten-
zione al mercato degli Stati
Uniti.
Chiude Vinitaly il walk

aroundtastingdeivinivincito-
ri di Premio speciale, di Gran
Medaglia d’Oro e di Medaglia
d’Oro al Concorso Enologico
Internazionalesvoltosinelno-
vembre scorso. L’iniziativa
rientratra leattivitàdipromo-
zione previste per la valorizza-
zione in chiave marketing dei
migliori vini partecipanti alla
competizione,acuihannopre-
so parte aziende da 23 Paesi.•

OperaWineapre
lamanifestazione
eladegustazione
deivinipremiati
alConcorso
lachiuderà

EDIZIONE47a. Inaumento lapresenzadi buyerstranieri, leaziende presentisaranno 4.200da piùdi 20 Paesisu una superficieespositivadi95mila metri quadrati

Unarassegnasemprepiùesteraesulweb
Nuoveiniziativechepuntanoapotenziarelamanifestazioneinternazionaledelvinocomepiattaforma-reteperoperatori
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Da una delle vallate più suggestive del territorio
prende ilnomequestaprestigiosagammadipro-
dotti,ottenutidauveparticolarmenteselezionate.
La linea fa parte del “progetto qualità” della Can-
tinadiCustoza.
La speciale lavorazione permette di avere vini di
alto pregio e di grande armonia.Visitate il nostro
sitoperchéèpossibile acquistareancheon line .
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Ildirettore generale Giovanni Mantovani

«Bastadisperdere
risorseeprogettualità
perlapromozione»

Giovanni Mantovani

«Bastadisperdere
progettualitàerisorse
finanziarieinmillerivoli» perla
promozione
dell’agroalimentareitaliano.
«Servono fattierisultati
concretie misurabili»,diceil
direttoregeneraledi
Veronafiere Giovanni
Mantovani,eVinitaly neltempo
hadimostratoilsuo valorea
riguardo.

L'economiaancora stenta a
daresegnalidi inversionedi
tendenzain mezzoalla crisi.
Quantopesa questa
congiunturasu Vinitaly?

«Nonc’èdubbio chela
pesantesituazioneeconomica
investatutti, mail climachesi
respiranel settorevitivinicolo
èfortementeproiettato al
mercatopost crisi. Il vino
italianostaandando bene
all’esteroeproprioper questo
leaziende investono su
Vinitaly.La nostra rimane
infatti lamanifestazione
internazionaleprofessionale
conil più altonumerodi
contattibusiness, con una
percentualedi operatoriesteri
chenel2012èstata del35%,
fruttodiun veroeproprio
SistemaVinitaly, chealla
manifestazioneveronese da
anniaffianca lacostante
attivitàdiVinitalyInternational
e,daquest’anno, aggiungerà
ancheunvalidissimo
strumentodi promozione
online».

Purein questasituazione di
difficoltàVinitaly haun ruolo
consolidatoe confermatoper
lapromozione delvinomade in
Italynel mondo.Finite le
competizionialivello
nazionalepercrearenuove
fieredelvino?

«Nonèiltempo didisperdere
progettualitàerisorse
finanziarieinmillerivoli.
Servono fattierisultati
concretie misurabili.
Veronafiere con Vinitalyhauna
storiacheparla disuccessiin
Italiaeall’esteroa favore della

promozionedelmade inItaly
enologicoe
dell’internazionalizzazionedelle
imprese; losannole istituzioni che
cidanno il loropatrocinio, il
ministerodelle Politicheagricole a
Vinitalyea VinitalyInternationale
quellodellosviluppo economico
quia Verona,emoltienti preposti
allapromozione, dall’Agenzia Ice
alleRegioni, aiconsorzi ditutela,
allecameredicommercio che
partecipanoalle nostreiniziative».

Veronafieresi èattrezzataper
portareilvino italianonel mondo
conil VinitalyInternational. È
sufficienteo è necessario
inventare o potenziareanchealtri
canalipersostenerei nostri
prodotti?

«Stiamolavorandosupiù fronti,
nellaconsapevolezzache nonsi
devedimenticareprima dituttoil
mercatointerno,cherimane uno
deipiùimportanti per ilconsumo
divinonelmondo, cosìcome nonci
sipuòfermare unattimo sul
fronteestero,poiché icompetitor
internazionalisono agguerriti ele
nuoveiniziativeservono per
fidelizzarei mercatio per aprire
nuovi canalidiconsumo all’estero.
Inquestastrategiarientra
VinitalyWineClub,la piattaforma
perl’e-commerce operativa dal 7
aprile».

Ilmercatoasiatico resta uno dei
piùpromettenti peri viniitaliani.
Qualistrategiemirate per
quell'area?

«Veronafiere hacapito le
potenzialitàdiquest’area fin dal
1998esiamopresenti ognianno
conattivitàpromozionali e
commerciali inCina,ma neltempo

siamostati prensenti piùvoltein
Giappone,IndiaeSingapore. La
Cinaèil paesetarget dellenostre
ultimeeprossimeiniziative,tanto
daesserequest’anno il Paese
ospitediVinitaly aVerona,con la
presenzaper la primavoltadiuna
delegazioneufficialedel
ministerodel Commercioestero».

InBrasile Veronafiereè
protagonistidellanascitadi un
polofieristico mondialenel
settoredelmarmo.Un modello
chepotrebbe essere inqualche
modoreplicato ancheperil
settoreagroalimentare?

«Comeneltempo Vinitalyè
statoun modellopilota per le altre
iniziativediVeronafiere all’estero,
cosìoral’operazionecheha
portatoalla nascitadiVeronafiere
doBrasilpotrà essere unmodello,
 pernuoveiniziativelegate al vino
ealleproduzioniagroalimentari
italiane,cherappresentano
un’eccellenzaitaliana riconosciuta
nelmondo.Iniziativedi
partnershipcon manifestazioni
esterelegate alvino o
all’agroalimentaregià cisono. Dal
2010collaboriamocon l’Hong
KongTradeDevelopmentCouncil,
organizzatoredell’International
Wine& SpiritsFair, il più
importanteevento dedicatoal
vinodelcontinenteasiatico».

Quest'annositienea Bordeaux il
biennaleVinexpo.Influisce sulla
presenzeaVerona?

«Èunadomandache cisi pone
ognidueanni, ma neltempo
abbiamovisto cheper gli
operatorile due fierenonsono
alternative. Qui c’èconcentrata
tuttal’offertanazionale, per
questoèimprescindibileper i
buyeresserci sevogliono
aggiornareilproprioassortimento
sfruttandola varietà diprodottie
l’ottimorapportoqualità prezzo
checontraddistinguonoi vini
italianiecheci rendonoilprimo
paeseesportatorenelmondo, con
unaquota delmercato mondiale
superioreal 20%».

IlMerano WineFestivalcresce
ogniannosempre più.Un evento
diélite ma moltoattento adun
mercatodialta qualità e
abbastanzavicino aVerona.
Ipotizzabilequalche sinergia?

«Lacollaborazione può nascere
laddoveci sonoidentità precise,
interessiconvergentieobiettivi
daindividuareinsieme. La primadi
questecondizioniesiste.Sulle
altre,daparte nostrasiamo aperti
aldialogo ea valutareanchedelle
ipotesidicollaborazione». L.Bu.

VINITALY 2013

EttoreRiello,presidente di Veronafiere

Lucio Bussi

Vinitaly si conferma, con i
suoi eventi internazionali, il
grande volano del vino italia-
no, una voce molto importan-
te dell'export nazionale con
4,7 miliardi nel 2012.

Presidente Ettore Riello, dal-
l’osservatorio di Veronafiere
come valutate questo momen-
to di mercato?
«Il vino italiano rappresenta
in termini di produzione uno
deiplayermondialiepertanto
Vinitaly attrae una platea di
operatori internazionali da
più di 110 Paesi, interessati a
produzioni che solo l’Italia
enologica può produrre, per-
ché esprimono le tipicità del
nostro territorio e non sono
delocalizzabili, né imitabili.
Questo è un grande vantaggio
competitivo, che va sfruttato
meglio nell’ambito della com-
petizione sui mercati esteri,
senzadimenticaredi coltivare
i consumi interni. Questo pe-
rò non basta».

E quindi?
«Possiamo e dobbiamo fare
meglio perché anche se siamo
bravi, ci sono ancora grandi
mercati che dobbiamo aggre-
direepresidiaremaggiormen-
te: penso alla Russia, alla Ci-
na, all’India ma anche al nord
Europa, senza comunque mai
dimenticare gli Usa, dove la
competizione è fortissima e
bastapocopercambiarelosce-
nario».

LagrandecrisinonpassaeVini-
taly deve fare i conti anche con
unaconcorrenzasuimercatiin-
ternazionaliconcompetitorfie-
ristici stranieri che operano di-
rettamente sui mercati d'im-
portazione. Cito solo il Prowein
perfareunesempio.Qualcheti-
more?
«Timore no, rispetto sì. Certo,
e qui parlo anche come presi-
dentediAefi, se l’Italia imitas-
se i cugini francesi o i tede-
schi, valorizzerebbe di più le
proprie fiere inmododaavere
un volano ancora più efficace

di quanto già non sia, benefi-
ciandoipropriterritoridell’in-
dotto. Le fiere sono un’indu-
stria che in Italiavale 3miliar-
di di euro l’anno e dà lavoro a
6 mila persone. Le rassegne
con qualifica internazionale,
generano affari per le imprese
per un valore medio di 60 mi-
liardi annui e rappresentano
il 15% dell’export delle pmi».

Qui si inserisce anche il proble-
ma delle sinergie nel sistema
dellapromozionedelvinoitalia-
no,epiùingeneraledell’agroali-
mentare, nel mondo. Non trova
checisia unagrandedispersio-
ne di energie e risorse con Re-
gioni,Province,Camere dicom-
mercioealtrientichesimuovo-
no senza coordinamento?
«Lo dicono i dati. Nel 2012 so-
lo per azioni di marketing sui
mercati extra europei, il setto-
revinicolo ha utilizzato 65 mi-
lioni di euro su 82 disponibili.
VeronafiereconVinitaly,Vini-
taly International, Ope-
raWine,Sol&AgrifoodedEno-
litech ha creato e messo a di-
sposizione, delle Istituzioni e
delle imprese, una piattafor-
ma di business, promozione,
comunicazioneerelazioniali-
vello globale. È un vero e pro-
prio asset per l’intero Paese, a
maggior ragione ora che tutte
le istituzioni politiche nazio-
nali ed internazionali sono
chiamate a misurare la quali-
tà degli investimenti in cui
vengono impegnate le risorse
pubbliche.Lacredibilità, l’effi-
cacia e l’ampio raggio d’azio-
ne di Vinitaly fanno di questo
sistema un canale ideale per
una promozione “misurabile”
e di qualità».

Al sistema fieristico nazionale
mancaancorauncoordinamen-
to che possa rendere più effi-
ciente ed efficace l'attività fie-
ristica a favore del made in
Italy. Lei è anche presidente
dell'Aefi, l'Associazione delle
fiere italiane; cosa state facen-
do per arrivare a creare un “si-
stema fiere Italia”?
«Abbiamo già portato su tutti
i tavoli istituzionali di riferi-
mentounaquestionestrategi-

ca:ènecessariocheleistituzio-
ni considerino il sistema fieri-
stico italiano quale compo-
nentefondamentaledellapoli-
tica industriale del Paese. Ser-
ve sostegno, anche economi-
co, e una maggiore concretez-
zadi interventosoprattuttoat-
traverso azioni di Sistema e
una strategia unica per valo-
rizzare l’intero comparto».

E gli enti cosa fanno?
«Da parte degli enti fieristici
serve un’alleanza forte, un ve-
ro gioco di squadra in cui tutti
seguano le stesse logiche e la-
vorino per gli interessi comu-
ni. Ogni manifestazione, cia-
scuna con le sue peculiarità,
svolgeunruolo importantissi-
monelrilanciodelnostroPae-
se. Va fatta però chiarezza sul-
la qualifica di fiere nazionali e
internazionali, conrelativaat-
tribuzione di obiettivi e stru-
menti».

Cosa intende?
«Inquest’ottica lefiereacarat-
terelocaleenazionale,piùvici-
ne alle esigenze delle piccole
imprese, devono lavorare per
valorizzare gli asset del pro-
prio territorio e la loro dimen-
sione contenutama ideale per
alcune manifestazioni, men-
trequelle internazionalidevo-
no portare avanti la loro mis-
siondisupportoall’exportdel-
le imprese italiane».

E l’Aefi come si muove?
«Come Aefi abbiamo recente-
mente dato vita al progetto
Fiere inRete,voltoavalorizza-

re gli asset delle realtà più pic-
cole e promuovere il territorio
in un'ottica molto innovativa
legata al concetto di "fiera dif-
fusa". Questo è un esempio di
innovazioneneiformatecapa-
cità di pensare in modo tra-
sversale».

E cosa chiedete a governo e mi-
nisteri?
«Maggiore coinvolgimento e
chiarezza, con particolare ri-
guardo alle politiche di inter-
nazionalizzazionechedovreb-
bero coinvolgere le principali
fiere internazionali nei rispet-
tivi settori di competenza.
Una recente ricerca Ispo - ef-
fettuata sugli espositori che
partecipanoallemanifestazio-
ni organizzate da Milano, Ve-
rona, Bologna e Rimini - evi-
denziacheper il94%degli im-
prenditori italiani lostrumen-
to fiera è il canale più efficace
per la promozione del proprio
business all’estero. Per il 50%,
inoltre, le fiere permettono di
realizzareoltrelametàdelpro-
priofatturatograziealleespor-
tazioni».

Magari, in questo momento,
forse basterebbe trovare un
modo per creare un “sistema
Veneto”... Che ne dice?
«Dico che la chiave “sistema”
ècertovincente,dovecisiape-
rò l’attenzione di concepire
un “sistema Veneto”, nell’am-
bito di un “sistema nord” più
allargato e portando avanti
con determinazione un pro-
gettodi“sistemaFieredelPae-
se”».•

L’INTERVISTA.Ettore Riello,presidenteVeronafiere: il nostrosalone attraeoperatorida piùdi 110 Paesi, interessati aproduzioniche soloil nostroPaesepuò produrre

«SiamovolànodelmadeinItalynelmondo»
«Servonopiùsinergietrafiere:
ungiocodisquadraealleanze»
«Pauradiquelleesteredelvino?
Nessuntimore,mailrispettosì»
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L’INTERVISTA/1.PaoloDeCastro,presidentedellacommissioneAgricolturadelParlamentoUe

«Conlanuovaocmvino
produttoripiùforti»

L’INTERVISTA/2. Ilministrodelle Politiche agricoleMario Catania

«Menoburocrazia
perlenostreaziende»

VINITALY 2013

Lucio Bussi

Sirafforzanoiproduttorielelo-
ro organizzazioni con la rifor-
ma della Pac e della Ocm vino
con importanti sostegni alla
promozione. Lo ricorda Paolo
De Castro, presidente della
Commissione agricoltura del
Parlamento Europeo che in
questi gironi di Vinitaly sarà in
fieraaVeronaperparteciparea
vari incontri.

NellariformadellaPoliticaagri-
cola comune approvata pochi
giorni fa, l'Italia ha ottenuto il
proseguimento dell'Ocm, l'or-
ganizzazionecomunedimerca-
to vino per altri sette anni. Co-
sacomportain particolare per i
produttori italiani?
«Con la riforma della politica
agricola comune votata dalla
Plenaria del Parlamento euro-
peo sono state approvate im-
portanti modifiche all'impian-
tooriginariodellapropostadel-
la Commissione. Per quanto
concerne il vino, i programmi
di sostegno si arricchiscono di
nuovemisuresuiversantidella
ricerca e dello sviluppo, men-
tre il sostegno alla promozione
viene esteso anche al mercato
interno. In generale, dunque,
le organizzazioni di produttori
- italiane ed europee - vedono
rafforzato il loro ruolo e la loro
efficacia sia perché riconosciu-
tepertutti i settori, siaper lelo-
ro attività ampliate e innovate
rispettoallapropostaCiolos».

I diritti di impianto dei vigneti
sonoprorogatifinoal2030.Ol-
tre le attese.
«Sì.LaposizionedelParlamen-
to europeo può essere definita
“garantista” sotto questo pun-

to di vista. Con il recente man-
dato negoziale affidato al Con-
siglioagricolodell'Unione(imi-
nistri dell'Agricoltura europei,
ndr), quest'ultimo ha però as-
sunto una posizione differente
in merito, prevedendo l'intro-
duzione di un nuovo sistema a
partire dal 2019. Uno dei punti
nodali sui quali ci confrontere-
mo durante la fase negoziale
deicolloquiatretraleistituzio-
nieuropee(Parlamento,Consi-
glio e Commissione) dall’11
aprile».

Il vino e l'agroalimentare rap-
presentanodeipuntidiforzair-
rinunciabiliper l'Italia nel mon-
do. L'Ue come può aiutare a di-
fendere questo patrimonio?
«Certamente il settore vitivini-
coloe,piùingenerale, il settore
agroalimentare rappresenta-
no una leva economica di pri-
maria grandezza per il nostro
Paese, un sistema dieccellenze
capace di guadagnare ancora
importanti quote di un merca-
to che chiede a gran voce pro-
prioiprodottidelmadeinItaly
agroalimentare. Basti pensare
che, nonostante la crisi, questo
settore continua a crescere.
Nel2012 ilvaloredelleesporta-
zioni è stato pari a 31,8 miliar-
di, valore che per il settore viti-
vinicolo-primotraicomparti -
èdi4,7miliardi».

Quindi?
«È importante che l'eccellenza
delmadeinItalysia ingradodi
raggiungere i mercati esteri.
Perquestaragione,l'Europaso-
stiene in maniera attiva l'orga-
nizzazioneel'aggregazionedel-
lesingolerealtàimprenditoria-
li attraverso strumenti in gra-
do di renderle realmente com-
petitivea livello internazionale

e in grado di rispondere in ma-
niera efficace a una domanda
incontinuaespansione,soprat-
tutto per i prodotti che fanno
dellaqualità edelladistintività
iloroprincipalielementidifor-
za».

L'Ocm prevede sostegni alla
promozione. Ma non trova che
il sistema in Italia sia un po'
troppo frazionato tra Regioni,
Provincie, Consorzi ed enti vari
e quindi poco efficace, contra-
riamente a quanto avviene ad
esempio in Francia?
«Credochelamisuradellapro-
mozione all'interno dei pro-
grammitriennaliabbiarappre-
sentato un elemento vincente
per il sistema nazionale. Certa-
mente, accanto a ciò, non pos-
siamononconsiderareunodei
vincoli principali allo sviluppo
del settore vinicolo e, più in ge-
nerale, dell'intero agroalimen-
tareitaliano.Ilriferimentoèal-
laframmentazionesiadellaba-
seproduttivasiadell'ambitoor-
ganizzativo. Una caratteristica
strutturale,particolarmenteac-
centuatanelnostroPaeseeche
oggi necessita di un veloce su-
peramento».

Lei ha seguito il Vinitaly da mi-

nistro delle Politiche agricole,
dapresidentediNomismaeog-
gi anche da presidente della
Commissione agricoltura del
Parlamento Europeo. Come va-
luta l'evoluzione dell'azione di
sostegnodelmadeinItalyagro-
alimentare di Veronafiere?
«IllavorosvoltodaVeronafiere
inqueste47edizionidiVinitaly
è certamente encomiabile per
la promozione del made in
Italy agroalimentare nel mon-
do.L'attenzionevoltaaimerca-
ti internazionali ha fatto sì che
il Salone non fosse solo una ve-
trina, bensì un punto di riferi-
mento imprescindibile per il
mercatodelvino.L'aversaputo
intercettare, anno dopo anno,
le nuove tendenze e le nuove
prospettive commerciali di
questo affascinante settore, è
certamente il segreto di una
manifestazione che, con l'edi-
zione di quest'anno, ha deciso
di creare un'importante siner-
gia con un altro “ambasciato-
re” del made in Italy agroali-
mentare, ospitando la Preview
di PastaTrend, il Salone Inter-
nazionale della Pasta. Proprio
a testimonianza che la strate-
gia vincente è “fare siste-
ma”».•

© RIPRODUZIONERISERVATA

Menoburocraziaper le impre-
se del settore agroalimentare
edelvinoinparticolare: lapro-
messaèdelministrodellepoli-
tiche agricole Mario Catania
cheinaugurailVinitalyaVero-
nafieree che fa unbilancio del
suo mandato al dicastero di
via XX Settembre.

Vinitaly,in contemporaneacon
Sol e Agrifood, è un momento
dell’annoinsifailpuntosull'an-
damento dell’agroalimentare
made in Italy, sempre più sotto
pressione dalla concorrenza
sleale internazionale. Dal mini-
stero che analisi si fa?
«Vinitaly è una splendida oc-
casioneper celebrareuna par-
te importante dell'economia
italiana: il nostro agroalimen-
tare. Un comparto vivo, che
nel suo complesso vale oltre il
15%delPilnazionaleechetro-
vanelvinounadellesuepunte
di diamante. Proprio per que-
sto, subisce l'imitazione, la
contraffazione, l'usurpazione
da parte di concorrenti sleali
sul mercato mondiale. Abbia-
mo una credibilità basata sul-
la qualità, che a sua volta si le-
ga all'origine e alla salvaguar-
dia dei nostri territori rurali,
della nostra agricoltura».

E quindi?
«Proprio per questo il nostro
lavorodituteladevecontinua-
readessere importante sia sul
latointerno,conicontrolli, sia
sul fronte estero, operando in
sedecomunitariaperottenere
maggiori garanzie nel territo-
rioUe e nei Paesi Terzi».

Nel 2012 le esportazioni di vi-
no italiano hanno raggiunto un
livello record: 4,7 miliardi, +
6,5% sull’anno prima, pure con
volumi inferiori. Come si muo-
veilsistemaproduttivoeammi-
nistrativo per garantire e far
proseguire questo primato?
«Anchenel2012il trenddicre-
scitadell’exportèstatoassolu-

tamente positivo e il merito va
riconosciuto ai nostri produt-
tori, checonserietà, lavoro, in-
vestimentihannosaputofron-
teggiare la crisi e continuare a
insistere sui mercati consoli-
datiesuinuoviPaesiconsuma-
tori. Abbiamo saputo vendere
meglio, considerato che è cre-
sciuto il valore del nostro
export anche a fronte di una
contrazione dei volumi».

E le Istituzioni che fanno?
«Il compito delle Istituzioni è
ora quello di affiancare le
aziende, agevolare il loro lavo-
ro, contribuire a qualificare
ancor di più l'offerta. In parti-
colare nel vino la priorità è
semplificare e su questo il mi-
nistero è al lavoro per snellire
le incombenze burocratiche
chegravano sulle imprese».

L'export è un segnale incorag-
giante, ma gli operatori temo-
no che la congiuntura positiva
non prosegua in questo inizio
d'anno. Un timore che il mini-
stro condivide?
«Negliultimimesidel2012,so-
prattutto dall'estero, si è assi-
stitoadunacrescitadegliordi-
nativi, che potrebbe portare
aduna flessionealmeno per la
prima parte del 2013. Sono
convinto, però, che il vino ita-
liano possa ancora sfruttare

deglispazidimercato inesplo-
rati ed in questo senza dubbio
potrannoavereunimpattopo-
sitivo le risorse comunitarie
per la promozione extra Ue. È
in corso di definizione il ban-
do per l'anno 2013, valido per i
progettichesarannopresenta-
ti entro ilmesedigiugno2013,
e che prevede lo stanziamento
di 102 milioni di euro per que-
sto scopo».

Sta per portare a termine la
sua esperienza alla guida dal
ministero nel governo Monti.
Chebilanciofaalteminedique-
sti 15 mesi?
«Sono stati mesi impegnativi,
in un momento drammatico
per la storia del nostro Paese,
dove abbiamo operato per
mettere in sicurezza l'Italia,
prendendo a volte scelte diffi-
cili e dolorose. Per quanto ri-
guarda il lavoro al ministero,
mi ritengo molto soddisfatto
per l'esito del negoziato sulla
Pac a Bruxelles, che è indub-
biamente migliorativo per il
nostro Paese rispetto alla pro-
posta della Commissione. Ora
bisogna continuare a lavorare
bene, ma la rotta è tracciata.
Un rimpianto: non avere avu-
to tempo per approvare la leg-
ge per fermare la cementifica-
zione, che presenterò quanto
prima in Parlamento».•L.Bu.

«Perilgovernolaprioritàèlasemplificazione
Rafforzeremolatuteladelnostroagroalimentare»

PaoloDeCastro,guidalacommissioneAgricolturadelParlamentoUe

«Piùsostegniallapromozione»
«IlserviziofattodaVeronafiere
perpromuovereilmadeinItaly
alimentareèencomiabile»

Ilministro delle Politiche agricoleMario Catania
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ECONOMIA- INTERNI ESTERI

Powerful Communication Skills for International Meetings.
TRA FORMAZIONE E COACHING PERSONALIZZATO

Corsi di inglese per il settore vitivinicolo

Il vino è un composto
di umore e luce.
Galileo Galilei

INFO: Verona Innovazione, Azienda Speciale della CCIAA
Corso Porta Nuova, 96 - 37122 Verona - Tel. 045 8085808/805 - Fax 045 8085841
e-mail: formazione@vr.camcom.it - sito: www.veronainnovazione.it

MyWine è
Un Progetto Formativo di Verona Innovazione, Azienda Speciale
della Camera di Commercio, rivolto ad imprenditori, export ma-
nager, responsabili marketing e commerciali e professionisti del
settore vitivinicolo.

MyWine ha
L’obiettivo di preparare il professionista del vino ad incontri, fie-
re e delegazioni di contesto internazionale al fine di ottimizzare
queste opportunità e tradurle in risultati concreti, dando piena
espressione alle competenze personali, comunicando efficace-
mente l’immagine della propria azienda, la qualità del prodotto.

Il programma formativo è progettato per ogni livello di cono-
scenza della lingua inglese (Base, Intermedia, Avanzata) e per-
mette di:
- tradurre le competenze professionali e della cultura del vino in

lingua inglese e dotarsi di un vocabolario tecnico commercia-
le nel contesto della vendita del proprio prodotto

- migliorare l’efficacia dell’incontro dal primo contatto fra ope-
ratore e agenti all’instaurarsi di un rapporto di fiducia e com-
prensione in cui si possano esprimere le proprie esigenze

- vendere e stringere accordi commerciali, condurre una negozia-
zione, dichiarare le condizioni e definire i termini commerciali.

- mantenere la sequenza di comunicazione a distanza fra forni-
tore e cliente tramite strumenti telematici.

Il metodo
Oltre alla didattica d’aula frontale dove verranno implementa-
te abilità, terminologia, forme e funzioni del proprio livello in
lingua inglese, le sessioni si articoleranno con simulazioni, role
play e formazione in action al fine di ricreare sulla base dell’espe-
rienza dei partecipanti le situazioni comunicative da affrontare
durante meeting, fiere, incontri sia B2B sia con il cliente finale.
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PROSPETTIVE.Lenuovetendenzenazionalieinternazionali alcentro deldibattito alVinitaly

Exportitalianoinespansione
OccasionidaimercatidelBric

VINITALY 2013

ILQUADRO.Lerilevazionidella notacongiunturalepubblicata dall’Oiv

Leggeracrescita
delconsumo
divinonelmondo

Unadonna versadelvino in uncalice durantel’edizione 2012di Vinitaly, la fiera internazionaledelvino organizzata daVeronafiere

Calainvecelaproduzione:nel2012haoscillato
fra247e254milionidilitri (-4,6%).InItaliasibeve
meno(-0,4milioni).Stabilel’Europaa121milioni

Promettebene il Brasile
InRussiail vino èdiffuso
epiace il Madein Italy
Icinesia caccia del«lusso»

Alivellomondiale
leesportazioni
a101,4milioni
InaumentoUsa
(+2%)eCina
(+9%sul2011)

Maurizio Corte

Cala la produzione di vino nel
mondo: nel 2012 (esclusi suc-
chi e mosti) è stata compresa
tra i 247,2 e i 254,7 milioni di
litri, ossia tra -7,2 e -4,6 % ri-
spettoal2011 (250,9milionidi
litrialcentrodella forchettadi
stima: -15,9 milioni di litri sul
2011). Si tratta quindi di una
produzione globale di vino
chepuòesserequalificatamol-
to scarsa, in particolare nell'
Ue e in Argentina.
Quanto agli scambi interna-
zionali, nel 2012 si mantengo-
no sullo stesso livello dell’an-
no precedente. I consumi so-
no in leggera crescita e cresce
anche la superficie a vigneto
nel mondo, grazie ai Paesi ex-
traeuropei. Lo dice la «nota di
congiuntura» mondiale dell'
Organizzazione internaziona-
le della vite e del vino (sito
web: www.oiv.it), che riunisce
44 Paesi produttori in tutto il
mondo.

PRODUZIONE DI VINO NEL MON-
DO. La produzione dell’Unio-
ne europea nel 2012 - si legge
nella nota di congiuntura -
può essere qualificata molto
scarsa, con un livello inferiore
di circa 19 milioni di ettolitri
rispetto a quello della media
quinquennale considerata
(2007-2011), ossia 159,9 milio-
ni. La produzione 2012 si atte-
sterebbe, esclusi succhi e mo-
sti, a 141,3 milioni di ettolitri

(contro 157,2 milioni dell’an-
no prima), ossia con un calo
del10%rispettoal2011.Lapro-
duzione italiana (esclusi suc-
chi e mosti) cala di nuovo nel
2012 di 2,7 milioni di ettolitri
(-6,3%)equestodopolascarsa
produzione 2011, superando
appena i 40 milioni di ettolitri
di vino.
Su un insieme composto dai

principalipaesiproduttoridel-
l’emisferosudedagliStatiUni-
ti, il livello di produzione
(esclusi succhi e mosti) extra-
europea raggiunge, nel 2012,
72,3 milioni di litri e rimane
stabile per la prima volta dal
2010. Gli Stati Uniti registra-
no, con 20,5 milioni di litri
esclusisucchiemosti,unapro-
duzione abbastanza elevata di
vino per il 2012, +6,9 % rispet-
to al 2011.

IL CONSUMO DI VINO NEL MON-
DO. Nei paesi produttori e/o
consumatori europei si nota
un possibile recupero del con-
sumofrancese.Prosegue inve-
ce il calo del consumo di vino
da parte di Spagna e Italia, ri-
spettivamente il caloèdi -0,6e
-0,4 milioni di litri rispetto al-
l’anno 2011. Il consumo com-
plessivodivinodeipaesiconsi-
derati in Europa dovrebbe co-
sì rivelarsi stabile, rispetto a
quellodel2011,a121milionidi
litri.
Per gli altri paesi considerati

dalla nota di congiuntura
mondiale, le evoluzioni sono
positive. Se la crisi economica
sierafattasentirenel2010,ral-
lentando la crescita della do-
manda interna di alcuni pae-
si, l'anno 2011 aveva segnato
una ripresa più netta rispetto
all'Europa.L'annata2012con-
fermaquestadifferenzadievo-
luzione.
Negli Stati Uniti, in procinto

didiventareabrevissimoilpri-
momercato interno mondiale

in termini di volume, il consu-
mo interno (esclusi vermut e
vini speciali) dovrebbe rag-
giungere 29 milioni di litri nel
2012 (+0,6 milioni di litri:
+2% sul 2011).
Per quanto riguarda la Cina,

il consumo continua a cresce-
re(17,8milionidi litri:+9%sul
2011)nell’annata2012,soprat-
tuttograzie allosviluppo della
produzione interna (segno ve-
rosimile di entrata in produ-
zione di piantagioni recenti)
maanchegrazieaunacrescita
delle importazioni. Si assiste
quindi, nel 2012, a una confer-
ma della battuta d'arresto del
calo del consumo mondiale
causato dalla crisi economica
cheè in atto.

IL QUADRO DEL MERCATO MON-
DIALE.Lasommadelleesporta-
zioni di tutti i paesi si atteste-
rebbe nel 2012 a 101,4 milioni
di litri, ossia -0,2% sul 2011, se-
gnando così una pausa nell'
evoluzione tendente al rialzo
degli scambi internazionali.
L’Italia, che rimane primo
esportatore per volume e la
Spagna,ormaistabilealsecon-
do posto, con 21,5 e 19,1 milio-
ni di litri rispettivamente
esportati nel 2012, registrano
un calo di 1,7 e 2,9 milioni di
litri (-7% e -13% sul 2011). Que-
stiduepaesivedonolapropria
quota di vino sfuso diminuire
tra il 2011e il 2012 e registrano
produzioni da modeste a mol-
to scarse sia nel 2011 sia nel
2012.
Lo sviluppo degli scambi in-

ternazionali di vino sembra
stabilizzato nel 2012: sebbene
il consumo cresca leggermen-
te, si tratta di più di 4 litri di
vinosu10consumatinelmon-
dochehannopassatoprimala
frontiera,sebbenequestoindi-
catoredi internazionalizzazio-
nedelmercatodiminuiscaleg-
germente.•

Appuntamenti con il gusto 2013
La cucina è  soprattutto semplicità

Aprile
A tavola con 
arance e salvia 

Mercoledì 10

Aprile
Passione di fave, 
cicoria e pecorino

Da Mercoledì 17 
a Mercoledì 24

Maggio
Passione di 
asparagi, fragole
e menta

Da Mercoledì 22 
a Mercoledì 29

Maggio
A tavola con 
amarene 
e cioccolato

Mercoledì 15 

Giugno
A tavola con
fi ori di zucca, 
liquirizia e melone

Mercoledì 12

Giugno
Passione di  
barbabietola, 
albicocche e basilico

Da Mercoledì 19
a Mercoledì 26

Aqualux hotel spa Suite&Terme  |  Via Europa Unita, 24B 37011 Bardolino (VR) Italy Tel: +39 045 6229999 Fax: +39 045 6229900 |  Email: info@aqualuxhotel.com - www.aqualuxhotel.com

Quanto è cool il vino italiano,
peccato che si beva ormai so-
prattuttoall’estero.Iprodutto-
ridi casanostra vedono infatti
nell’export, incontinuacresci-
ta-siamoiprimialivellomon-
diale - l’unica alternativa alla
stagnazione delle vendite sul
mercatodomestico,penalizza-
todallacrisieconomica. Ilcon-
sumoquotidianodivinoinIta-
lia diminuisce, anche se con
nuovetendenze,semprepiùle-
gate ai riti della vita moderna,
al glamour e alla cultura.
Di queste nuove tendenze si

parlerà a Vinitaly, la rassegna
internazionale di riferimento
del settore, di scena a Verona
dal7al10aprile(www.vinitaly.
com).Ilcalodeiconsumiinter-
nicihaportatonel2012,secon-
do i dati Oiv l’Organizzazione
internazionale della vite e del

vino a 37,2 litri pro-capite al-
l’anno, con una riduzione del
14% dal 2008.
Se nelle classiche occasioni

del pranzo e della cena si beve
sempre meno vino, è l’aperiti-
vo a trainare i consumi: da so-
lo o mixato in cocktail, con un
posto d’onore per le bollicine,
ilvinodiventailperfettoprota-
gonista dell’happy hour. Da
un punto di vista di immagine
e promozione il mondo del vi-
noitalianononsembrapunta-
re sulla quotidianità: preferi-
sce scoprire il suo glamour,di-
ventando protagonista di de-
gustazioniedhappening in lo-
cation di grande impatto, in
Italia e nel mondo.

VINO E GUSTI. I cinesi adorano
legriffe, eanchenelvinoricer-
cano l’idea di status symbol e
lusso.Ibrasilianiamanosperi-
mentarenuove etichettemen-
tre irussi sonodispostiaspen-
dere grosse cifre. È questo
l’identikit, stilato da www.
winenews.it, dei nuovi consu-

matori mondiali, potenziali
mercati di riferimento del fu-
turo per il vino made in Italy,
di cui si parlerà a Vinitaly.
In Europa, il consumo di vi-

no si è stabilizzato sui livelli
del2011,ma è fuori dai confini
europei che il trend è positivo:
negli Stati Uniti si dovrebbero
raggiungere i 29 milioni di et-
tolitri (+5%)mentre laCinaha
registratounacrescitadeicon-
sumiparial9percento.Sitrat-
ta ancora di consumi lontani
daquellieuropei, infattiagliol-
tre 37 litri italiani si contrap-
pongonoil litroscarsodeicine-
si, ipochicentilitridegli india-
ni, il litro abbondante dei bra-
silianio i circa10litridei russi,
ma in crescita continua.

PAESI DEL BRIC. Sono relativa-
mente pochi anni che il vino è
approdato in Cina, ed è desti-
nato, per il momento, ad una
piccolanicchiadinuovi ricchi.
È invece faticoso far entrare il
consumodivinonelleabitudi-
ni della classe media cinese,

molto conservatrice.
Diverso il caso della Russia:

il consumatore di vini italiani
appartiene ad un target me-
dio-alto e cosmopolita. Anche
per i russi le nostre etichette
rappresentano uno status
symbol, legato al lifestyle ita-
liano.
In Brasile l’interesse per il vi-

no sta crescendo lentamente,
maconcostanza:qui lebevan-
de tradizionali sono infatti la
birraelacachaça.IlBrasile,es-
sendo anche produttore, sta
promuovendo azioni interne
per incrementare il consumo
responsabile di vino. Qui a be-
re vino sono la nicchia dei più
abbienti e la nuova classe me-
dia.Rimaneinveceestraneaal
consumo di vino la grande
massa della popolazione. Il vi-
no italiano - l’Italia è il quarto
esportatore inBrasile -godedi
un’immagine privilegiata tra i
consumatori brasiliani, anche
per la vicinanza culturale con
l’Italia, grazie ai molti immi-
grati di origine italiana.•
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Cinaprotagonista a Vinitaly,
conuna delegazionedel
ministerodel Commercioper la
primavoltainmissione
ufficialeaun evento legato al
vinoinItalia. Scopodella
presenzaèspiegare le regole di
importazioneper favorire
l’approcciodelleaziende.Si
tratta,si leggeinuna notadi
Veronafiere diunsegnale
importantedell’interesse chela
Cinahaneiconfronti della
produzioneenologica madein
Italyelasceltadi Vinitalyèun
riconoscimentoal ruolosvolto
findal 1998daquestafiera
direttamenteinCinaea Hong
Kongcon Vinitaly International.

L’interesse èreciproco,viste
lepotenzialità diunmercato
daigrandi numeri chesi sta
aprendoalconsumo divino.Un
mercatocheèconsiderato
terradiconquista datutti i
Paesiproduttori, conl’Italia che
deveimpregnarsiper
recuperareungaprispetto ai
competitor.

INUMERI DELL’ITALIA. Siamo
infattialquinto postotra i
Paesiimportatori con una
quotadel 6,2%enonostante
l’aumentodeivolumiedei
valori esportati nel2012
(102,4milionidieuro per circa
36milaettolitri) abbiamo
persoposizioni.Uno scivolone

darecuperareinfretta,per
beneficiarediun trend che,
secondoleprevisioni,porterà la
Cinaadessere ilprimo
consumatoremondiale divino dal
2015.

Veronafiere investe suquesto
mercatocon progettiecon
un’intensaattività diincoming,
tantochegià a Vinitaly2012la
Cinaèentrata nella«TopTen» dei
visitatoriesteridellarassegna.

Conla diffusione
dell'informaticaedeisocialmedia,
infatti, la venditaal dettagliodel
vinotrova uncanale sempre più
ampioattraversoil web el'e-shop
siafferma comealternativa al
negoziotradizionale.Si stimano
circa190 milioni diacquirenti
cinesigià attivi sul web eil loro
numeroèincontinua crescita.

Oltreai due seminari
sull’ecommerceil calendario
prevedeunincontro introduttivo
sulvino cineseeil mercatodegli
alcolici(statistiche e nuove
normative),con la partecipazione,
appunto,delministero del
Commerciocinese.

VINITALYA HONGKONG. Infine, Il
calendariodiVinitalyInternational
prevedea HongKongdaquia fine
annoil25 maggio ilFinest Italian
WineAuction;dal 31 ottobre al 3
november il«Wine andDine
Festival»e dal7 al9 novembre il
VinitalyInternationalHongKong.

L’attività diVeronafiere

DelegazionedaPechino
einiziativeaHongKong

Lareception dellaTMall.com nella sededi Shanghai

VINITALY 2013

Simone Incontro
SHANGHAI

Il successo del vino italiano in
Cina passerà attraverso la re-
te. Vinitaly non ha dubbi a ri-
guardoe invita i gigantidell’e-
commerce della seconda po-
tenzaeconomicaalmondo,ve-
ree proprie macchine dasoldi
che sono in grado di generare
un volume di vendite difficile
da credere. Così, per la prima
volta in Europa, i pesi massi-
mi dell’online cinese saranno
seduti l’uno accanto all’altro e
si confronteranno nel corso di
dueseminari inSalaSalieri, lu-
nedì 8 aprile a partire dalle 12.

COLOSSI DELL’E-COMMERCE. Ci
saranno Jared Liu, fondatore
di Yesmywine, sito che vende
piùbottigliedivinodiqualun-
que altro; Janet Wang, nume-
rounodel dipartimento inter-
nazionale di Tmall, braccio
B2C del gigante Alibaba; Na-
ran Andreyev, capo di M1nt
Cellars, astro nascente delle
vendite online e Alvin Huang,
capofila di Vinehoo, il più im-
portante club di wine lover ci-
nesi, diventato poche settima-
ne fa un caso nazionale per
quanto riguarda le flash sale.

FRANCESI ALL’ATTACCO. I pro-
duttori francesi stanno già fa-
cendoleprimemosseperesse-
reprotagonistianchenell’onli-
ne e, proprio in questo settore
delmercato,gli italianipotreb-
bero recuperare terreno nei
confronti dei cugini d’Oltral-
pe. L’online è davvero impor-
tante e può generare vendite
dacapogiro.JackMa, il fonda-

tore di Alibaba (il colosso del-
l’e-commercecineseconunva-
lore di mercato di 80 miliardi
di dollari secondo Morgan
Stanley), qualche giorno fa,ha
affermato che nei prossimi
cinque anni le vendite online
rappresenteranno il 30% di
tutto il settore del retail in Ci-
na.

SU INTERNET 4 CINESI SU 10.Le
statistiche ufficiali dicono che
questo dato è a portata di ma-
no. Quattro cinesi su 10 usano
regolarmente internet. A giu-
gno 2012, secondo il China In-
ternet Networks Information
Center, gli utenti cinesi sono
538 milioni e si prevede che,
entro il 2015, saranno 700 mi-
lioni, due volte il numero di
Giappone e Stati Uniti messi
insieme. Ad oggi ci sono 210
milioni di online shoppers, di
cui 44 milioni usano il loro
smartphonepereffettuarede-
gli acquisti.PerBarclaysCapi-
talsnel2011l’onlinehagenera-
to 121 miliardi di dollari Usa,
segnando un +66% rispetto al
2010.

ONLINE TRIPLICATO IN 2 ANNI.
Sempre secondo lo stesso stu-
dio, le dimensioni dell’online
triplicheranno nei prossimi
dueanni.Dello stessoavviso il
prestigioso Boston Consul-
ting Group che prevede il sor-
passo della Cina nei confronti
degli Usa come primo merca-
to dell’e-commerce al mondo.
LaRetecostituiscequindiuna
grande opportunità per i pro-
duttoridivinoitaliano,nonso-
lo per quanto riguarda il nu-
merodipossibiliacquirentici-

nesi ma anche per raggiunge-
re più agevolmente le città di
seconda e terza fascia. Ricor-
diamo inoltre che il 95% degli
utenti internet in Cina (dato
McKinsey) si trova nelle me-
tropolidiprima,secondaeter-
za fascia e che il 91% (rispetto
al 67% degli Usa e al 30% del
Giappone) di loro è attivo nei
social network e ha una note-
vole familiarità con internet.

I PROTAGONISTI SUL WEB.
Guardiamo ora i due protago-
nisti della vendita online del
vino in Cina. Il primo è Tmall
di Alibaba, che rappresenta il
47.6% del B2C online cinese:
400 milioni di utenti registra-
ti, 70mila marchi, 180 milioni
di clienti. Il vino costituisce
circa il 20% delle vendite di al-
colici (il numero uno è il
baijiu, la grappa cinese, che si
attesta al 40%, ndr).
I clienti di Tmall comprano

l’80% delle volte vini che han-
noun prezzo tra 50 e 100 yuan
(da6a12euro), il 15%tra100e
200 yuan (da 12 euro a 24 eu-
ro) e il 5% per quelli che han-
nounvaloredioltre200yuan.
Tmall non esclude di aprire a
breve un negozio che rappre-
senti il meglio del vino italia-
no. Il secondo grande attore
dell’online, il renel mondodel
vino, è Yesmywine. Cile, Nuo-
va Zelanda e Australia hanno
già puntato su questo sito per
venderei lorovini. Inumeri in-
fatti parlano chiaro: 20mila
bottiglie vendute ogni giorno,
con punte di oltre 50mila du-
rante il periodo del Capodan-
no cinese.
Yesmywine conta 4.5 milioni

di membri registrati, 400mila
clienti, un club vip di 100mila
persone (clienti che hanno
speso almeno 150 euro in un
anno) e un club super vip di
cinquemila membri (clienti
che hanno comprato vini per
un valore di almeno 3.800 eu-
ro in un anno). Il 50% degli
utenti che compra da Ye-
smywinesceglievinichecosta-
no meno di 12 euro. Sta au-
mentando il numero di coloro
che acquistano vini con un va-

loredioltre i30euroesipreve-
deun forte incremento di per-
sone che vogliono vini tra i 10
e i 20 euro. Jared Liu, Naran
Andreyeveil teamdiTmall, in-
terpellatidaL’Arena,nonhan-
noalcundubbio:moltivini ita-
liani si posizionano in queste
due ultime fasce di prezzo e i
consumatori cinesi sembrano
essere pronti a bere sempre di
più Amarone, Chianti e Pro-
secco.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

FOCUSESTERO/1. Irappresentanti dei colossidell’e-commerceenologico del Paeseasiaticosaranno protagonisticondue seminari lunedì nella salaSalieri

IlsuccessoitalianoinCinapasseràdalweb
YesMyWine,Tmall-AlibabaGroup,M1NTCellarseVinehoo:inomideisiti incuitransitanocentinaiadimilionidiutenti

NaranAndreyev, M1ntCellars AlvinHuang,Vinehoo

COLLEGIO DEI PERITI AGRARI
E PERITI AGRARI LAUREATI 

della provincia di Verona

Verona - Via Berni, 9 - Tel. 045.590559 - Fax 045.8010690
www.peritiagrari.vr.it - peritiagrarivr@tin.it

I professionisti 
per l’Agricoltura, 
l’Ambiente e
il Territorio a servizio
dei Privati 
e degli Enti Pubblici

Assistenza tecnica e consulenza
viticola ed enologica

Piano di Sviluppo Rurale
PAC seminativi, zootecnia
Direttiva Nitrati - Agriturismo
Biomasse, bioenergie e compost
Assistenza tecnica - colturale – fi toiatrica

Finanziamenti regionali,
nazionali, comunitari

Igiene e qualità degli alimenti
Sicurezza e rintracciabilità
Certifi cazioni ISO - HACCP – EUREPGAP

Forestazione e selvicoltura
VIA - VAS - VlncA
Ripristini Ambientali
Cave, discariche, rifi uti
Idraulica e regimazione delle acque

Pianifi cazione urbanistica e paesaggistica e 
Tutela, uso e gestione del territorio

Parchi, giardini
Spazi verdi privati e pubblici

Progettazione e direzione lavori
Edilizia civile e rurale, zootecnica
Impianti tecnologici

Rilievi e agrimensura
Accatastamento fabbricati
Frazionamenti, divisioni

Assistenza alle compravendite,
affi tti e contrattualistica

Perizie e stime di beni immobili, mobili e diritti
Espropri, servitù, successioni e divisioni
Assistenza contabile, fi scale e tributaria
Gestioni patrimoniali e curatele aziendali

Stima danni da avversità atmosferiche

Consulenza Tecnica d’Uffi cio e di Parte
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Dietamediterranea in Inghilterra

L’oliod’olivaconquista
ilmercatoinglese
perlasuasalubrità
Nell’ultimoventennio,anche
perl’olio d’oliva, il mercato
ingleseècresciuto aritmo
sostenutoedèdiventato uno
sboccoimportante per l’Italia.

DIETA MEDITERRANEA.
Un’attenzionea unadieta più
salutare,inparticolarela dieta
mediterraneae una
conoscenzapiù approfondita
delprodotto grazieai viaggiin
Paesiproduttori come Italia,
FranciaeSpagna, hanno
permessounaumento del
consumopro-capite annuale
dai330 grammi del1996ai
1.300del2008. Nonostante
questaimportantecrescita ela
possibilitàdipenetrareancora
ilmercato,negli ultimiannile
importazionidiolio ingenerale
eancheper quelloitalianosono
inflessioneedopoil picco dei
98milioni disterline
(equivalenti a 115,47milionidi
euro)del2008, dicui 40
dall’Italia, il mercatohaavuto
altiebassicon un nettocalo nel
2012,sia invalorechein
quantità(79 milioni di
sterlinediimport dicui 31,pari
a36,5 milionidieuro dall’Italia).

OLIOCOMECOMMODITY.
Questoancheperchél’olio,
moltopiùcheil vino,è
consideratouna commoditye
quindiil consumatore risponde
agliaumenti diprezzo al
dettaglio,oalla minore
disponibilitàeconomica,
comprandoconfezioni più
piccole,o acquistandoolio a
prezzoinferiore. L’olio passa

perla stragrande maggioranzaper
lagrandedistribuzione con il
mercatodominato daigrandi
gruppispagnoli,seguiti a ruotada
quelli italiani. Algenerico oliodei
grandimarchi, il relativosuccesso
delprodotto hafattoinmodo da
portarei supermercati aoffrire
unaseriediolii dimarca propria,
anchecon connotazioniregionali
(dop).

DIFFICOLTÀ DEIPICCOLI.Per i
piccoliproduttori il mercato
rimanedifficileeristretto ai
negozispecializzati,gourmet o
etnicieinpiccola partealla
ristorazione.Da notareche
l’acquistodell’olio èfattoperla
maggiorparteper motivisalutari
eperchéingredienteimportante
dicucinedisuccessocome quella
italiana.Per questoi maggiori
consumatorisono Nellafascia tra
45e64 anni,a reddito medio-alto,
piùsensibili ai rischidimalattie
cardiovascolariequindi attratti
dall’immaginedell’oliodiolivae
delladietamediterranea come
metodipreventivi.Gusto e
provenienza,se non perla fasciadi
consumatoripiù sofisticata,non
sonofattori d’acquisto
determinantiediscriminanti.

Ilmercato, soprattuttoquello
delsegmento piùalto, rimane
comunqueinteressante, visti I
relativibassi consumieil fattoche
l’oliosia entrato a farpartedella
quotidianità.Le famiglie
britannicheche consumanocon
regolaritàoliod’olivasono
passateda35% nel2001a 53%
nel2011. I.d.G.

© RIPRODUZIONERISERVATA
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FOCUSESTERO/2.Mal’accesso nonè facile perlepiccole aziende

InGranBretagna
ilbusinesspassa
attraversolaGdo

Bollicinesempre piùprotagoniste sul mercato nel Regno Unito

Irene de Gasparis
LONDRA

Con più di 1.1 miliardi di botti-
glie,2.6miliardidisterline(pa-
ri a oltre 3,06 miliardi di euro)
di importazioni e una produ-
zionepropria insignificante, il
mercato inglese continua ad
essere molto appetibile per i
produttori di vino di tutto il
mondo.
Irecentidatidell'IceAgenzia

per la promozione all'estero e
l'internazionalizzazione delle
imprese italiane, per il 2012
confermano l'Italia come se-
condo fornitore della Gran
Bretagna per i vini fermi, con
circa410milionidisterline,di-
stanziando Australia e Cile.

FRANCIA SEMPRE PIÙ CARA.
Leader di mercato rimane la
Francia, con 833 milioni di
sterline, con un marcato +
19% rispetto al 2011 contro il
+2.5% dell'Italia che è ancora
primainterminidiquantità, e
incontinuacrescita,mentrele
quantità francesi vanno dimi-
nuendo. Quindi, per il vino
francese si paga, in media, di
più che per quello italiano e la

forbice continua ad allargarsi.

ITALIA RADDOPPIATA IN 6 ANNI.
Un applauso comunque agli
italiani che negli ultimi 6 an-
ni, non facili, hanno comun-
queraddoppiatoleesportazio-
ni in valore. Un vera e propria
ovazione ai produttori italiani
divinispumanti,chehannovi-
sto il valore delle esportazioni
piùche quintuplicato negli ul-
timi6anni,conquoteeroseal-
laFrancia, e quindi allo cham-
pagne, e alla Spagna.
Annod'oroil2012,con68mi-

lioni di sterline (80,1 milioni
di euro) e una crescita di oltre
il 50%, che ha portato l'Italia
seconda postonell' export del-
le bollicine, sorpassando la
Spagna. Quasi tutto merito
del prosecco, chiamato cham-
pagne dei poveri, ma diventa-
to prodotto cool per i consu-
matori più giovani e le donne.
Sull'andamento del mercato

diceSergioDeLuca,responsa-
bile dei vini italiani per Eno-
tria,unodeimaggiori importa-
tori del Regno Unito, anche
quest'anno al Vinitaly con 28
persone tra clienti e persona-
le: «Un 2012 buono per i volu-

mi, un po' meno per i margini.
Vendiamo sempre di piu' pro-
dotti di base, con prezzi di pri-
ma entrata, mentre fatichia-
mo a porre sul mercato vini di
più alta qualità a prezzi medi.
La grande distribuzione bri-
tannica purtroppo cerca prez-
zi, i più bassi possibili. Per la
fasciaaltadelmercatovendia-
mo solo con i prodotti di nic-
chia che è molto affollata e si
sta restringendo sempre di
più. Nuovi trend: prosecco,
prosecco e prosecco, qualcosa
sui rossi leggeri e fruttati a
prezzi competitivi».

GDO, RISTORAZIONE E ONLINE.
La maggior parte del business
passa ancora per la grande di-
stribuzione che si è aperta an-
chead acquisire vini meno ov-
vi, ma che rimane alla portata
solo delle aziende di media-
grande dimensione. Per quel-
le più piccole la migliore op-
portunitàrimaneilcanaledel-
la ristorazione, dove ristoran-
ti,bistrotegastropubtendono
avolersi differenziare dagli al-
tri concarteconvinicheoffro-
no il massimo nel rapporto
qualità-prezzo.Semprepiùim-

portante l'online, con i grandi
supermercati come Tesco,
Asda,SainsburyeWaitrosere-
sponsabili della grossa spinta
alle vendite di vino via Inter-
net, oltre al discount Majestic
Wine Warehouse. A questo si
sonoaggiuntioperatoridinic-
chia come Slurp, Virgin
Wines, WineDirect, Naked
Wines, che inmolticasi taglia-
no il middle man importando
direttamente dai produttori.
Tra I principali vantaggi del
Web ilmaggioreassortimento
eunamigliore informativasul

prodotto, critica in un merca-
to con un' innumerevole scel-
ta di prodotti all'apparenza si-
mili,ma con notevoli differen-
ze di prezzo. Ad aver capito
l'importanzadell'onlinec'èan-
che Berry Bros. & Rudd (Bbr),
storico merchant di vino di
Londra , che ha anche lancia-
to, con successo Bbx, Berrys'
Broking Exchange, una sorta
di eBay dei vini pregiati che
permette la compravendita di
vino direttamente tra priva-
ti.•
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L’Italianegliultimi6anniharaddoppiatol’export
edèilsecondofornitoreperivinifermi
Il leaderdelmercatorimanesemprelaFrancia
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Complessivamentele
importazioniUsa,nel 2012,
sonoammontate a 10,261
milionidiettolitriper un valore
di3,844miliardididollari
controgli 8,842 milioni di
ettolitriper unvaloredi3,636
miliardididollaridel2011,
rispettivamente +16%e
+5,7%.

Leimportazioni dall’Australia
sonorisultate, semprenel
2012paria 1,966 milionidi
ettolitri,per un valoredi
464,351milionididollari
contro1,733 milioni diettolitri,
perun valoredi472,664milioni
didollaridel2011.

Quelledall’Argentinasono
ammontatea 1,628 milionidi
ettolitri,per 335,265 milionidi
dollari,contro 1.207 milionidi
ettolitrie280,831milioni di
dollaridel2011con un
aumentodel 34,8%inquantità
edel19,4invalore.

Semprenel2011, secondola
notadell’ItalianWine &Food
Institutebasatasui dati dell’US
Departmentof Commerce, le
importazionidal Cile sono
ammontatea 1,607milionidi

ettolitri,per unvaloredi321,882
milionididollari, contro il 1,143
milionidiettolitri, per 267,082
milionididollari, con unaumento
del40,5%in quantitàedel 20,5in
valore asottolineare il boomdei
vinicileni chebattono iprodotti
italianineiprezzi (prezzomedio a
bottiglia3,6dollarinel2012) ma
noninqualità,sottolinea l’Iwfi.

Leimportazioni dalla Francia,
quintopaesefornitoredel
mercatostatunitense,sempre
nellostessoperiodo,sono
ammontatea 886.570ettolitri,
perun valoredi791,515milioni di
dollari,contro 753.490 ettolitri,
per687,602 milionididollaridel
2011,con un aumentodel 17,7%
inquantitàedel 15,1invalorea
confermadel costante
incrementodeiprezzi deivini
francesi.

Nellostessoperiodo le
importazionidalla Spagna,sesto
fornitoredelmercato USA, sono
ammontatea 582.020ettolitri,
perun valoredi198,763milioni di
dollari,contro 531.850 ettolitri,
e190,917milionididollari,del
2011,con un aumentodel 9,4%in
quantitàedel 4,1%invalore.

Inumeri del mercatostatunitense

Piùvolumieprezzibassi
periPaesiconcorrenti

FOCUSESTERO/3. Italiaprimo fornitore nonostanteche nel 2012abbiaregistrato -0,7%inquantità e -3,2%invalore

Qualitàelevataeimmagine
perrimanereleadernegliUsa

VINITALY 2013

Unadegustazione aVinitalyInternational 2013a New York

Ènecessario
promuovereilvino
italianoquale
prodottodi
altissimaqualità
LUCIOCAPUTO
ITALIANWINE & FOODINSTITUTE

NEW YORK

Continuail trendnegativodel-
l’esportazione del vino italia-
no negli Usa che, nel corso del
2012, ha fatto registrare -0,7%
in quantità e -3,2% in valore,
secondo quanto ha reso noto
l’Italian Wine & Food Institu-
te presieduto da Lucio Capu-
to.
«Ilmercatoamericanoconti-

nua a rivestire una grande im-
portanza per i produttori ita-
liani ed è necessario seguirlo
con la massima attenzione ta-
le mercato», sottolinea Capu-
to, «Gli Usa costituiscono uno
sboccodigrandeprestigioeri-
pagano tutti gli investimenti
che vi vengono effettuati. Il vi-
no italiano occupa, da diversi
anni, una posizione di grande
importanzachevamantenuta
e consolidata. Occorre investi-
re sull’immagine», sottolinea
il presidente dell’Iwfi «e pro-
muovere il vino italiano quale
prodotto di altissima qualità e

prestigio e non in iniziative di
bassolivellochevarientieffet-
tuano e che spesso sono con-
troproducenti».
Tornando al linguaggio dei

numeri, le esportazioni italia-
nesonopassateda2,508milio-
ni ettolitri, per un valore di
1,248 miliardi di dollari (circa
975 milioni di euro), del 2011
ai 2,49 milioni di ettolitri, per
un valore di 1,208 miliardi di
dollaridel2012 (piùdi943mi-
lioni di euro).

ITALIADOMINANTE.L’Italia, no-
nostante il perdurare di que-
sta fase di contrazione delle
esportazioni, continua a man-
tenere, afferma Caputo in una
nota, una posizione dominan-
te sia in quantità sia in valore,
distanziando i principali pae-
si concorrenti fra i quali l’Au-
stralia,secondopaeseesporta-
tore verso gli Usa, che ha regi-
strato un +13,4% in quantità e
-1,7%in valorea confermadel-
la tendenza dei produttori di
quel paese a contenere i prez-

zi.Laquotadimercatodeivini
importatidall’Italiaèrisultata
del 24,3% in quantità e del
31,4% in valore (rispettiva-
mente 28,4 e 34,3 nel 2011)
contro quella dell’Australia ri-
spettivamente del 19,2 in
quantità e 12% in valore.

I VINI SFUSI. Va notato, sempre
secondo la nota dell’Italian
Wine & Food Institute, che
l’Italia è il paese, fra i primi
quattro fornitori del mercato
USA, (Italia, Australia, Argen-
tina e Cile) che esporta il più
basso quantitativo di vini sfu-
si pari a meno della metà del
quantitativo esportato da cia-
scuno dei detti paesi.
La Francia, quinto paese

esportatore,hafatto invecere-
gistrare un aumento del 334%
nell’esportazione dei vini sfu-
si. Inoltre i primi cinque paesi
esportatori verso gli Stati Uni-
tidetengonocomplessivamen-
te una quota del mercato dei
vini importati pari all’83,6%
in quantità e all’81,1% in valo-
re, monopolizzando, in prati-
ca, l’interomercatostatuniten-
se.

SPUMANTI MOLTO POSITIVI,
Moltopositivoperl’Italiaèsta-
to l’andamento del mercato
degli spumanti nel quale l’Ita-
lia detiene il primato delle
esportazionicon317.970ettoli-
tri,perunvaloredi186,607mi-

lioni di dollari, con un incre-
mento del 10,2% in quantità e
del 5,6% in valore registrato
nel 2012 rispetto all’anno pre-
cedente.

INVESTIREINIMMAGINE.L’anda-
mento negativo delle esporta-
zionivinicole italianeall’inter-
nodiunmercatodigrandipo-
tenziali è dovuto, secondo Ca-
puto, a una perdita di notorie-
tà del grande vino italiano. È
necessario pertanto investire
sull’immagine e promuovere

il vino italiano quale prodotto
di grandissima qualità che
nonpuòesseresostituitodavi-
ni di un prezzo inferiore. Que-
sto è stato uno degli elementi
di maggior impatto del Gala
Italia Special Edition, tenuto-
si a New York, che ha messo in
granderisaltol’eccellenzaqua-
litativadeivini italianipresen-
tati dai loro produttori (ht-
tp://www.italianwineandfoo-
dinstitute.com/ita_index.ht-
ml).•

© RIPRODUZIONERISERVATA

Dall’analisiannualedell’ItalianWine&FoodInstituteemergecheleesportazioni
sonodiminuitedai975milionidieurodel2011ai943raggiuntinelloscorsoanno
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Unfuori-salonenelsalotto dellacittà

SeratainGranGuardia
tradegustazionietango

Primagli affariepoi il piacere.
Nonpuò mancareil fuori
salone:unevento per
avvicinaretuttigli amantidel
buonvino edelbuon cibo,ma
ancheunmomento pergli
operatoriche, dopoun'intensa
giornatainfiera,desiderano
trascorrereamichevolmentela
serata.Domaniinfatti, dalle12
alle23,Vinitaly & theCity
offrirà incittà,al Palazzodella
GranGuardia,un
appuntamentoenologicodi
altolivello, graziealla selezione
delleetichetteofferte daSlow
Wine,guida vinidiSlowFood, e
dall’AssociazioneLe Donnedel

Vino,che quest'annoproprioa
Vinitalyfesteggiail 25˚ annodi
vita.Durantela serata sommelier
d'eccezionesaranno i rugbisti
dellasquadraScaligera rugby
VeronaAsd. In degustazione
anchele creazionigastronomiche
deipizzaiolivenetidell’«Università
dellaPizza»,centrodieccellenza
incui ènatoil concettodipizza
contemporanea,la rivisitazionein
chiavecreativa diunodeipiatti più
famosi eapprezzatidella
tradizioneitaliana. Saràquindi
possibileassaggiare le
prelibatezzarealizzate daRenato
Bosco(SaporèdiS. Martino Buon
Albergo,Vr),Michele Crestani

(Metròdi Valdagno,Vi),Alessandro
Lunardi(NuvolaRossa di
Bovolenta,Pd),Gianni Dodaj
(Fantasydi S. DonàdiPiave,Ve),
ClaudiaTosello(Arcobalenodi
PettorazzaGrimani,Ro),Diego
Segato(Roccad'Asolodi S. Vitodi
Altivole,Tv), CristianToniolo
(Pizzeriaal ContrariodiS. Pietro
Viminario,Pd),Enrica Causa
(EnricaCausa diGalzignano
Terme,Pd),Roberto Porcue
AntonioSciannamea(La Plumedi
PeschieradelGarda,Vr),Gianluca
Fonsato (La MargheritadiPorto
Tolle,Ro)eDenis Faccioli(Civico
Duedi Villafrancadi Verona).

Perchi amaesplorare nuovi
saporieper gliamanti delballo,
domanisera poi nellaSala Buvette
dellaGranGuardia atmosfera
tuttaArgentinacon «Malbecy
tango»:il caloreela passione inun
mixdigrandesensualitàche
balleriniprofessionisti
interpreterannocoinvolgendo
nelledanzeil pubblico. In
degustazioneil Malbecargentino,
accompagnatodatapased
empanadas.Acura dellarivista
Euposialaselezioni dei viniedi
BeVila propostagourmete
artistica, incentrata sul musicista
MiguelAcosta esul ballerino
AndreaRomezCastagna
accompagnatidaCarolineDe
MirandaeDavidePrecetto.

Ilbiglietto diingressoa Vinitaly
&theCity èdi15 euroe dàdiritto
aquattrodegustazioni libere fra
vino,pizza etipicitàargentine.

GranGuardia,piazza Bra:un passato appuntamentoperil Vinitaly

APPUNTAMENTI.Finoa mercoledìuna serie diappuntamenti pervivere lafiera anchein centro

Libri,cultura,musiche
Veronainabitodafesta

Verona. unavetrina di unnegozioaddobbata intema con ilVinitalydurante unarecenteedizione

VINITALY 2013

Elisa Costanzo

Musica,culturaesapori insce-
na a Verona per Vinitaly. Si
parte oggi alle 15: piazza Erbe
si trasformerà in un set foto-
grafico con «Soave Style e An-
teprima Vinitaly», un grande
eventoglamourperscatti foto-
grafici d'autore e per una vi-
deo produzione, alla ricerca
dei nuovi volti del Soave per la
campagnadestinataaimerca-
tiesteri,acuisiaccompagnerà
un assaggio in anteprima del
vino. Sempre oggi alle 17 alla
GranGuardiasi terrà lasecon-
da edizione di «Opera Wine»,
eventointernazionalechemet-
te in campo i cento migliori
produttori d’Italia selezionati
daWineSpectator.Ladegusta-
zione è riservata a 500 iscritti
e il prezzo previsto è di 150 eu-
ro.Dadomaniamercoledìtor-
na invece «The city we love»,
laraccoltadieventiorganizza-
tidaApolidGroup,associazio-
neculturaleartisticaemusica-
le,nell'ambito di Fuori-Fiera.

DOMANI. Sotto la Loggia in
PiazzadeiSignoridalle18arri-
va Cultural tasting of Chianti-
Verdi&Arena:un'esclusivade-
gustazione del Chianti, vino
amato in tutto il mondo, come
del resto lo sono le opere del
grandemaestroGiuseppeVer-
di. La degustazione verrà ac-

compagnatadaunomaggiovi-
deomusicale a Verdi e all'Are-
na di Verona, nell'anno del bi-
centenario dalla nascita del
grande compositore e del cen-
tenario dell'opera areniana. A
seguire selezione musicale
soule loungeacuradiPowere-
dMilk.
Alla Feltrinelli Express della

StazionePortaNuovaalle 18si
terrà invece un' incontro con
Federico Graziani e Marco
Pozzali, autori del volume
«Grandi vini di piccole canti-
ne» (Gribaudo). Interverrà il
giornalistaBeppeMuraro.De-
gustazione di vini a cura degli
autori. IncentroallaFeltrinel-
liLibri eMusicadi viaQuattro
Spade 2 alle 19.30 «Vino&Pa-
sta»: Adua Villa e Giuseppe di
Martino presentano i loro li-
bri, «Una sommelier per ami-
ca»(Sonzogno)e«100Annidi
Pasta»(Malvarosa),accompa-
gnati dalle preparazioni di
uno chef stellato a sorpresa e

daivinidelgruppoSantaMar-
gherita. Conducono la serata
Carlo Vischi e Stefano Silenzi.

LUNEDÌ.Alle18allaSocietàLet-
terariainpiazzaBrasaràilmo-
mento di Wine Master Aperi-
tif, degustazione dei vini del
Consorzio per la tutela dell'
Asti Docg, del Consorzio Tute-
la Vinid'Acqui e delle famiglie
Farina, Mucci e Zecchini. Alla
Feltrinelli in Quattro Spade
dalle 19.30 Andrea Gori parle-
rà del suo libro «Manuale di
conversazione sullo champa-
gne» (Trenta editore).

MARTEDÌ.AllaLoggiadelMan-
gano in Corte Sgarzarie dalle
18, Tango Wine & Cultura e vi-
no dal Brasile: sarà il momen-
to della musica argentina por-
tata a Verona dall'Accademia
Tango dell'associazione Via-
SacchiUndici. A seguire degu-
stazione vini. Alla Feltrinelli
inviaQuattroSpadealle19Vi-

no & Musica dal Brasile: la
Cantina Miolo presenterà i
suoi Top Wine, Lote 43 e Mer-
lotTerroir,premiatiedapprez-
zatinelmondo:musichediTo-
quinhoeGilbertoGilaffianca-
te a specialità brasiliane. In-
gresso a invito.

MERCOLEDÌ. A Palazzo Victo-
ria, accanto a Porta Borsari,
dalle 17 sarà il momento di Al-
legriniWine,eccellenzeaVero-
na. Con la musica dub della
band veronese RadioDub, che
presenterà il suo nuovo disco,
SacredEpvi saràunadegusta-
zione dei vini Allegrini. Alla
Feltrinelli in via Quattro Spa-
dealle18.30invece ilprotagio-
nista sarà il Sauternes: l’autri-
ce Laura Di Cosimo presenta
il libro «Sauternes. Viaggio al-
lascopertadiunvinodolceleg-
gendario» (Gribaudo). Intro-
duce l'incontro la giornalista
Alessandra Piubello. Seguirà
unadegustazione di vini.•

Setfotografici inpiazzaErbe.InBraicampionidiWineSpectator
IlChiantisottolaLoggiael’AstiallaLetteraria.Incontricongliautori
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GRANDE DISTRIBUZIONE. Idati del 2012in una ricercaSymphonyIRI

Neisupermercati
ilcarrellofrena
Masalelaqualità

Strategie

VINITALY 2013

Nei supermercati aumentano
i prezzi dei vini e per la prima
volta in dieci anni la bottiglia
registra una flessione. Nel Ve-
neto Cabernet, Merlot e Lam-
brusco sono comunque i più
apprezzati. Le bollicine e il
brik resistono. Come piaccio-
noprodottiemergentieamar-
cacommerciale.Questoemer-
ge da una indagine svolta da
SymphonyIRIGroupperVero-
nafiere, sull'andamento delle
venditedivinonellagrandedi-
stribuzione. La ricerca verrà
presentata lunedì a Vinitaly
2013 durante un convegno su
«Vino e grande distribuzione:
le strategie per il mercato ita-
liano e quello estero», Centro-
congressi Europa-Sala Vivaldi
alle 10.30.

LE VENDITE. Nel 2012 le vendi-
te di vino nei supermercati so-
no diminuite e per la prima
voltanegliultimidieciannian-
che la bottiglia da 75cl ha evi-
denziato un dato a volume ne-
gativo, con un calo per quanto
riguarda il totale del vino con-
fezionatodel3,6%avolumeri-
spetto al 2011. Nonostante la
tendenza negativa però, sono

aumentate del 3,3% le vendite
del vino in bottiglia a denomi-
nazione d’origine nella fascia
di prezzo superiore ai 6 euro.
Flessione più contenuta per il
vino inbrikchehaperso l’1,7%
e le bollicine (– 0,6%) e cresco-
no le vendite del vino a marca
commerciale, prodotto dalle
catene distributrici: +1,9%.

PREZZI IN SALITA. Il 2012 è sta-
to un anno caratterizzato da
un forte aumento dei prezzi
dei vini nella grande distribu-
zione:del 5,5% per il totale del
vino confezionato, del 4,5% a
litro per le bottiglie di 75 cl a
denominazione d’origine e
del 10,1% per i brik. Questi au-
menti, secondo gli analisti,
rendono problematici i raf-
fronti con l’anno precedente
perchémoltiprodotti, aumen-
tando di prezzo, sono andati a
collocarsi nella fascia superio-
re. Per esempio, i vini a deno-
minazionesotto idueeuro(fa-
scia che rappresenta il 25,2%
del mercato) il 18,3%, ma per-
chétantiprodottisonopassati
alla fascia di prezzo centrale,
quella tra 2 e 4 euro che copre
la maggiore quota di mercato,

quasi il 50%. Da notare che la
fasciadiprezzotrai4e i6euro
copre il 14,8% del mercato e
quella sopra i 6 euro il 5,4%.
Parlando, invece di quote di
mercato globale, i vini a deno-
minazione raggiungono il
56,1% delle vendite, mentre i
brik il 31,5%.Laspintapromo-
zionale rispetto al 2011 non è
aumentata,mantenendosista-
bile, mentre i prezzi medi di
unabottigliadi 75cl adenomi-
nazione d’origine è di 4,28 al
litro. E di 1,24 per il brik.

I«CAMPIONI».Ilvinopiùvendu-
to nei supermercati italiani è
il Lambrusco con oltre 14 mi-
lioni di litri per 44 milioni di
euro.SeguonoChianti,Monte-
pulcianod’Abruzzo,Barberae
Bonarda.Cabernet,Merlot,ol-
tre allo stesso Lambrusco, so-
noivinipiùvendutinellagran-
de distribuzione del Veneto. Il
Cabernet e il Merlot, prodotti
in realtà in tutto il Triveneto,
sono vini apprezzati in tutta
Italia, tantoche il Merlotcom-
pare nella 10˚ posizione della
classificanazionale.Undiscor-
so a parte merita il Prosecco,
prodotto nel Veneto, che ven-

de a livello nazionale quasi 4
milioniemezzodilitri,classifi-
candosi al 12˚ posto. Spicca, in
negativo, il calodellevenditea
volume del Nero d’Avola (- 30,
2%avolume),dovutoadunau-
mentodelprezzodel20,8%,fe-
nomeno che si ripete anche
per altri vini.

GLI EMERGENTI. Tra i vini
«emergenti», cioè quelli che
fanno registrare una maggior
crescita, è stato registrato un
boom del Pecorino, prodotto
nelle Marche e in Abruzzo,
con un + 23,8%, seguito da Pi-
gnoletto,Grillo,TraminereFa-
langhina. Aumentano inoltre
le vendite delle bottiglie a de-
nominazione a marca com-
merciale distribuite dalla
grande distribuzione con no-
midi fantasiaocolpropriono-

me, che aumentano di prezzo
ediqualità.Lamarcacommer-
ciale arriva così a conquistare
una quota di mercato del
14,7%.Le strategie delleazien-
de distributive hanno inoltre
portatoaqualificare ilprodot-
to diversificando così la pro-
pria offerta al consumatore e
ampliando il proprio target di
riferimento.Secondoglianali-
sti, si trattadiunapoliticapre-
miata dai clienti, che anche
nel vino hanno nella marca
privata un punto di riferimen-
to. «In un mercato difficile co-
mel’attuale»,diceAlbertoCol-
dani,rappresentantediFeder-
distribuzione, associazione
cherappresentalamaggioran-
za delle aziende della Gdo. «è
necessario sottolineare pro-
prio ipositivi risultatiottenuti
dalla marca privata».

OBIETTIVOALL’ESTERO.Produt-
tori e distributori faranno
quindi ilpunto inoccasionedi
Vinitalysuunapossibilecolla-
borazione strategica per au-
mentare la presenza delle bot-
tiglie italiane sugli scaffali dei
supermercati nel Paesi esteri.
«Il vino italiano può circolare
negli scaffali nel mondo in
due modi», spiega Luigi Rubi-
nelli,direttorediRetailWatch.
it: «Attraverso le catene della
grandedistribuziooneoperan-
te in Italia, con diverse inse-
gnecomeConad, Iper,Despar,
Auchan, Carrefour, il Gigante,
che sono delle vere e proprie
piattaforme per contattare le
cateneeuropeeadessecollega-
te.Oppuregraziearapportidi-
retti tra la grande distribuzio-
ne straniera e cantine italia-
ne».•

«Promozioni,
unargine
all’inflazione»

Prezziegusti:suquestipunti
cardinesi concentra
l’attenzionedapartedegli
addettiai lavori.«Per
contrastarela tensionesul
mercato»,ricorda Alberto
Coldani,rappresentantedi
Federdistribuzioneedirettore
acquistiCarrefour,«la grande
distribuzionehaintrapreso
pianipromozionali moltoforti
chehannocontribuitoa ridurre
imargini dellecatene e,spesso,
impeditodiassorbire l’elevata
inflazioneall’acquisto».

Elacrescita deiprezzi
suggerisceprudenza ed
attenzionenell’analisidel
mercato,coordinatoredella
ricercaSymphonyIRI Group per
Vinitaly:«Va evidenziato ciò
cheaccadenel segmentobrik.
Quisi registra uncorposo
aumentodiprezzo associato
adunasostanzialetenuta nelle
vendite avolume: una
situazionespiegata inrealtà da
unaforte leadershipedalla
rilevante presenza dellamarca
commercialenelcomparto.

Lestatistiche ci dicono
qualcosaanchedell’evoluzione
deigusti deiconsumatori:tra i
viniemergenti troviamo nelle
primeposizioni trebianchi,
comePecorino, Pignolettoe
Grillo,dunque unapredilezione
perun bere piùleggero, forse
menolegato al pastoepiù alla
socialità.

Undatochedevefar
riflettere:alla tradizione
bisognaaffiancarenuovigusti
enuovemodalitàdiconsumo
peravvicinare nuovi
consumatori».

Perlebottiglie-3,6%:primavoltaindiecianni
Prodottioltrei6euroinvecea+3,3%.Ilbrikresiste
IlreèilLambrusco.CaberneteMerlotnelVeneto
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Verona - Via Torricelli, 42/a (Z.A.I.)
Tel. 045-956633

CONCESSIONARIA RANGE ROVER E LAND ROVER PER VERONA E PROVINCIA

www.benatilandrover.itwww.benatilandrover.it

Land Rover consiglia Scopri le soluzioni d’acquisto personalizzate di LAND ROVER | FINANCE (Freedom, Leasing e Rent).
Consumi da 7,5 a 13,8 litri/100 Km (ciclo combinato). Emissioni CO2 da 196 a 322 g/Km.
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FRONTIERE. Idati acura di Assoenologi sullevendite dell’annoscorso

Con4,7miliardi
volal’export
delvinoitaliano

Traglioperatoridelsettorevi-
no si respira un'aria di soddi-
sfazione per i risultati dell'
export. Il bilancio del settore
peril2012,secondoleelabora-
zioni dell'Associazione enolo-
gi enotecnici italiani - Assoe-
nologi degli ultimi dati divul-
gati dall'Istat, è positivo sia
per i valori mai raggiunti pri-
ma,siaper lacapacitàdireagi-
re alla contrazione della do-
manda nei principali Paesi
partner. I dati parlano chiaro:
valore 4,7 miliardi, volume
21,2 milioni di ettolitri e una
crescita del valore medio del
16,7%.
Il valore dell'export del vino

italiano mostra un andamen-
to disgiunto: nell'Unione eu-
ropea +4,5%; nei mercati dei
Paesi terzi il fatturato registra

unbalzodel+8,8%.Ildifferen-
ziale tra le due aree, pari al
4%, nel mostrare il passo più
spedito dei mercati lontani,
racchiude il grande lavoro di
semina che gli operatori del
settore hanno profuso negli
anni passati.

TIPOLOGIE. «A tirare la volata
della crescita del vino italiano
èsenzadubbio il segmentode-
glispumanticon+13,8%inva-
lore, +1,7% in volume e valori
media+11,9%. Il vino in botti-
glia registra un incremento
piùmodesto: valore+5,2% ac-
compagnato dalla flessione
delle consegne a -2,4%. La ca-
duta della domanda assom-
maaoltre2,0milionidiettoli-
tri - 8,8%, rispetto al 2011»,
commenta Giuseppe Martel-

li,direttoregeneraledell'asso-
ciazionedicategoriadei tecni-
ci vitivinicoli.
Le mancate consegne si con-

centrano nel segmento sfuso,
e poi nei vini in bottiglia tran-
quilli e frizzanti. Un’emorra-
gia che lascia sul terreno 1,7
milioni di ettolitri di vino sfu-
so (-20,9%); e una crescita dei
valori del 10,8%, da 384 a 425
milioni.Un incremento dovu-
to alla deficienza di prodotto,
portando i prezzi a livelli in-
consueti e anomali.
Ancheivini frizzantimostra-

no una contrazione delle con-
segne(-4,9%)da2,1a1,9milio-
niettolitri, a frontediunacre-
scita dei valori del 3,1%, che
passano da 362 a 373 milioni
dieuro.Tutte le tipologiedivi-
no registrano incrementi si-
gnificativi dei valori medi, a
partiredal vinosfuso+40,0%,
conunbalzoda0,47a0,66eu-
ro/l. Il vino in bottiglia per la
prima volta raggiunge la so-
glia dei 3,00 euro/litro da 2,78
euro/ldel2011,conunacresci-
ta del 7,7%. Da segnalare l'in-
crementodelvalorenegli spu-
manti a +11,9%, da 3,01 euro a
3,36 euro/l; e nei frizzanti a

+8,4% da 1,81 euro a 1,96 eu-
ro/l.

LA GEOGRAFIA DELL’EXPORT.
Secondol'ufficiostudidiAsso-
enologi, prosegue il processo
di ampliamento dei mercati
destinatari dei flussi export.
L'area di riferimento è l'Unio-
neEuropeaconil52,3%delva-
lore, era al 53,3% lo scorso an-
no; la rimanentequotaè dete-
nuta dai Paesi Terzi 47,3%.
L'apparente supremazia del-
la Ue è condizionata ancora
dal flusso del prodotto sfuso,
concentrato nei paesi dell'

Unione, e quantificabile in
353 milioni di euro. Buona la
crescita in Estremo Oriente il
cui peso passa dal 5,8% al
6,6%. L'America del Nord che
assorbe il27,5%dell'interova-
lore dell'export, riesce a lima-
re qualche centesimo di pun-
to nel corso dell'anno atte-
standosi al 27,5%. Stabile il
flusso di vino in italiano nell'
America del Sud intorno al
1,6% del totale.
La progressione dei valori

nel periodo dal 2007 a oggi
mostraunaspiccatadinamici-
tà dei Paesi terzi colmando

progressivamente il divario
tra le due aree. Nell'ultimo bi-
mestre del 2012 si è assistito a
un parziale recupero dell'
Unioneeuropeaeun'inversio-
ne di tendenza della crescita
neiPaesi terzi. I tassidi cresci-
ta rimangono comunque so-
stenuti: Unione Europea
+4,5%; Paesi Terzi +8,8%.
Il rallentamento dell'area

dei Paesi terzi viene registra-
toanchesulversantedeivolu-
mi, pur mantenendosi positi-
vo per +1,0%, ma erodendo
quantocapitalizzatonellapri-
ma parte del 2012. L'anda-

mento delle consegne nella
Ue mostra una netta flessione
a -12,8%. La caduta totale ri-
sulta essere pari a -8,8%.

EUROPA E PAESI TERZI. Nell'
Unione europea, rispetto ai
Paesi terzi, risulta preponde-
rante la componente vino in
bottiglia (76%), mentre il vino
sfuso ha una quota pari al
10%; nell'area Unione euro-
pea, al contrario, la quota del-
lo sfuso sale fino al 40% e il
vino in bottiglia scende al
52%. Il valore medio unitario
risente della forte contrazio-
ne delle consegne nella Ue,
conuna decisa impennatadel
valore che passa da 1,40 euro
a1,67euro/l a+19,6%; mentre
nell'area dei Paesi Terzi l'in-
cremento è più contenuto da
3,15euroa3,39euro/l (+7,7%).
Le variazioni più significative
si registrano in Oceania
(+32,5%), in crescita rispetto
altrimestreprecedente;Estre-
mo Oriente +21,4%, con oltre
311 milioni di euro, 256 nel
2011; Medio Oriente +8,4%,
in rallentamento; Nord Ame-
rica +7,2%; altri Paesi europei
+ 5,9%; e Unione Europea
+4,5%.
«Nel complesso», conclude

il direttore dell'Assoenologi
Giuseppe Martelli, «il 2012 si
chiude con una decisa espan-
sione del valore export +6,5%
e una contemporanea flessio-
ne dei volumi a -8,8%. La cre-
scita degli spumanti, il pro-
gressivo ampliamento dei
mercati di destinazione dell'
export, l'incremento del valo-
remediounitarioditutti i seg-
mentidellaproduzione,e lari-
presa dei vini Dop nei princi-
palimercati internazionali,ol-
tre al rafforzamento delle
aree emergenti sono gli ele-
menti più significativi che
qualificano e caratterizzano i
risultati di sintesi espressi nel
valore recorddi4,7miliardidi
euro conseguito nel 2012».•
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Ampliamento
deimercatieuna
crescitadelvalore
medioleragioni
delrecord2012
GIUSEPPEMARTELLI
DIRETTORE DIASSOENOLOGI

Èdiminuitalaquantitàmairicavisonoaumentati
del16,7%.Il fatturatohasegnato+4,5%nellaUe
e+8,8%neiPaesiterzi.Spumantisuperstar:+13,8 L’export del vino italiano

Valori in migliaia di ettolitri

Altri Paesi Europei
Nord Africa
Altri Paesi Africani
Nord America
Sud America
Medio Oriente
Asia Centrale
Estremo Oriente
Oceania
Unione Europea
Mondo

1.123
2

26
3.061

198
38

8
491

93
13.511
18.554

2008
1.597

3
29

3.018
168

25
6

498
82

14.593
20.020

2009
2.033

3
44

3.304
237

42
11

687
89

15.654
22.108

2010
1.663

1
52

3.602
256

40
14

837
72

16.783
23.324

2011
1.589

0,77
43

3.648
245

39
12

935
90

14.671
21.276

2012
-4,5%

-40,4%
-17,1%

+1,3%
-4,2%
-3,2%

-12,8%
+11,7%
+24,1%
-12,6%

-8,8%

Var. 11/12

Fonte AssoenologiP&
G

/A

L’export del vino italiano
Valori in milioni di euro

Altri Paesi Europei
Nord Africa
Altri Paesi Africani
Nord America
Sud America
Medio Oriente
Asia Centrale
Estremo Oriente
Oceania
Unione Europea
Mondo

356,4
0,5
6,2

1.000,7
50,5
12,6

2,8
160,2

25,4
2.056,1
3.673,0

2008
366,4

0,6
6,5

932,8
40,7

7,8
2,3

156,9
19,9

1.976,1
3.511,0

2009
438,4

0,8
8,0

1.072,4
57,7
12,4

3,3
194,7

24,0
2.104,3
3.918,0

2010
474,6

0,4
9,7

1.202,5
68,5
14,2

4,9
256,4

24,9
2.346,5
4.405,0

2011
502,6

0,3
10,1

1.289,4
69,5
15,4

4,3
311,2

33,0
2.542,3
4.691,0

2012
+5,9%

-37,3%
+4,2%
+7,2%
+1,4%
+8,4%

-12,3%
+21,4%
+32,5%

+4,5%
+6,5%

Var. 11/12

Fonte AssoenologiP&
G

/A
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INTERVISTAADOMENICO ZONIN.L’imprenditore, elettopresidente Uiv,tracciala lineaper lestrategiedel settore

UnioneVini,lacaricadei500
«Sfideglobali:unireleforze»

Silvia Castagna

La nomina l’ha festeggiata a
prosecco. A qualche mese dai
40annisisentegiovanealpun-
to giusto per impegnarsi. Do-
menicoZonin, figlio maggiore
del cavaliere del lavoro Gian-
ni, è vicepresidente, con i fra-
telli Michele e Francesco, del-
lacasavinicoladiGambellara,
una holding del vino, nove te-
nute in sette regioni italiane
più la Virginia negli Usa, è dal
18 febbraio anche presidente
della Confederazione italiana
della vite e del vino - Unione
Italiana Vini. L’Uiv, nata nel
1895 è la più antica, e con le
sue oltre 500 aziende associa-
te che rappresentano il 70%
dell’export italianodivino,an-
che lapiùrappresentativadel-
le associazioni di categoria.
Ha 60 dipendenti e 7 milioni
di fatturato.Zoninè statoelet-
to all’unanimità dal consiglio
di amministrazione all’indo-
manidella scomparsadelpast
president Lucio Mastroberar-
dino. La nomina è fino a giu-
gno: «Ma se mi vorranno dare
fiducia per altri tre anni sono
a disposizione».

Il nuovo ruolo moltiplica impe-
gnieproblemi:chigliel’hafatto
fare?

«Io penso che l’Uiv sia la casa
comune del mondo del vino
italiano. Prendersene cura è
prendersi cura di sé stessi. Un
esempio: il nostro futuro sta
nell’esportazione. Bene. Sono
stato a Shanghai. In uno degli
hotel più importanti si orga-
nizzava una degustazione: la
prima di vino italiano, la 54a
di vino francese. Noi italiani
siamo bravi, singolarmente,
perché siamo simpatici, affa-
bulatori, perché vendiamo un
vinobuonoechecertononan-
noia, vista la varietà. Ma pen-
so ai Paesi “nuovi”, Cile, Cina,
Australia, che sono immensi,
questo metodo può non fun-
zionare sempre. O ci muovia-
mo come sistema Paese o non
andiamo da nessuna parte. I
francesi si sono organizzati
primaemeglio.Lorohanno in
ogniambasciataunaddettoal-
l’agricoltura, noi alla forze mi-
litari».

Quindi cosa serve fare?
«Ilprimo passo ècondividere.
A Milano abbiamo presentato
l’Osservatorio del vino. È un
progettodi Uiv, inbase alqua-
le si mettono insieme i dati di
vendita delle aziende - al mo-
mento una decina, l’idea è di
arrivareaquelle50piùrappre-
sentative del mondo del vino
in Italia - per analizzarli e mi-

gliorare le capacità di esporta-
zione. Più aziende aderiscono
più i dati saranno attendibili e
più dettagliata sarà l’analisi,
quindi sarà più semplice com-
piere scelte efficaci».

Il secondo passo?
«Investire sulla sostenibilità.
Diperséilvinoègiàunprodot-
to sostenibile, se pensiamo
che spesso anziché forzare la
produzione, cioè cercare di
produrre più uva si tende a
produrne meno, per aver più
qualità.Poi in Italia sono state
sperimentate una varietà di
buonepraticheecosostenibili,
dall’usodi ferormoni perdiso-
rientare i parassiti, a quello di
strumenti per assorbire i con-
cimi aerei ed evitare chepene-
trino a terra. È tutto più costo-
so e meno credibile se ogni
azienda fa a modo suo. Per
questo l’Uiv ha lanciato qual-
che anno fa il progetto Tergeo
(con 150 aziende), per racco-
gliere e diffondere esperienze
di sostenibilità in vigna, per
creareunprotocollo, serio,ap-
profondito con le università,
condiviso con il ministero. So-
luzioni pronte da adottare».

L’impegno più urgente?
«Il prossimo appuntamento è
anovembre,allaSimei, la fiera
cheaMilanoriunisceiprodut-

tori di macchine per enologia.
È un settore di eccellenza per
l’Italia. Uiv sta lavorando per
rinnovare il salone nella dire-
zione dell’internazionalizza-
zione. Il rispetto per l’ambien-
tesitraduceinvaloredimerca-
to, perché i consumatori sono
sempre più attenti. È un per-
corso obbligato. Ed è una stra-
da che sento molto mia».

Alla vigilia di Vinitaly lo stato
di salute del mercato italiano
del vino qual è?
«È in forma. Non solo regge
ma cresce, sia in termini di
vendite che di immagine. È il
primo settore per l’export nel-
l’agroalimentare. Poi ci sono
denominazioni che vanno più

o meno: negli anni 2000 se
nonsibevevailrossostruttura-
to non andava bene, questa è
invece lastagionedellebollici-
ne. Sono tendenze, ma in un
mercato globalmente in buo-
na salute. Quello che è urgen-
te fare è parlare con una voce
sola verso le istituzioni, avere
un pensiero unico per compe-
tere meglio verso il mondo. Se
sotto il tetto comune dell’Uiv i
produttori più importanti si
sedessero a discutere serena-
mente di problemi comuni
avremmo già vinto. Stiamo la-
vorando per costruire questa
funzione“alta”dell’associazio-
ne, per compiere un salto di
qualitàdi cui c’èbisognoecre-
do i tempi siano maturi».•
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PROGETTO.PromossodallePariOpportunità

Discriminazioni
invitivinicoltura:
unostopdalVeneto
CollisGroupavviaunostudio:
unquestionarioa350lavoratori

DomenicoZonin, presidente dell’Unioneitaliana vini

«Pervenderenelmondooccorrefaresquadra:
serveunsistema-Paese,comefannoifrancesi»
Progetti:osservatorioesostenibilitàperleaziende Superare le difficoltà tra lavo-

ratori e le discriminazioni di
ogni sorta: daquella razziale a
quella generazionale. Questo
è l’obiettivo di un progetto di
ricerca varato dal governo ita-
lianoechesaràcalatoneipros-
simi mesi in una delle più im-
portanti realtà vitivinicole del
Veneto. L’iniziativa sarà pre-
sentata a Vinitaly, martedì al-
le 11, negli spazi del Consorzio
di tutela del Soave, padiglione
5 - stand G 4-7 e F 7: si tratta
del primo studio sulla presen-
za delle discriminazioni di ge-
nere, età, etnia, cultura, nel
mondo vitivinicolo, promosso
dal Dipartimento per le Pari
Opportunità della Presidenza
delConsigliodeiministriedal-
l’Unar, l’Ufficio Nazionale An-
tidiscriminazioni Razziali. Il
progetto fa parte di un bando
nazionale che ha selezionato
cinque differenti ambiti pro-
duttivi, tra i quali Collis Vene-
to Wine Group è stato scelto
per il settore dell’agroindu-
stria.
Lo scopo dello studio, che è

appenastatoavviato, èdi indi-
viduare ogni forma di discri-
minazione in ogni area di pro-
duzioneegestionedella filiera
vitivinicola, coinvolgendo
non solo le cantine fondatrici
di Collis Veneto Wine Group
(Cantina di Colognola ai Colli
e Cantine dei Colli Berici), ma
anche lepartecipatedel Grup-
po.Prenderannoparteallostu-

dio quindi anche Cantine
Riondo, Casa vinicola Sartori
e Cielo e Terra. In numeri che
raggruppa Collis Group sono
del resto importanti: tremila
soci produttori di riferimento
e 6.700 ettari di vigneti. Collis
siaffacciasulmercatointerna-
zionale come un colosso da
140.000 tonnellate di uve pro-
dotteperuncorrispettivodiol-
tre 100 milioni di litri di vino
l'anno.
Nella ricerca in totale saran-

nocoinvolticirca350lavorato-
ri, tra personale stabile e sta-
gionale. La prima fase del pro-
getto prevede la compilazione
da parte dei lavoratori, in for-
ma anonima, di un questiona-
rio che fotografi il clima non
solo negli stabilimenti o negli
uffici ma anche sul campo. tra
i filari delle vigne. Le doman-
de e le relative risposte servi-
rannoacomprendereeventua-
li prolemi e criticità sul fronte
delle diversità personali, sia-
mo razziali, che di genere, per
età o per disabilità.
La seconda fase del progetto

prevede poi una fase di forma-
zione, che si baserà sugli even-
tuali punti critici emersi dal-
l’analisi delle criticità. Lo sco-
poèdifaracquisireai lavorato-
ri e alle figure di responsabili-
tà lebuonepratichedipreven-
zione, di gestione dei conflitti
e di acquisizione di capacità
per rendere lediversità unari-
sorsa positiva.•
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Bardolinococktail:
l’oradelChiaretto

AHemingway, innamorato divini

veronesi esaporistimolanti, la

miscelatra BardolinoChiaretto

spumanteeliquoredi zenzero,

sarebbepiaciuta. Saràproposta al

loungebar delConsorzio del

Bardolino(Vinitaly,padiglione 4,

standG3). Neicocktail preparati

dalbarman CarmineLamorte a

basedimarmellateegelatine

d’autore(Paola Calciolaride Le

Tamerici diMantova) enelgelato

(MattiellidiSoave), il vino del

Gardadimostrerè lasua

versatilità. Il Chiaretto Spumante

sarà protagonistadi ovità per

ricordarei cent’annidellalirica in

Arenae lanascitadiVerdi.

DALLAVIGNA ALLATOVAGLIA. Icosti frenanoil consumo.L’Ais: «Macisi rinfacciano lecolpe»

Bottigliealristorante:
sfidaalprezzo«giusto»

Vinitaly:pubblicofemminiledurante lamanifestazione

SusannaTezzon

FrancescoSalamon

INAEREOCON STILE.Progetto conlehostess, uniconel suo genere: «Èun bigliettoda visita»

Sommelierd’altaquota
Eilbouquetmetteleali

Occhioaiconti
«Ivalorisisono
aggiustati,
marestanosoglie
psicologiche
a20e50euro»

VINITALY 2013

Morello Pecchioli

Continua il tormentone, an-
che se va scemando perché la
crisi impone giudizio, che op-
pone le cantine ai ristoranti
sul ricarico dei vini. Le prime
incolpanoisecondidiesagera-
re nella moltiplicazione del
prezzo delle bottiglie a tavola,
e quindi di non invogliare i
clienti a consumare vino. I ri-
storatori rimandano le accuse
al mittente giustificandosi
con le forti spese: «Siete voi
che dovete alzare la qualità e
abbassareilprezzo».«Produt-
toridivinoeristoratorisicom-
portanto come i politici italia-
ni»,confermaMarcoAldeghe-
ri, vicepresidente veneto dell'
Associazione italiana somme-
liers (Ais). «Si rinfacciano le
colpe.Ilricarico,ebenmaggio-
re, c'è anche con le scarpe e
conl'abbigliamento.Malìnes-
sunoprotesta.Nonci sonopiù
ricarichi folli sulle bottiglie. Il
problema vero sono i consumi

ridotti. La crisi svuota i risto-
ranti, l'etilometro terrorizza.
Una volta ci si divertiva e si
spendeva. Adesso non più».
Agostino Rizzardi, ammini-

stratore dell'azienda vitivini-
cola Guerrieri Rizzardi di Bar-
dolino, segue da anni l'anda-
mento del ricarico del vino al
ristorante: «Sì, da quasi dieci
anni confronto prezzi e valuto
tattiche. I risultati sono che i
ristoratorivirtuosihannoven-
duto e continuano a vendere
più vino, mentre chi pensava
di intascare di più alzando i
marginidiguadagnooltreil le-
cito, oggi è in grande difficol-
tà. In questi anni c'è stato un
calo di vendite del vino nei ri-
storanti, ma alla fine i numeri
eiprezzisisonoaggiustati,an-
che se rimangono alcune so-
glie psicologiche: i 20 euro e i
50. Un altro aspetto molto im-
portanteapropositodelleven-
ditedivinonei localiè l'affezio-
ne di un ristoratore per deter-
minate etichette: su queste
mantiene ricarichi bassi, fa gi-
rare il prodotto e fa contenti i
clienti».
Francesco Salamon, quaran-

taduenne patron e direttore
del gioioso e goloso ristorante
PerchèdiRoncade(siamonel-
laMarcaTrevigiana:pesce,ter-
ritorio e pizze gourmet) con-
fessa la sua soddisfazione per
la “regola del tre": «Se si vuole
vendere più vino bisogna ap-

plicare ricarichi giusti, offrire
al cliente la possibilità di ordi-
nare al calice e, nel caso che
non abbia finito la bottiglia,
proporgli di portarsela a casa
offrendogli il wine bag, la bor-
settaportabottiglie».
Salamon, chevanta la consu-

lenza di un nutrizionista, gio-
ca anche una quarta carta: la
fantasia degli abbinamenti:
«Mi riempie di soddisfazione
l'abbinamento pizza-vino. È
divertente, nutrizionalmente
corretto e non banale come la
birra».
Sulla fantasia degli abbina-

mentièconcordaSusannaTez-
zon contitolare dell'enoteca

conristorante«Ilgiardinodel-
le Esperidi» di Bardolino. Su-
sanna vanta una carta vini tra
le più ricche d'Italia: 700 eti-
chette. Fedele al principio
«meglio vendere tanto vino
che farlo pagare tanto», iniziò
lasuaavventuraenogastrono-
mica raddoppiando semplice-
mente il prezzo di ogni botti-
glia. «A un certo punto», rac-
conta, «mi chiamò il commer-
cialistaemidisse:cosìduripo-
co. Infatti non consideravo
l'Iva, i costi di gestione, il ma-
gazzino dove tengo fermi i
grandi vini anche cinque anni
e non consideravo l'inevitabi-
le rottura dei calici: ogni volta

che uno va in frantumi ci ri-
metto 20 euro. Rifatti i calcoli
al centesimo, il commerciali-
sta mi suggerì il ricarico più
giusto: due volte e mezzo il co-
sto della bottiglia. Così mi
comporto, è un ricarico one-
sto per il cliente e per me. Ho
imparato a non perdere di vi-
sta la cantina fin dai... fornelli.
Creiamo piatti apposta per
l'abbinamento con certi vini.
Si fa fatica,malesoddisfazioni
ci ripagano».
E che succede quando pro-

duttore di vino e ristoratore
coincidono nella stessa perso-
na? Franco Cristoforetti, tito-
laredell'aziendaagricolaVilla-

bella,èanchepatrondelbellis-
simo cinque stelle Relais
Wine Villa Cordevigo di Cava-
ion Veronese: «Devo precisa-
re, intanto, che molti clienti
del ristorante risiedono in al-
bergo e non temono l'etilome-
tro.Atavolamoltiplico il costo
della bottiglia per 2,5, il giu-
sto. In più applico la politica
di vendita al bicchiere, molto
gradita.Iclienti,circondatico-
me sono dai vigneti, chiedono
il vino dell'azienda e se lo por-
tanoancheacasa.Inquestoca-
so applichiamo gli stessi prez-
zi della cantina».
Dario Tommasi, presidente

dell'omonima, storica, azien-

da famigliare, è “ristoratore"
tre volte. Contitolare del Caffè
Dante in piazza dei Signori a
Verona,èanchesociodell'anti-
ca Bottega del Vino tramite le
Famiglie dell'Amarone d'Arte
ed è proprietario, con la fami-
glia,diVillaQuarantadiOspe-
daletto di Pescantina. «Il rica-
rico ottimale è 2.5», osserva,
«ma dipende dalla tipologia
del vino. Se la bottiglia è d'an-
nata e di un grande produtto-
re,quindicostosaall'origine,è
ovvio che si carica di più. Se il
ristoranteè elegante e tra le fi-
gure professionali ha il som-
melier,questoincidesulricari-
co».

«Direi che in media si può
staresuldoppio,doppioemez-
zo del costo», aggiunge Tom-
masi, «anche per un Quinta-
relli o un Dal Forno se li vendi
subito. Ma alla Bottega del Vi-
no ci sono vini che riposano in
cantina da vent'anni. E questi
non li puoi mettere soltanto al
doppio del prezzo originale.
Anche perchè se uno sadi tap-
po...».
«Ilproblemadelvinononèil

ricarico», afferma deciso Ro-
berto Anselmi, altro arcinoto
produttore veronese, la cui fi-
glia, Lisa, ha aperto a Soave
l'enoteca con ristorante Real-
da,«perchéristoratorichefan-

no i furboni non ce ne sono
quasipiù.Anchei lorodanaro-
siclienti russinonsi fannopiù
prendere in giro. I nostri vini
di base, ma non solo i nostri,
hanno un ricarico del 2,5 più
iva. Quindi un sovrapprezzo
giusto.Ma nonsi può stabilire
unaregola».
«Se mi trovo in un ristorante

importante, dove c'è un som-
melierdiprimaclasseedoveti
servono il vino in diversi bic-
chieri di classe, di vetro soffia-
to, mi aspetto e giustifico un
ricarico importante», ragiona
Anselmi, «ma in questo mo-
mento bisogna favorire chi
vuol consumare vino. Ero da

Vissani la scorsa settimana e
si ragionava proprio di que-
sto. È un problema che sento-
no anche i grandi».
Pierino Grigolato, consiglie-

renazionaledell'Onavconcor-
da con il ricarico di due volte,
due volte e mezzo, ma dal suo
osservatorio vede ancora mol-
ti ristoratori incontentabili:
«Devono calare le pretese di
guadagno.Vedosempremeno
bottiglie sui tavoli. Solo vini
da pasto, sfusi. E questa è una
mezza sconfitta per la vitivi-
nicoltura italiana. La bottiglia
è il simbolo del progresso dell'
arte enologica tricolore: ga-
ranzia e qualità».•

AssociazioneSommelier, Ais: leassistentidi voloal corsodi formazionesulla cura e ilserviziodelvino

AirDolomiti:assistentidivoloascuolapercurareilserviziodelvino
L’Ais: iniziativacon200dipendenti,difendiamoiprodottidelPaese

FrancoCristoforetti

Ricarico,ilrebusperigestori:«Beneunaumentoparia2,5volte»
Isommelieravvertono:follieecrisi, intavolasemprepiùvinosfuso

Vino,unamescitain unristorante: dibattitoaperto sui prezzi

Via G. Carducci, 42/44 - loc. Campagnola • Zevio (Verona) Italy
Tel. 045 8731740 • Fax 045 8739192
e-mail: info@agristefen.com • www.agristefen.com

dall’esperienzasustradaallapraticasulcampo
from experienceontheroadtopracticeinthefield

AGRI STEFEN
trasferisce la forte esperienza ventennale maturata nella produzione di assali industriali al settore agricolo.
La continua modernizzazione dei mezzi impiegati in agricoltura che, progressivamente, stanno raggiungendo un livello
tecnologico paragonabile alla sfera industriale, ha spinto Agri Stefen a mettere a disposizione le proprie conoscenze tec-
nologiche.
AGRI STEFEN progetta e sviluppa in collaborazione con il cliente sistemi tridem e tandem composti da assali e sospensioni.

La nostra qualità
Rispetto dei clienti. Rispetto dell’ambiente.
Migliorare i processi e i prodotti è la regola e la preoccupazione che ci accompagna da sempre con un modo di operare
che comporta investimenti e un colloquio sempre aperto con i clienti.
Anche l’ambiente occupa un posto importante nelle nostre scelte In conformità alle normative europee controlliamo le
emissioni nocive e ricicliamo gli scarti riciclabili.

Ricerca e sviluppo
Il centro propulsore della nostra ricerca è rappresentato da uno staf di tecnici esperti che lavora all’innovazione continua
della gamma di prodotti. Ogni prodotto, dall’ideazione, al progetto, alla produ-
zione, è realizzato con i più moderni sistemi tecnologici e verificato con test sui
prototipi.
La collaborazione attiva con i clienti è l’elemento indispensabile per la progetta-
zione di nuovi prodotti
adeguati all’evoluzione dei macchinari e sempre meglio rispondenti alle specifi-
che esigenze della clientela.
AGRI STEFEN è specializzata nella progettazione e nella fornitura di sistemi tri-
dem e tandem adatti alle seguenti applicazioni:
botti, carrelloni e applicazioni speciali su richiesta del cliente.

«Isignoripasseggerisonopre-
gati di allacciare le cinture, di
spegnere i cellulari e di notare
il colore paglierino del vino
bianco che tra poco sarà loro
servito. Al naso presenta sen-
tori di pesca e in bocca si nota
unavenaaromatica.Piacevole
il retrogusto di frutta tropica-
le». Fantaenologia aerea? No.
Probabilmente non vedremo
a bordo dei velivoli civili ho-
stesse e steward col tastavin al
collo, ma li sentiremo illustra-
re con competenza la wine
card di bordo e sottolineare ai
passeggeri le caratteristiche
diun vino.
Già l’Alitalia si è avvalsa del-

l’Associazione italiana som-
meliers per la selezione delle
cantine, ma ora l’Air Dolomiti
ha fatto un ulteriore passo in
avanti mandando le assistenti
di volo dei suoi Embraer 195 e
degli Atr 72-500 ad un «semi-
nario formativo sullo stile e la
cura del servizio del vino».
Il progetto è iniziato quando

PaoloMugnai,comandantepi-
lota della compagnia partner
della Lufthansa e sommelier,
ha fatto notare a Marco Alde-
gheri, vice presidente dell’Ais
veneto e suo amico oltre che
collega di vino, che lo Spazio
Italia, una sorta di vetrina
espositiva di prodotti made in
Italy, nell’aeroporto di Mona-
co, luogodovepassanoesosta-
nomilionidipasseggeridatut-

to il mondo, non raccontava
abbastanza la bontà dei vini e
dei prodotti tipici italiani.
Da qui al progetto di portare

il territorio a bordo, creando
eventiepreparandoilpersona-
ledicabina,ilpassoèstatobre-
ve. «L’iniziativa è la prima del
settore»,spiega il veroneseAl-
degheri:«Il serviziodibordoè
ancora agli albori, ma intanto
abbiamo dato a circa 200 assi-
stenti di volo una formazione
di base. Un evento legato ai
prodotti tipici di Parma è già
statofattoehaavutosuccesso.
Fino a ieri le hostess propone-
vano la bottiglia di vino con la
stessaindifferenzaconcuipro-

ponevano la Coca Cola, ora in-
vece sanno come servire e co-
me fornire qualche informa-
zione sul vino che versano. La
compagnia ha creduto al pro-
getto e ci ha dato spazio inve-
stendo in corsi formativi».
Le hostess di «Settimocielo»

(questo il marchio dell’ospita-
lità di bordo di Air Dolomiti)
si sono presentate ai corsi in
unaquindicinapervolta.Han-
no imparato come stappare
conclasseunabottiglia,adan-
nusare il tappo per escludere
spiacevoli incontrinelbicchie-
re e hanno appreso i primi ru-
dimentidell’analisi sensoriale
(occhi, naso, bocca). «Si sono

dimostrateattenteeinteressa-
te», fa presente Aldegheri:
«Comunicare il territorio at-
traverso la cultura del vino è
importantissimo. Spesso pro-
prio il vino o il prodotto tipico
servito a bordo è il primo con-
tatto che un viaggiatore ha
con l’Italia. Ed è anche l’ulti-
mo».«L’assistentedivolo»,os-
serva, «è la prima che apre
quellafinestrasulnostroterri-
torioperuntargetdipassegge-
ri molto importante: impren-
ditori,professionisti,dirigenti
d’azienda... È fondamentale
che sia preparata e abbia ac-
quisitounparticolare sensodi
responsabilità».•M.P.

V I N I T A LY  2013
DOMENICA 7 APRILE, ORE 12,15 - SALA SALIERI

50ANNI DI QUALITÀ E BELLEZZA NEI TERRITORI

APERTURA
Pietro Iadanza, Presidente Città del Vino

INTERVENTI
Numeri del vino. Vino e qualità territoriale
Silvio Menghini, Università di Firenze
La qualità che crea legalità, nuova economia e welfare.
Gian Carlo Caselli, Procuratore della Repubblica
presso il Tribunale di Torino
Vino e sviluppo territoriale: le opportunità di lavoro.
Cristina Mottironi,
Università Bocconi di Milano

TESTIMONIANZE DI GIOVANI IMPRENDITORI
Francesco Molinari,
Delegato Giovani Impresa Coldiretti Siena

Riccardo Fioravante,
Delegato Giovani Impresa Coldiretti Verona

TESTIMONIANZA DI “SINDACI PIONIERI” 
NELLA VALORIZZAZIONE TERRITORIALE
LEGATA AL VINO
Ilio Raffaelli, già sindaco di Montalcino
Bruno Marchioni, primo Presidente del Consorzio del Soave

PROGRAMMA

Conclusioni: SERGIO MARINI, Presidente Confederazione Nazionale Coldiretti
Modera: Stefano Masini, Responsabile Area Ambiente e Territorio Confederazione Nazionale Coldiretti

Con la partecipazione del Ministro per le Politiche Agricole  Alimentari e Forestali

 www.coldiretti.it

A 50 ANNI DALL’ENTRATA IN VIGORE DEL DPR N. 930 DEL 12 LUGLIO 1963 SULL’ETICHETTATURA 
DEI VINI, IL CONVEGNO PROPONE UNA RIFLESSIONE SUL VALORE DEL VINO OGGI CHE COMPRENDA 
LE DIMENSIONI ECONOMICA E IMPRENDITORIALE, SOCIALE, AMBIENTALE, TERRITORIALE
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L’extravergine d’oliva
più alto d’Italia

Vi aspettiamo al Vinitaly:
Padiglione C - Stand 49 - area Sol&Agrifood

Via G. Marconi, 30
Grezzana - Verona - Italy - Tel. +39 045.907622
Fax +39 045.908048 - www.redoro.it
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Suibanchidegli espositoridi
Sol&Agrifoodnon
mancheranno,oltreall’olio,
tuttele altrespecialità
alimentariitaliane.Per la prima
volta sarà datograndespazio
allapasta,con PastaTrend
Preview, anteprimadella
manifestazioneorganizzata
peril 2014daVeronafiere e
AvenueMedia, peraffermareil
primatoitaliano dituttala
filiera,dallematerie primealle
tecnologie,allagastronomia.

Maoltrea questo,ci sono altri
prodotti invetrina a
Sol&Agrifood:dai dolciai
prodottidaforno,dai salumi
alleconserveaiprodotti ittici,
daiformaggi all’olio
extraverginedioliva,fino ai
mieli,allacioccolata,ai legumie
allebirreartigianali nell’ampio
standgestito daAssobirra.Ein
unsalone chevuole fare
business,ma anchecultura del
prodotto,entradi dirittoil polo
didegustazionetenuto dal
Centrostudi assaggiatori.

Sarannopresenti il Grappa &
C.Tasting, bancod’assaggio
chefornisce ogniannole
tendenzesensoriali nel settore
deglispirits (grappe,amari,
liquori), il CoffeeExperience,
cioèil piùgrandebanco
d’assaggiodelcaffèal mondo,
elanuova sezione«Narratori
delgustospecial guests»

dedicatoquest’anno ai vinida
dessert.Da nonperdere poi
l’incontrocon Fipe,federazione
italianapubbliciesercizi, che
attraversola gestione del
RistoranteGoloso, puntaad
esaltarela territorialità dei
prodottia«km zero»ebiologici e
terràanche, all’International
MeetingPoint,unaserie di
workshop sutemi d’attualitàcome
l’andamentodelconsumo divino
albicchiere o quellodellarichiesta
dibirreartigianali.

Nonpotevamancarepoi
GolosarioPrize, il riconoscimento
istituitoincollaborazione con i
criticienogastronomici Paolo
MassobrioeMarcoGatti, per
premiareleeccellenze emergenti
dell’agroalimentarepresentiin
fiera.Le degustazionifaranno da
padroneinvecenell’Agorà Food
Tasting incui l’Accademiadelle5T
racconterà, adoperatorinazionali
edinternazionali, le tradizioni
localiattraversol’alta cucina.

Adisposizionedellecollettive
regionalic’èpoi l’area dedicata al
CookingShow, con lospettacolo
dichefstellati che presenteranno
letipicità delcibo edell’olioitaliani
diqualità.L’Organizzazione
nazionaleassaggiatori oliod’oliva,
infine,inOil Bar, offrirà la
possibilitàadaddetti ailavorie
curiosidiconfrontareoltre50
varietà dioli provenientidadiversi
Paesial mondo.

Inassaggioil meglio deiprodotti

Ecisonoanchegrappa,
caffèebirreartigianali

Degustazionedi olio nell’ambitodi unadelle edizionidegliscorsi annidi Sol,alla Fiera di Verona

VINITALY 2013

Elisa Costanzo

La prima volta di Sol&Agrifo-
od:olioeagroalimentareinsie-
me per rafforzare il made in
Italy.Nonc’è solo il vinoa trai-
narel’economiaitaliana,lapri-
mavocedelle esportazionina-
zionali, infatti, è rappresenta-
ta dall’agroalimentare, che
piace a consumatori europei e
nordamericanimastaconqui-
stando anche nuovi mercati e,
conunincrementodell’8%nel
2012 rispetto al 2011, ha rag-
giunto i 25 miliardi di euro.
E proprio ai mercati interna-

zionali puntano gli espositori
di Sol, il più importante salo-
ne internazionale dell’olio ex-
travergine di oliva, e Agrifood
Club, la rassegna dell’agroali-
mentare italiano di qualità,
uniti quest’anno in un’unica
fiera per far capire agli opera-
toriesteridelfoodl’unicitàdel-
latradizionegastronomicaita-
liana.?Collocata nel padiglio-
ne C di Veronafiere, la rasse-
gnaproponeunaseried’inizia-
tive dedicate al business. Tra
questeilGdoBuyersClub,mo-
mento d’incontro con la gran-
de distribuzione, il Buyers
Club Online e il Walk Around
OilTasting,dove i traderesteri

potranno degustare, il primo
giorno di manifestazione, sot-
to la guida del capo panel del
concorso, gli oli extravergine
di oliva vincitori del concorso
Sol d’Oro presenti a Sol&Agri-
food.

IL CATALOGO DEGLI OLI. Per la
primavoltaverràancherealiz-
zato il catalogo di tutti gli oli
vincitori con il giudizio delpa-
nel,mentre ilRistoranteGolo-
so li proporrà nel carrello de-
glioli.Continua, inoltre, lacol-
laborazioneconUnaprol,con-
sorzio olivicolo italiano a cui
aderiscono circa 550mila pro-
duttori, impegnato nella cam-
pagnadiinternazionalizzazio-
ne dell’olio d’oliva extravergi-
ne italiano di alta qualità. Per
caratteristiche di quantità,
prezzo e qualità, infatti, gli oli
extraverginidioliva italianidi
fascia elevata mal si prestano
ad essere immessi in circuiti
commerciali tradizionali:
grande distribuzione e cate-
ring indifferenziato.
Da qui la necessità di pro-

muovere un processo di valo-
rizzazionechedevepassareat-
traverso innovazione e perso-
nalizzazione dell’offerta e pre-
sidio di circuiti commerciali
ad alto rendimento, che per-
mettanosoprattuttounamag-
giore remunerazione. E in un
contesto generale di crescita
delladomandadioliod'olivae
olive da tavola, gli sbocchi sul
mercato interno e internazio-
nalehannoun'importanzade-
cisiva per l'equilibrio del mer-
cato comunitario. Per questo
nel corso della manifestazio-
ne, Unaprol offrirà anche in-

formazioni aggiornate sul
mercato mondiale e sui possi-
bilisbocchiesteriper iprodut-
tori. Questo senza dimentica-
rel’educazionedelconsumato-
re, al quale verranno forniti
buoni motivi per scegliere il
prodotto italiano.

L’EXTRAVERGINE.L’olio di oliva
extra vergine italiano è diver-
sodaglialtri,pereffettodiuna
seriedi fattori ambientalieva-
rietalicheincidonosullavaria-
bile chimica del frutto. Le ca-
ratteristiche peculiari del-
l’olioextraverginediolivapos-

sonoesseregarantitealconsu-
matore, in funzione del lega-
me di un olio con il territorio
incui le olive sono prodotte.
Alla produzione di 42 dop e 1

igp presenti sul territorio ita-
liano, Unaprol ha riservato il
focus«OliomadeinItaly, inu-
meridelladop»duranteilqua-
le si cercherà di capire anche
perchè, nonostante il compar-
to presenti un numero di rico-
noscimenti piuttosto elevato,
a questo ammontare non cor-
risponda un consistente livel-
lo di produzione certificata e
di fatturato. A quest’indagine

seguirà poi uno studio realiz-
zatodaUnaprolconIneasulla
lottaalla contraffazione.
Lanormativainvigore istitu-

isce il reato di contraffazione
di indicazioni geografiche o
denominazioni di origine, e
punisce chi mette in etichetta
indicazioni fallaci e non veri-
tiere, con il ritiro dei prodotti
eunaseriedipesantisanzioni.
Gli aspetti della nuova legisla-
zioneverrannoaffrontatimer-
coledì 9 alle ore 10 nel conve-
gno «Strumenti e metodi per
la tutela dell’olio extravergine
d’oliva».•

L’agroalimentarenel2012haraggiuntoi25miliardidieurodifatturato.L’incrementoregistratosul2011èstatodell’8%

Degustazioni,
convegnieserie
diiniziativeper
lavalorizzazione
dellaproduzione
dell’oliod’oliva

ABBINATA. Ilpiùimportantesalone internazionaledell’olio extravergine eAgrifood Club assiemein un’unica fieraper presentarealmondoi valori delcibo del BelPaese

Sol&Agrifood,lavetrinadeitesoriitaliani

QUADERNI  (Verona) • Via Mazzini, 194 - Tel. 045.794.0278 • Fax 045.794.0907 
 Antonello Franchini 335 5382987
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BOTTISTOP ROTATIVO BIS

Nasce dall’esperienza del botti stop rotativo new, 
offre gli stessi vantaggi, rendendo più pratico 
l’accesso alla barrique sottostante,  inoltre dà 
la possibilità anche di eseguire cataste circolari.

Barriques da 225/300/350/500 lt.

COSTRUZIONI METALLICHE di Franchini A. & C.

www.lafal.cominfo@lafal.com

REALIZZATO TOTALMENTE 
I N  A L L U M I N I O

Barriques da 225/300/350/500/600 lt.

E’ stato studiato per poter movimentare le cataste 
anche con transpallet oltre che con carrello elevatore. 
Permette un agevole  accesso alla barrique 
sottostante per varie lavorazioni di rabbocco, 
prelievi e batonage.

ROTOJOLLY GIRO PALLET
Apparecchiatura concepita per la rimozione e

la precipitazione del deposito secondo 
il metodo classico.

Via Roma, 16 – 37060 Nogarole Rocca (Vr) – Tel.045.7925033 fax 045.7925652
Email: mafessanti@mafessanti.it – www.mafessanti.it

TRATTORI E ATTREZZATURE AGRICOLE NUOVE E USATE
SERVIZIO ASSISTENZA SPECIALIZZATO – CENTRO RICAMBI ORIGINALI – SERVIZIO NOLEGGIO

C O N C E S S I O N A R I A

UNA VASTA GAMMA DI SPECIALISTICI AL TUO SERVIZIO
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Saremo presenti al Vinitaly
Padiglione 7B - Stand G2
Enologo: Luigi Andreoli

AZ. AGR. SAN FELICE srl
VERONA - Via Belvedere, 35 - info@aziendaagricolasanfelice.come, 35 - info@aziendaagricolasanfelice.com
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L’extraverginealsalone Sol&Agrifood

Unaguidaagliolistellari
eilviaallabancadati
dell’eccellenzaitaliana
L’olio italianosbanca il «Sol
d’oro»,portando a casa13
medagliesu15,esipresenta a
Sol&Agrifood.

Dopola delusioneper i
risultatidelloscorso anno,che
avevano visto l’Italia saliresul
podioinunasolacategoria,
l’olionostranoètornato a
primeggiare,conquistando 13
medagliesu15durante
l’11esimaedizionediSol d’Oro,
campionatodelmondo per
l’olioextravergined’oliva, chesi
èsvoltoin fieraaVeronadal 18
al22 febbraio.

Ingarac’erano oltre200
prodotti,provenientidanove
Paesi,Argentina,Cile, Uruguay,
Libano,Grecia, Portogallo,
Spagna,SloveniaeCroazia,
oltreall’Italia, giudicatidaun
autorevole paneldigiudici
internazionaliprovenientida
Spagna,Cile,Slovenia, Greciae
Italia.

Aprenderparteal concorso,
quest’anno,oltrealle tre
categorietradizionali, fruttato
leggero,fruttatomedio e
fruttatointenso,anche i
biologiciei monovarietali.

Percelebraregli oli premiati,
Veronafiere,organizzatore del
concorso,haideato numerose
iniziativesul fronte
promozionaleedimarketing
duranteVinitaly. Novità
assolutasarà la«Guida agli oli
stellari»,con la schedatecnica
redattadal panel
internazionaledeigiudiciche
sarà distribuitaai buyereai
delegatiesteridiVeronafiere
nelcorso diSol&Agrifood

(www.solagrifood.com).
Particolaritàdellaguidaèquella

dirappresentare laprima
pubblicazioneal mondo
contenenteunaselezionedioli
extraverginedioliva basatasu
blindtasting, degustazionialla
cieca.

Glioli vincitori,poi,come già
previstoda alcuni annidal
regolamentodellacompetizione,
porterannosullabottiglia ilbollino
Sold’Oroche attestail premio
assegnatoel’inconfutabilequalità
delprodotto.E inoltrei prodotti
vincitoriandrannoa comporreil
«CarrellodegliOli» delRistorante
SolGoloso; verranno utilizzatinei
minicorsidicucina eavranno
un’areadidegustazione
self-servicea lorodedicata.

BANCA DATI PERL’OLIO. Per
tutelarel’eccellenzaitalianadalla
contraffazione, inunalogica di
etichettaturatrasparente, il
Consiglioper laricerca ela
sperimentazioneinagricoltura
(Cra),entevigilato dal ministero
dellePolitiche agricole, lancia la
propostadiunabancadati per
l’olioitaliano. Il progetto, oltreal
Cradovrebbe coinvolgere altre
istituzioniscientifichecon
competenzespecifiche,avrebbe
unaduratatriennale el’obiettivo
divalidare i modellioggi
disponibili,con un costodicirca
900milaeuro.

Fondi chenonsono ancorastati
stanziati,ma che
permetterebbero,unavolta
mappatol’olio italiano, di
individuarele provenienze dioli
esteri,anche semiscelati.

SALONE.Viene espostoil megliodelleattrezzature per i produttori

ConEnolitech
l’innovazione
entrainazienda

VINITALY 2013

Elisa Costanzo

AdEnolitech la cantinadiven-
tadigitale.Ilmondodell’infor-
mation and communication
technologyarrivaalSalonein-
ternazionale delle tecniche
per la viticoltura, l’enologia e
la produzione olivicola e olea-
ria, portando in scena il me-
glio dell'innovazione tecnolo-
gica,dalla raccoltaall’imbotti-
gliamento, fino alla conserva-
zione,al trasportoeallavendi-
ta on-line.
La manifestazione, che è in

programmaalla Fiera di Vero-
na da domenica 7 a mercoledì
10aprile2013, incontempora-
nea con le manifestazioni di
Vinitaly e Sol&Agrifood, alla
sua16aedizione,èprontaasu-

perare i numeri dello scorso
anno, quando gli espositori
erano stati 175. Di questi, 17
espositori sono esteri, prove-
nienti da Austria, Cina, Dani-
marca, Francia, Germania,
Giappone, Regno Unito, Re-
pubblica Ceca, Russia, Slove-
nia, Stati Uniti e i visitatori
26.471, in linea con la manife-
stazione del 2012.

PRODOTTI.Dadomenica,quin-
di, nel padiglione F (ingresso
Romeo e Giulietta), operatori
e appassionati avranno l’occa-
sionedivederemacchinari,ac-
cessori, attrezzature e prodot-
ti per la cantina e il frantoio,
per laconservazionee ladegu-
stazione di vino e olio. Inoltre,
ad Enolitech, debutta que-
st’anno il Digitalic Village,
un’areaespositivaincuil’inno-
vazionetecnologicaeinforma-
tica si mettono al servizio del-
la filiera del vino.
Unacollettivadiaziende,gui-

date dalla rivista di settore Di-
gitalic,cheproponeaivisitato-
ri le ultime soluzioni 2.0, dalle
infrastrutture wireless per la
raccolta di dati tra le vigne o
per portare la connettività in

cantina, fino ai software più
moderni per la gestione del
magazzino, leanalisidel terre-
no o l’e-commerce. il Salone,
infatti, rappresenta il punto
d’incontro privilegiato tra
aziende ed operatori che pos-
sonocontaresullapiùcomple-
ta panoramica di macchinari,
attrezzature e accessori per la
produzione, l’imbottigliamen-
to, il trasporto, la conservazio-
ne e la degustazione di vino e
olio.

INNOVAZIONE. Si va dalle mac-
chine per vigneto e uliveto, al-
le bottiglie e imbottigliatrici,
passando per tappi, cavatap-
pi, bicchieri e cantinette, fino
ai complementi d’arredo per
enotecheewinebareaglistru-
menti di lavoro pensati per i
sommelier. Ecco che Enolite-
chsipresenta comeunarasse-
gna che si conferma, edizione
dopo edizione, ad un tasso
semprecrescentediinnovazio-
ne che cattura l’interesse ope-
ratori e non solo.
Da un’analisi effettuata lo

scorsoannodaVeronafiere, in-
fatti, sono proprio i wine lover
a dare ossigeno al mercato de-

gli accessori, mercato che si
presenta in costante crescita e
stacontagiandoanchegli esti-
matori dell´olio extravergine
dioliva.

FILIERA DELL’OLIO. Per loro
non solo accessori, ma anche
tutte leattrezzaturecheruota-
no attorno alla filiera
dell´olio: dalle macchine per
ottimizzare le operazioni di
campagna, alla gestione della
trasformazione; dai nuovi im-
pianti per la produzione di
energiadavinaccioliedairesi-
dui della spremitura delle oli-
vefinoallacommercializzazio-
ne e al packaging dell’olio.

Eper tutelaregli investimen-
ti in ricerca e sviluppo della
aziende presenti e gli stessi vi-
sitatori,alservizioanticontraf-
fazione di Veronafiere, fornito
come di consueto durante la
manifestazione, quest’anno si
affianca quello della Direzio-
ne generale lotta alla contraf-
fazionedelministerodelloSvi-
luppo Economico.
Durantelamanifestazioneal-

la fiera di Verona, presenterà
in anteprima un sistema di ri-
conoscimentodelprodottoba-
sato sulla tecnologia QR-code,
un codice a barre bidimensio-
nale applicato alle bottiglie di
vino e olio.•

Macchinarie attrezzature espostiaEnolitech, alla Fieradi Verona

Quest’annoc’è
lanovitàdel
DigitalicVillage
conl’informatica
alserviziodella
filieradelvino

Inesposizionemacchinepervignetoeuliveto,
imbottigliatriciearrediperenotecheewinebar
L’annoscorsoivisitatorisonostatioltre26mila
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GRANDE ASSORTIMENTO DI MONTATURE
IN TITANIO E GRIFFATE

OCCHIALI DA SOLE GRIFFATI
AD ALTA PROTEZIONE UV

ESPOSIZIONE E VENDITA
IN ZONA INDUSTRIALE

SPECIALISTI IN LENTI PROGRESSIVE,
ALTE AMETROPIE E LENTI A CONTATTO

VASTISSIMA SCELTA DI MONTATURE E LENTI
SPECIFICHE ANTI UV PER BAMBINI

OLTRE 40 ANNI DI ESPERIENZA
NELLA PRODUZIONE
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Seneparla il9aprile inun convegno

Intolleranzealimentari,
allaricercadellafarina
giustaperognistomaco
Lapasta fabene, mapurtroppo
nona tutti.Sensibilità alglutine
eceliachia,disagimetabolici
cronicienon, dovutia
sensibilitào intolleranza
permanenteallagliadina, la
componentealcool-solubiledel
glutine,un insieme diproteine
contenutenelfrumento,
nell’orzo,nellasegale,nel farro,
nelkamut,saranno tra i temi
affrontatidurante il convegno
«Alimentazioneesalute»,che
siterrà inSala Vivaldi martedì
9aprile,dalle10alle 18.

STUDISCIENTIFICI.Da tempo
lascienza studia questo
malfunzionamentodel
metabolismoche negliultimi
annisièevidenziatoinun
numerosempre piùelevatodi
individui. Infattirecentistudi
epidemiologicisegnalanoche i
celiaci inItaliasarebbero
600mila,circa l’1% della
popolazione,con un rapporto
trafemmine emaschi di2a 1.

Bisognaperò sottolineare
cheipazienti a cui èstata
diagnosticatala patologiasono
100mila,ciò significache5
personeceliache su6ancora
nonlo sannoesebbenenon
abbiaunatrasmissione
geneticadiretta, ècomunque
caratterizzatadauncerto
gradodifamiliarità.

L’intolleranza alglutine
procuraimportantilesioni alla
mucosadell’intestinotenue,
cheregredisconoeliminandoil
glutinedall’alimentazione.La
patologiaèreversibile,se il
soggettoceliacononassume

alimenticon glutineo contaminati.
Purtroppoilceliaco sarà taleper
sempre: l’unicacura consisteèuna
dietarigorosamente priva di
glutine.E ladieta deveessere
prescrittadaunmedico
nutrizionistaqualificato.

SPERANZEDALLA RICERCA.
Notizierecentiaumentano le
speranzedei celiaci: nelcorso di
unaricercascientifica sarebbe
statoindividuato un elementoin
gradodicombattere la
disfunzioneeavvicinarsi
notevolmenteaduna soluzione
delproblemase nonalla definitiva
sconfittadellaceliachia. Inoltre da
alcunianni lacomunità scientifica
hacominciatoa riconoscere la
sensibilitàal glutinecome
patologia.

Ilproblema, infatti,èrisultato più
diffusodiquantosi pensi; secondo
autorevoli studi,circa il 6%degli
italianisoffredi disturbiche
potrebberoesserericonducibili
allasensibilitàal glutine,
riconducibilia sintomisimilia
quellidellaceliachia.

Masembrasi trattidiuna
situazioneche, al contrariodella
celiachia,ètransitoriaepuò
risolversi dopounperiodo di
alimentazionesenza glutinenon
inferiorea 1-2anni.

Lasensibilità alglutine ècausadi
malditesta, nausea, irritazione
intestinale,stanchezza,dolori
muscolariemoltialtri problemi a
cui,se si ignorala propria
condizionedisensibilità,nonsi sa
darespiegazione. Per questoè
importanteil testsull’intolleranza
alimentare. E.Co.

SOL&AGRIFOOD. InFieral’anteprimadellamanifestazione organizzata conAvenue Mediaein calendario nel 2014

PastaTrendserveintavola
l’imperatricedellepietanze

Lapasta è alcentrodi PastaTrend, lamanifestazionecheper la primavoltaarriva allaFiera di Verona

VINITALY 2013

Elisa Costanzo

È buona, fa bene e resiste alla
crisi, ma soprattutto rappre-
senta un’eccellenza tutta ita-
liana. È la pasta, la protagoni-
sta di PastaTrend Preview, an-
teprima della manifestazione
in calendario nel 2014, pro-
mossa da Veronafiere e Ave-
nue Media, organizzata nel-
l’ambito di Sol&Agrifood.
Ad affermare il primato ita-

liano di tutta la filiera, su
500mq,cisaranno51esposito-
ri: grandi ma anche piccoli
produttori, rappresentanti
del mondo della pasta, dalle
tecnologie di produzione, dai
condimenti, dalla ricerca del-
lesementipiùsanefinoallepa-
ste biologiche, senza trascura-
re i piatti pronti e soprattutto
la pasta fresca. Alla base della
dieta mediterranea e un ali-
mentoimmancabiledellacuci-
na italiana, basti pensare che
unitalianosutrenemangiaal-
meno un piatto al giorno e in
media ne consuma 26 chili
l’anno, senza tener conto di
quella fatta in casa.
Nel 2012 gli Italiani ne han-

no, infatti, portati in tavola
piùdi 1,5milionidi tonnellate,
cheequivalgonoacirca2,8mi-

liardi di euro. Un consumo,
quello italiano, che è tre volte
superiore a quello statuniten-
se,grecoefrancese,cinquevol-
te superiore a quella di un te-
descoediunospagnolo, sedici
volte superiore a quella di un
giapponese.

LA PRODUZIONE. Inoltre, l’Ita-
lia è anche leader mondiale
nellaproduzionecon3,2milio-
ni di tonnellate, seguono gli
StatiUniticon2milioniditon-
nellate, ilBrasile con 1,3milio-
nidi tonnellatee la Russia con
858mila tonnellate. Un piatto
di pasta su quattro nel mondo
è prodotto in Italia, che ricava
dall’exportdipastanelmondo
circa miliardi di euro, con nu-
meri importanti soprattutto
in Germania, Francia, Inghil-
terra, Stati Uniti e Giappone.
Non va dimenticato che, gra-

ziealladietamediterraneaeal
consumo di pasta, l’Italia, in-
sieme alla Spagna, ha oggi
l’aspettativa di vita più alta in
Europa ed è al secondo posto,
dietro solo al Giappone, nel
mondo. «Tutti gli studi epide-
miologici eseguiti negli ultimi
quaranta anni», evidenzia il
professor Enrico Roda, past
president della Federazione
italiana società malattie dige-

stivee attualepresidentedella
Fondazione istituto di scienze
della salute, «documentano,
in maniera inequivocabile,
che l’adesione alla dieta medi-
terranea allunga la speranza
di vita in buona salute, ridu-
cendoilrischiodimalattiecar-
diovascolari e cancro. Questo
effetto è dovuto in particolar
modoallacomponentevegeta-
le. La pasta è, dal punto di vi-
stasalutare, ilprodottocereali-
colo migliore perchè presenta
unindiceglicemicobassoeric-
co di polifenoli, specie nella
suaversioneintegrale.Pertan-
to, apporta un contributo fon-
damentale a quel 50% di car-

boidraticomplessichel’indivi-
duo dovrebbe assumere in un
giorno».

ALIMENTAZIONE E SALUTE. La
scommessaoraècomemiglio-
rarla. L’analisi sarà affrontata
duranteilConvegno«Alimen-
tazioneeSalute»chevedràriu-
nita la comunità scientifica a
Verona il prossimo 9 aprile.
Medici, dietisti, farmacisti,
biologi dibatteranno la que-
stione partendo dalle selezio-
nigenetichefinoadarrivareal-
lafortificazionedellapasta, te-
nendo conto anche di un pro-
blema particolarmente senti-
to: l’intolleranza al glutine.

Centrale sarà anche la discus-
sione sul ruolo del microbio-
maintestinale,ovveroquell’in-
sieme di batteri che risiedono
nel nostro intestino, la cui di-
mensione è talmente grande
da realizzare una massa di
dna pari a quella dell’indivi-
duo che lo ospita.
Secondo le rivoluzionarie

scopertedegli ultimi tre/quat-
tro anni ha un ruolo determi-
nanteper lanostrasalute;edè
lachiavedivolta su cui far leva
persconfiggerel’insorgeredel-
la malattia metabolica e del-
l’obesità dilagante nella socie-
tàcontemporanea,oracurabi-
le con la terapia chirurgica.•

L’Italiaèleadermondialenella
produzionedipasta(3,2milioni
ditonnellate).Ogniitaliano
neconsuma26chiliall’anno

GRAFICHE SEVEN S.P.A.
VIA FORTE GAROFOLO, 75 - 37134 VERONA

TEL +39.045.82.71.011 - FAX +39.045.82.66.350
WWW.GRAFICHESEVEN.COM - COMMERCIALE@GRAFICHESEVEN.COM

IN UN VINO D’ARTE
C’E ’ DENTRO UNA

GRANDE STORIA
COME QUELLA DI

GRAFICHE SEVEN
CON OLTRE 40 ANNI

D’ESPERIENZA
NEL SETTORE .

graficheseven
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TRIVELLATOAUTO
Il tuo nuovo punto di riferimento Toyota

Apre a Verona la nuova concessionaria Trivellato Auto, dove sarà possibile scoprire tutte le proposte
della gamma e dei servizi Toyota. Con l’occasione potrai scoprire il Nuovo RAV4. Da sempre, IL SUV.

SERVIZIO
VENDITA

USATO
GARANTITO

SERVIZI
FINANZIARI E
ASSICURATIVI

ASSISTENZA
ERICAMBI

TRIVELLATOAUTO
Verona - Viale Colonnello Galliano, 75 - Tel. 045 3195200 trivellatoauto.toyota.it

L'ARENA
Sabato 6 Aprile 2013XXVIII



Nel2010costruita per l’Amarone

Tommasi,addioprimato
conlasua«Magnifica»:
«Benelacompetizione»

Mastribottai al lavoronell’aziendaGarbellotto aConegliano Veneto

LaSuperba dell’azienda
Menegolliva a erodereil
primatodaGuinness detenuto
finoradallaMagnifica, labotte
realizzatasempre dalla
Garbellottonel2010 perla
Tommasi Viticoltoridi
Pedemonte,la famigliadella
Valpolicellachefa vino dal
1902,chefu presentataa
Vinitaly.Allora erala piùgrande
delmondo con isuoi 33.300
litridicapacità, pari a44.000
bottigliedivino.Avuoto
anch’essapesacirca 5.000chili,
èinlegnodirovere edè alta4,5
metri.Nacqueper essere
destinataall’affinamento
dell’Amarone.

IncasaTommasi, però, la
competizionetra super botti
vienevissuta con spirito
sportivo. «Inrealtà non è
nemmenoilcaso diparlare di
competizione»,spiegaDario
Tommasi,uno deititolari

dell’aziendavinicola, «perchéè
giustocheognuno facciaciò che
ritienemiglioreper la propria
ditta.La nostra èun’azienda
consolidatadagenerazioni,con
unaproduzionenotevole nonsolo
qualitativa maanchequantitativa.
L’idea diMagnifica eranata dauna
precisanecessitàaziendale, per la
produzioneel’affinamento
dell’Amaroneingrandi quantità.
Nelcaso dell’azienda Menegolli,
chesiaffacciadapoco nelsettore
delvino,mi parechequesta
iniziativa sianata per soprattutto
perfare audience.Manon sitratta
diunacriticanegativa, siachiaro.
Benvenganoi competitor di
qualitànelnostro settore. Ein
questocasoditrattaancorauna
volta diun’aziendaveronese edi
unabottedi altissimaqualità nata
inItalia.E questoè
particolarmentesignificativoe
lusinghieroper chi lavoranel
mondodel vino». E.CARD.

SFIDE.A PonteFlorioil recupero diuna cantina del1450.E arrivaun «barile» largooltre tre metrie lungocinque

Botterecord,l’artedellegno
AVeronal’operadaguinness

VINITALY 2013

Grezzana,la famiglia Menegolli: l’aziendapunta araggiungere quota mezzo milione dibottiglie

Elena Cardinali

È tutta veronese la sfida per la
bottepiùgrandedelmondo.E
Vinitaly ne è la cornice. Sarà
qui che l’azienda Menegolli di
Grezzana,conunanuovastrut-
tura a Ponte Florio dove è in
fase di ultimazione la cantina
in un fabbricato del 1450 ri-
strutturato ed ampliato negli
ultimi dieci anni, inaugurerà
la botte più grande del mon-
do, denominata Superba ma
battezzata Giulietta e Romeo
inonorediVerona, interamen-
tecostruitaconunblendparti-
colaredilegni, ilmistoGarbel-
lotto, dell’omonima azienda
diConegliano Veneto.
La botte per l’affinamento

delValpolicellaha unacapaci-
tàdi425ettolitri,paria56.666
bottiglie, un diametro di 3,30
metri e una lunghezza di 5,10
metri. A vuoto pesa 5.000 chi-
li. Labotteavrà anche un’altra
caratteristica. Sulle due testa-
te sarà riprodotta la scultura
del balcone di Giulietta con
Romeo, opera dello scultore
veronese Sergio Pasetto, con
un bassorilievo di due centi-
metri. La botte sarà installata
nel padiglione 7B, stand G4.
Dopo la passerella a Vinitaly,

la Superba sarà smontata e
riallestita nell’azienda Mene-
golli a Ponte Florio, nella sala
religiosa, connotata da figure
di santi.
Luigi Menegolli e il figlio Da-

rio,titolaridell’azienda,vengo-
nodatutt’altraesperienza,dal
settore del marmo. «Ma negli
ultimidiecianniabbiamoma-
turato il desiderio di questa
nuova avventura, che coniuga
passione per il vino e amore
per il territorio», spiegano.
Un progetto ambizioso che si
fonda su una trentina di ettari
vitati a due passi dal castello
di Montorio, all’ombra di for-
te John, per la produzione di
Valpolicella.
IlconsulentetecnicoèLoren-

zo Caramazza, responsabile
tecnico della Cantina sociale
Valpantena, di cui i Menegolli
sono soci. Oggi Menegolli of-
fre sul mercato due linee di vi-
niValpolicella,perunaprodu-
zionecomplessivadicircacen-
tomila bottiglie. La Premium
propone vini con maggiore
corposità provenienti da uve
coltivate in collina e affinate
lentamente in barrique, com-
prendenti Amarone, Valpoli-
cellaSuperioreRipasso,Recio-
to, Valpolicella doc e il Rosso
Divino Igt. La linea Basic

«Préara» offre invece vini da
uve coltivate in zone più pia-
neggianti,conproduzioniatti-
nenti il disciplinare di produ-
zione e con passaggi finali più
brevi inbarrique.Questa linea
comprende Amarone, Ripas-
so e Valpolicella Doc. La pro-
spettiva,adaziendacompleta-
ta, è di arrivare sul mezzo mi-
lionedibottiglienelgiro quat-
troo cinque anni.
L’azienda a Ponte Florio si

estende su due piani interrati
di quasi 3.000 metri quadrati

ciascuno. Il primo è dedicato
alla lavorazione del vino. Qui,
a cinque metri sotto il livello
del terreno, sono stati posizio-
nati 72 serbatoi in acciaio
inox. A servizio di queste ci-
sterne sono stati installati si-
stemiper il lavaggioe lasanifi-
cazione dei serbatoi. Sotto il
piano lavorazione si trova la
bottaia per l’affinamento del
vino, situato a 11 metri di pro-
fondità rispetto al livello del
terreno. Il vino riposa in oltre
400 barriques di legno da di-

verse foreste europee. La bot-
taia è composta da sei sale a
temperatura stabile, affresca-
tecon62dipinti.Tuttalacanti-
na è stata costruita con un an-
tico sistema romano. Nei pia-
ni interrati sono stati innalza-
ti muri secondari che distano
unmetroemezzodaimuridel-
lacantinachepermette l’aera-
zione naturale e la salvaguar-
dia da umidità, luce e rumori
esterni favorendo una tempe-
ratura costante.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

MenegollidiGrezzanapresenta
«Superba»:contenitorerecord
da425ettolitri,56milabottiglie
ÈnatoperaffinareilValpolicella

4words sarà al Vinitaly per presentare
le nuove soluzioni web realizzate per
le aziende vinicole.

Enolitech c/o Village Digitalic
Pad. F - Stand E8

Verona 7-10 Aprile 2013
www.vinitaly.com

Verona 7-10 Aprile 2013
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CURIOSITÀ.L’associazionedi cinquecultori dell’ultimoprodotto dellafermentazione dell’uva

Gli«AmiciAcidi»
checredononell’aceto

ILCASO.L’esame delDna svelal’origine divecchi filari. E nasceun vino

DaVeneziaalGarda:
lastoriadellaDorona

VINITALY 2013

AndreaBezzecchi,primo in bassoadestra, e, insenso orario,Mario
Pojer, AndreasWidmann, Josko Sirk eAndrea Paternoster

L’aceto, fratello minore e spes-
so bistrattato del vino, a Vini-
talynonmanca.Unapresenza
fatta di discrezione e soprat-
tutto di qualità, portata tra gli
stand di veronafiere in ordine
sparso dagli Amici Acidi, un
gruppetto un po’ idealista di
produttoridiacetodavariezo-
ne d’Italia: Andrea Bezzecchi,
Mario Pojer, Andreas Wid-
mann,JoskoSirkeAndreaPa-
ternoster, i primi quattro spe-
cializzati in aceti e l’ultimo nel
miele.
Bezzecchi guida l’Acetaia

San Giacomo di Novellara
(Reggio Emilia), Pojer ha la
Cantina Pojer e Dandri a Fae-
do (Trento), Widmann condu-
ce l’azienda vitivinicola Baron
Widmann a Cortaccia (Bolza-
no), Sirk ha un’idea unica di
enogastronomia e ospitalità
con casette in mezzo al bosco
nel Collio goriziano, poco lon-
tano da Cormons, mentre Pa-
ternoster conduce la Mieli
Thuna Vigo di Ton (Trento).
A Vinitaly tre sono presenti

nelpropriostand(PojereWid-
man) o ospitate da colleghi
produttoridivino (Sirkènello
stand dell’azienda Edi Keber
diCormons).
Il loroprogetto,cheeconomi-

camente li rende un po’ ideali-

sti, è quello di divulgare e far
crescere l’amore e la passione
per un sapore dimenticato e
far conoscere l’aceto con la
sua storia e la sua versatilità e
lo fanno con tre semplici rego-
le: materia prima, tempo e
temperatura. E ognuno degli
AmiciAcidiproduceilsuoace-
to con caratteristiche uniche.
La materia prima, spiega Jo-

skoSirkdellaSubida,«devees-
sere di prima qualità e non lo
scarto di altre lavorazioni». E
per questo dal 2000 coltiva
una piccola vigna di Ribolla
Giallasoloperprodurreaceto.
Quindipigia igrappoli, fa ladi-
raspatura, fafermentareilmo-
sto in barrique e porta a com-
pletamento il processo di fer-
mentazione che invece i canti-
nieri fermano al vino prima di
arrivare all’aceto. E poi vengo-
no fatti i travasi in altre barri-
que cui segue l’invecchiamen-
to. E ci vuole tempo, molto
tempo, quindi per arrivare a
un aceto di qualità.
L’idea iniziale di Sirk era che

unacetodiqualitàpotessepro-
venire solo dai migliori vini,
ma si è arreso all’evidenza che
non è proprio così visto che
grandi vini non favoriscono
l’innesco spontaneo dell’ace-
to.

«L’Italia è il primo produtto-
re mondiale di aceto», spiega,
«ma è quello della grande di-
stribuzione, inmolticasidide-
rivazione da sottoprodotti di
lavorazione, da vini non più
idoneialla mescita».
IncucinaJoskousail suoace-

to inmoltissimepreparazioni,
anche nel gelato, e non solo
quindi come condimento.
Gli Amici Acidi hanno anche

realizzato un libriccino, «100
modi di usare l’aceto» e che
contiene delle proposte sor-
prendenti.
Maci sono anche altri sugge-

rimenti che partono dalla sto-
ria millenaria di questo pro-
dotto molte volte citato nella
Bibbia, compagno di viaggio
nelle traversie del deserto per
disserarsi diluito con l’acqua;
Egizi, Babilonesi e Persiani lo

impiegarono per la conserva-
zione dei cibi.
I Romani si dissetavano con

la «posca», miscuglio di ac-
qua e aceto che veniva vendu-
ta per strada. Una spugna im-
bevuta di posca fu quella che
un pretoriano porse a Gesù
sulla Croce. Non quindi un at-
to di crudeltà, ma di pietà da
parte di un soldato verso un
uomocheagonizzavasullacro-
ce.
I legionari romani usvano

l’aceto sia come condimento
per il «moretum», un’insalata
a base di aglio, cipolla, ruta,
formaggiodicapraecoriando-
lo,conditaconolioeacetoelo-
ro pasto abituale prima della
battaglia, che come bevanda
dissetante diluito con l’acqua
e nella pulizia del corpo e per
curare le piccole ferite.•L. Bu.

Silvano Lorenzini, ChristianJennye Damiano Bergamini FOTO PECORA

SorpresaaLazise:spuntaun’uvadiarealagunare

Ungrappolodi Dorona

L’interpretazionediBezzecchi,
Pojer,Widmann,JoskoSirke
Paternosterdelfratellominore
espessobistrattatodelvino

Morello Pecchioli

Autoctona sorpresa: la Doro-
nadiVenezia,un’uvadalgrap-
polo spargolo, gli acini tondi,
di media grossezza, con buc-
cia color dell’oro e piuttosto
dura,non è presente solo sulle
isole della laguna veneta, ma
anche sulle colline del lago di
Garda, a Lazise. Fino a tre an-
ni fa quest’uva bianca i cui
grappoli somigliano a quelli
della Garganega e il cui mosto
finiva mescolato con quello di
altreuve,eraunoggettomiste-
rioso. Poi, grazie a un Indiana
Jones delle viti a caccia di va-
rietàautoctone,DamianoBer-
gamini, di un produttore di
uve, Silvano Lorenzini, e di un
vitivinicoltore, Christian Jen-
ny, l’oggettomisteriososi rive-
laall’esamedelDnaun’uvaan-
tica, laDoronadiVenezia,dtta
Durona Veneziana o, nel vero-
nese, l’Uva d’Oro di Verona.

Lastoria ècominciata trean-
ni fa. A un convegno della
Coldiretti Bergamini, 33 anni,
vitivinicoltoreeamministrato-
re di Lazise, mette Lorenzini a
partedelprogettoDeco(Deno-
minazione comunale) che sta
seguendo per i prodotti tipici
diLazise.Lorenzinigliraccon-
tachenellasuaaziendainloca-
litàCadeloraaColàhadaitem-
pidelnonnovitignicheprodu-
conoun’uvabiancacolororo e
dalla buccia forte che non sa
cosasia.Conquell’uvaha fatto
un passito da «far fischiare»
le orecchie.
Lorenzini, 53 anni, però, a

parte il vino per sè, non vinifi-
ca. Così i due decidono di por-
tare l’uva misteriosa a Chri-
stian Jenny, 46 anni, del-
l’azienda Le Caldane, a Colà. I
treprocedonoconmicrovinifi-
cazioni e scoprono che il vino
non è niente male. Anzi. A
quel punto l’esigenza di cono-
scere lavarietà del vitignosi fa

imperiosa: Bergamini manda
icampionidimicrovinificazio-
ne all’Istituto sperimentale di
viticoltura di Conegliano e il
campione della vite al Centro
di ricerca per la viticoltura. Il
risultatoglidàragione: ilcam-
pione corrisponde alla Doro-
na. Nel 2011 Jenny produce
con le uve di Lorenzini la pri-
ma annata di Vino Bianco di
Lazise Deco: qualche centina-
io di bottiglie, vendute in un
amen. L’annata 2012 sarà im-
bottigliata entro poco: un mi-
gliaio di bottiglie. E adesso?
BergaminisièrivoltoalPolicli-
nicodiVeronapernuovericer-
che ed è a caccia del riconosci-
mento della Provincia scalige-
ra e della Regione Veneto che
aveva limitato alle isole lagu-
nari la produzionedella Doro-
na. Lorenzini ha raddoppiato
il numero delle viti e ha forni-
to Barbatelle a Jenny. La pro-
duzione di Dorona di Lazise è
piccola, ma crescerà.•

A soli 7 km da Verona,

il più grande assortimento

di modelli e colori

in Seta&Cashmere

di prima qualità,

ad una convenienza

mai vista prima!

SPACCIO
DUCA DI VALTORTA

CASHMERE

San Giovanni Lupatoto (VR)
Via Marconi, 14

Tel. 045 8751731

www.ducadivaltorta.it

Nuova Collezione
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CONVEGNI.Numerosi gli appuntamentidi approfondimento peroperatorieappassionati

Web,Cina,mercati
ebio:eccoitemicaldi

Nonsolo esposizionie degustazioni, alVinitalymolti gli approfondimentisui temiforti delsettorevino

VINITALY 2013

Ecco tutti i convegni e appun-
tamenti di approfondimento
offerti dalla 47a edizione del
Vinitaly.

DOMENICA 7 APRILE
1˚ piano Palaexpo - Sala Respi-
ghi (ore 10.30). La semplifica-
zione legislativa vistadaigiu-
risti del vino e aggiornamenti
su imbottigliamento in zona
delimitata e relative deroghe.
Unione Giuristi della Vite e
del Vino
Centrocongressi Europa-Audi-
torium Verdi (ore 11). Inaugu-
razione 47˚ Edizione di Vini-
taly. Consegna delle Medaglie
di Cangrande. Veronafiere
Centrocongressi Europa-Sala
Salieri (ore 11.30). 50 anni di
qualità ebellezza nei territori.
Confederazione Nazionale
Coldiretti
Centrocongressi Europa-Sala
Vivaldi (ore 12). Born In Sici-
ly: le eccellenze siciliane. Re-
gione Siciliana Istituto Regio-
nale del Vino e dell'Olio
Sala Bellini - Centrocongressi
Padd 6/7 (ore 15). Assemblea
Soci Comitato Grandi Cru
d'Italia. Comitato Grandi Cru
d'Italia
Sala Puccini- Centrocongressi
Arena - Padd. 6/7 (ore 15). Il
progetto per la Valutazione
dell’Impatto della Vitivinicol-
tura sull’Ambiente: Viva Su-
stainable Wine. Ministero
dell'Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare.
1˚ piano Palaexpo - Sala Mo-
zart (ore 15). Corso inGestione
delle Aziende Vitivinicole 3a
edizione. Conferenza stampa
chiusa al pubblico. Fondazio-
ne Cuoa
Centrocongressi Europa-Sala
Vivaldi (ore 15). Il Vino Quoti-
diano: qualità senza compro-
messi. Slow Food
Sala Rossini - Centrocongressi
Arena - Padd. 6/7 (ore 15). Pre-
miazione delle aziende vinci-
trici delle Etichette d'Oro e dei
premi speciali al 17˚ Interna-
tional Packaging Competi-
tion. Veronafiere
Sala Respighi - Centro Congres-
si Palaexpo. Morgan: Vini e
Musica d’Autore. Spumanti
dolci vs bibite gasate. Nuove
consonanze in tavola per ri-
scoprire la «dolcezza» di un
pasto. Organizzato da Giorgi.
1˚ piano Palaexpo - Sala Mo-
zart (ore 15.30). Le nuove poli-
tiche vitivinicole europee e
l'impatto sul nostro settore.
Organizzato da: Fondazione
Cuoa
Centrocongressi Europa-Sala
Salieri (ore 16). Il Vino, la Me-
moria, il Futuro. 1963-2013
La Legge delle Doc compie 50
anni. Comitato Promotore
del 50˚ delle Doc in collabora-
zione con ministero Politiche
AgricoleAgroalimentariFore-
stali, Conferenza Stato Regio-
ni, Veronafiere, Regione Pie-
monte.
Sala Rossini - Centrocongressi
Arena - Padd. 6/7 (ore 16.30).
Premiazionedelleaziendevin-
citricideipremispecialiecon-
segna diplomi di Gran Meda-
glia d’Oro e Medaglia d’Oro al
20˚ Concorso Enologico Inter-
nazionale: Veronafiere.

LUNEDÌ 8 APRILE
1˚ p. Palaexpo - Sala Respighi
(ore 9.30). Il Territorio nel vi-
no:suggestioneorealtà?LeSo-
cietà Scientifiche incontrano
gli operatori del settore vitivi-
nicolo. Aissa - Associazione
Italiana Società Scientifiche
Agrarie
Sala Rossini - Centrocongressi
Arena - Padd. 6/7 (ore 10). Vi-
no: dalla frammentazione al-
l’aggregazione. Idee per le im-
prese italiane. L'Informatore
Agrario.
Sala Salieri - Centro Congressi
Palexpo (ore 10). Digital Me-
dia Technology & Wine Series.
Introductory Seminar-The
Chinese wine market:statisti-
cs and the new regulations-
What is the future for Italian
winesinChina?VinitalyInter-
national
Centrocongressi Europa-Audi-
torium Verdi (ore 10).Vinoeda-
zi: esperienze e mercati a con-
fronto.AlleanzadelleCoopera-
tive Italiane - Settore Agroali-
mentare/Vino
Centrocongressi Europa-Sala
Vivaldi (ore 10.30).Vinoegran-
de distribuzione: le strategie
perilmercato italianoequello
estero.Vinitalyincollaborazio-
ne con Symphony Iri Group.
Sala Puccini- Centrocongressi
Arena - Padd. 6/7 (ore 10.30).
Le aziende familiari in Italia.
FocusSettoreVitivinicolo.Pre-
sentazione Osservatorio Aub
– Aidaf UniCredit Bocconi – e
confronto con eccellenze im-
prenditorialinelsettorevitivi-
nicolo. Organizzato da: Uni-
Credit
Sala Bellini - Centrocongressi
Padd 6/7 (ore 10.30). Analisi
dellanuovaproposta legislati-
va inerente la gestione del po-
tenziale vitivinicolo. Riunio-
ne chiusa al pubblico.
Confagricoltura -Federazione
Nazionale Vitivinicola
1˚ piano Palaexpo - Sala Mo-
zart (10.30). Conferenza stam-
paTergeo–Progettodisosteni-
bilitàdiUnione Italiana Vini.
Unione Italiana Vini
Sala Salieri - Centro Congressi
Palexpo (ore 12). Digital Me-
dia Technology & Wine Series.

Seminar 1 - E-commerce: Bre-
aking Down the great (E)wall
of China. Vinitaly Internatio-
nal
Sala Bellini -Centrocongressi
Padd 6/7 (ore 14.30). Analisi
delle opportunità commercia-
li per l’olio extravergine di oli-
va.Riunionechiusaalpubbli-
co. Confagricoltura - Federa-
zione Nazionale Vitivinicola
Sala Salieri - Centro Congressi
Palexpo (14.30).DigitalMedia
Technology & Wine Series. Se-
minar2-SocialMediaMarke-
ting. Vinitaly International
Sala Puccini- Centrocongressi
Arena - Padd. 6/7 (ore 15). Ilvi-
no biologico e «gli altri». Nor-
me tecniche, mercato e comu-
nicazione trasparente al con-
sumatore. FederBio
1˚ piano Palaexpo - Sala Mo-
zart (ore 15.30).Oltrepòinpro-
gress:nasceilDistrettodiQua-
litàdelVinodell’OltrepòPave-
se. Distretto di Qualità del Vi-
no dell'Oltrepò Pavese
1˚ piano Palaexpo - Sala Respi-
ghi (15.30). Wine Branding:
l'Identità Rivelata. Strumenti
che trasformano il Talento di
una Cantina in valore per il
mercato. Robilant & Associati
in collaborazione con Vinitaly
Sala Rossini - Centrocongressi
Arena - Padd. 6/7 (15.30). Sace:
quandol’exportdiventaneces-
sario. Sace
Sala Argento - Palaexpo (ore
16). XXV seminario tecnico
Masi. Appaxximento experti-
se: natura e personalità con il
lievito Masi. Ricerche del
Gruppo Tecnico Masi e del-
l’Università di Verona. Degu-
stazione tecnica. Masi Agrico-
la spa

MARTEDÌ 9 APRILE
Centrocongressi Europa-Sala
Vivaldi (ore 9.30). Alimenta-
zione e salute. PastaTrend
Palaexpo - Sala Mozart (ore 10)
La “Biorefinery” nel settore
enologico.UniversitàdegliStu-
di di Udine
Centrocongressi Europa-Sala
Salieri (ore 10). Assemblea ge-
neraledeiSocidell'Associazio-
ne Enologi Enotecnici Italia-
ni. Assoenologi in collabora-

zione con Veronafiere
1˚ p. Palaexpo - Sala Respighi
(ore 10). La filieravitivinicola
trabiologico,sostenibilitàam-
bientaleeresponsabilitàsocia-
le. Ccpb e Certiquality
Sala Rossini - Centrocongressi
Arena - Padd. 6/7 (ore 10.30).
Sostenibilità e innovazione in
viticoltura per la competitivi-
tà dei vini italiani. Bayer
CropScience
Sala Puccini- Centrocongressi
Arena - Padd. 6/7 (ore 11)
Vino e Social Media: la netno-
grafiaperunapprocciostrate-
gicoalnuovomarketingdelvi-
no.AssociazioneNazionaleLe
Donne del Vino
Centrocongrdessi Europa-Sala
Salieri (ore 15). Il futurodel vi-
no italiano in Cina e Brasile.
Mercanti Dorio e Associati
Sala Puccini- Centrocongressi
Arena - Padd. 6/7 (ore 15). Pu-
glia, un territorio in cammi-
no. Consorzio Movimento Tu-
rismo del Vino Puglia e Regio-
nePuglia -Assessorato risorse
agroalimentari
Palaexpo - Sala Respighi (ore
15).CreditoCooperativodi-vi-
no: servizi e strumenti finan-
ziari del Gruppo bancario Ic-
crea. Iccrea BancaImpresa e
Bit
Centrocongressi Europa-Audi-
torium Verdi (ore 17). Territori
e saperi: esportare l'eccellenza
italiana nel mondo. Parola a
Matteo Renzi e Flavio Tosi.
Conduce Oscar Farinetti. Or-
ganizzato da Eataly e Vinitaly
International

MERCOLEDÌ 10 APRILE
Palaexpo - Sala Mozart (ore 10).
Importanza del controllo del-
l’ossigeno durante il processo
di imbottigliamento.Organiz-
zato da: FT System
Sala Rossini - Centrocongressi
Arena - Padd. 6/7 (ore 10). As-
semblea Soci nel Decennale
del Consorzio Cev. Consorzio
Cev
dove: Centrocongressi Europa-
Sala Vivaldi (ore 11). L’analisi
annuale del mercato russo di
vini e superalcolici. Riserva-
to, solo su invito. Banfi & Sim-
ple.•

San Vittore di Colognola ai Colli (VR) - Via Molini, 21
Tel. 045.6190760 - 045.7681692 - Fax 045.6198728 - @mail: info@gmaserigrafia.it

Focussuterritori,digitalmediamarketingenuovenormeeuropee
TraiprotagonistiancheRenzieTosiintervistatidaOscarFarinetti
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LA CARTA VANTAGGI PER

TUTTI I PROGETTI DI

CASA TUA!

LEROY MERLIN

Verona

S.Giovanni Lupatoto

Via Monte Amiata ang. Monte Pastello

37057 S.Giovanni Lupatoto (VR)

Tel. 045.87.58.100

ORARIO DI APERTURA:

Lun-Sab: dalle 9.00 alle 20.30

APERTO TUTTE

LE DOMENICHE

DAL 3 APRILE

AL 26 MAGGIO,

PROGETTA E ARREDA

GLI ESTERNI

DELLA TUA CASA.
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CURIOSITÀ.A due passidall’Arenaun negozio legatoalterritorio

L’enotecavetrina
perlepiccole
aziendevinicole

LorenzoGreatti e AlbertoZambelli, titolari dell’Emporio diVino

Maurizio Corte

Un’enoteca nel cuore di Vero-
naperportare ilvinodellepic-
colecantinescaligerenelmon-
do. È questo - e altro - l’Empo-
riodiVino, ilnegoziodiviaPal-
lone8/bapertonel2007daAl-
berto Zambelli e Lorenzo Gre-
atti.«Ilnostroobiettivo»,spie-
gano, «è di consentire anche
ai piccoli produttori veronesi
diesserepresenti sui tavolidei
ristorantiedegliwinebarcitta-
dini.Edientrarenellecasedei
clienti stranieri che vengono a
Verona per turismo».
Incrociare gli amanti del vi-

no da tutto il mondo è del re-
sto facile, per l’Emporio diVi-
no. L’enoteca è sulla strada
che i turisti percorrerono do-
po aver parcheggiato auto e
bus vicino al ponte del cimite-
ro. Il passaparola e il sito web
(www.emporiodivino.com)
fanno il resto. «La nostra scel-
taè stata chiarasin dall’inizio:
proporre soltanto vini verone-
si», sottolineano Zambelli e
Greatti. «Siamo l’unica enote-
caaVeronachevendesolopro-
dotto del territorio. Tutto è

partitoconlenostreguideeno-
turistiche: un vino (dal Custo-
za al Soave, dal Valpolicella al
Bardolino) e il suo territorio».
Dallapassioneper ilvinoagli

studicomesommelierdellaFi-
sar il passo è stato breve, per
Zambelli e Greatti: «Non ab-
biamo grossi nomi, fra le no-
stre etichette; e neppure le
cantine sociali. Loro fanno un
buon lavoro di promozione
del vino scaligero nel mondo;
noispingiamoipiccoliprodut-
tori: anche chi mette sul mer-
cato solo 5-10mila bottiglie».

PICCOLI PRODUTTORI. I piccoli
produttori possono così vede-
re servite le loro bottiglie an-
che sui tavoli dei ristoranti e
nei bar di qualità. L’Emporio
diVino è distributore di vini
nellaretedellaristorazioneve-
ronesepercontodelleaziende
vitinicole. «Possiamo fornire
anche due-tre cartoni di botti-
glie di vino alla volta», spiega-
no idue titolari. «Siamodi fat-
toilnegoziodeipiccoliprodut-
tori.E losiamoconiprezziche
i clienti, privati o ristoratori
chesiano,troverebberoincan-
tina. Come potrebbe, del re-

sto, una piccola azienda per-
mettersi un punto vendita in
città?». L’altra peculiarità del-
l’enoteca di via Pallone sono i
prezzi, tanto che si possono
spendere anche solo 4,50 euro
per una bottiglia di buon
Valpolicella.

CHI SONO I CLIENTI. «Gli italia-
nisonoacquirentispessodi fa-
scia alta», spiegano Alberto
Zambelli e Lorenzo Greatti,
che fanno anche consegna a
domicilio nell’area della città.
«Soprattutto professionisti in
cerca di una produzione che
non trovano nella grande di-
stribuzione organizzata. Gli
stranieri sonounmondocom-
posito: dai turisti dei bus, che
comprano due-tre bottiglie, ai
vacanzieri di giugno dal Nord
Europa che riempiono l’auto
di vino veronese, ai russi, ai
brasiliani o ai turchi che ven-
gono a Verona per le fiere».
Con che criterio sono scelti i

vini da vendere? «Cerchiamo
prodotti di alto livello, dal
prezzo ragionevole e con una
bella immagine», rispondono
i titolari dell’Emporio diVino,
chefornisconoconsulenzaan-

che per le cene in casa, consi-
gliando gli abbinamenti fra i
menùdelle serate e i viniadat-
ti. «Il lunedì lo dedichiamo al
giro delle aziende: visita alle
coltivazioni e poi la conoscen-
za della cantina con gli assag-
gi. Iclienti interessatipossono
venireconnoi invisiteguidate
allerealtàvitivinicole. Ilvener-
dì è invece dedicato, su preno-
tazione,alleseratedegliassag-
gi in negozio: spieghiamo ai
clienti l’approccio al vino,
l’analisi sensoriale. Lo faccia-
mocondegustazionidoveinvi-

tiamo i produttori che ci rifor-
niscono».
Un capitolo a parte, ma non

menointeressante, riguarda il
cibo-stavoltanonsoltantosca-
ligero - che l’Emporio diVino
propone: olio extravergine di
oliva (di Mezzane e del lago di
Garda, ad esempio), pasta ve-
ronese, tartufi del Molise, ace-
tobalsamicodiModenaeReg-
gio Emilia, cioccolato di Alba,
idolcinataliziepasquali.Tutti
prodotti scelti con la stessa at-
tenzione alla qualità con cui
viene scelto il vino.•

RICERCA. Iniziativadel Ducatodei ViniFriulani

Giovani,soloil31%
dicediavere
laculturadelbere
Il54%lofainmodooccasionale
Eleragazzecomincianoprima

L’EmporiodiVinopuntasullaqualitàaprezzi
contenuti.«Riusciamoadareaprivatiedesercenti
anchelaproduzionecheèfuoridaigrandicircuiti»

L'81% dei giovani beve vino o
altrialcolicie,perpocopiùdel-
la metà, solo saltuariamente o
al più durante gli week end;
mentre il 28% lo fa regolar-
mente.
Leragazzeinizianoaberepri-

ma dei maschi, partendo da
aperitivi leggeri e poi conver-
tendosi soprattutto al vino,
mentre i ragazzi prediligono
la birra.
Sono alcuni dei dati emersi

dall'indagine compiuta dal
Ducato dei Vini Friulani, ana-
lizzando i questionari raccolti
in 3 anni di «Aperitivi guida-
ti» sul tema del bere consape-
vole e la cultura del vino, a cui
hanno partecipato un miglia-
io di studenti universitari del
FriuliVenezia Giulia.
Tutti hanno ammesso una

scarsaconoscenzadelvino(so-
nosolo il31%quellichedichia-
ranodiconoscerlobene)euna
forte propensione a saperne
di più, come elemento fonda-
mentale della cultura enoga-
stronomica e come prodotto
alimentare:lasuacomposizio-
ne, le sue proprietà, i migliori
abbinamenti con i cibi, gli ef-
fetti sull'organismo alle varie
dosi.
Soltanto il 28 % assume il vi-

noapasto, inmanieratradizio-
nale, come complemento del
ciboquotidiano.Il54%bevevi-
no occasionalmente, in gene-
re il sabato sera, per lo più in
compagniaanche al finedi so-

cializzare meglio. Il 18% assu-
mevino in occasioni varie, tal-
voltaancheapasto,manonre-
golarmente.
I dati sono stati presentati in

occasionedell'incontro«Igio-
vani alla scoperta del vino.
Percorsi per studenti alla co-

noscenza e al consumo consa-
pevole», che si è svolto di re-
cente al Teatro Comunale di
Gradisca, organizzato con il
patrocinio e la collaborazione
dell'assessorato all'Agricoltu-
ra della Regione Friuli Vene-
ziaGiuliaedelComunediGra-
disca, condotto da Andro Me-
rkù.
Piero Villotta dal Ducato Vi-

ni Friulani ha evidenziato il
grande interesse riscosso da
partedeigiovaniperlacampa-
gnadieducazionealbereeper
gli aperitivi guidati da enolo-
gi, produttori, medici, agenti
della Polstrada, grazie ai quali
i ragazzi -dopoaverbevuto tre
assaggidicircamezzobicchie-
re di vino ciascuno accompa-
gnati da degustazione di pro-
dotti friulani- si sono potuti
sottoporreallaprovadell'etilo-
metro per verificare le proprie
oggettive tolleranze e le loro
personali possibilità di bere
anche ai fini della guida.
Circal'80%deimaschihafat-

torilevareuntassoalcolemico
compreso tra lo0,2 e lo 0,3per
millementrel'80%delleragaz-
zehafattorilevareuntasso tra
lo 0,3 e lo 0,4 per mille.•
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SALUTE EREGOLE. I datidell’ufficiodi Coneglianodell’Ispettoratocentraledellatutela dellaqualità erepressione frodi

NelTriveneto2.986ispezioni
perl’agroalimentarenel2012

Ognigiorno
deiprofessionisti
controllano
leproduzioni
alimentariitaliane
GIANLUCA FREGOLENT
DIRETTORE ICQRFDELTRIVENETO

Lontano dai riflettori, vicini ai
consumatori per tutelarne la
salute e a fianco dei produtto-
ri onesti per proteggerli dalla
concorrenza sleale. È l’attività
chesi celadietro alla sigla eso-
tericaIcqrf,chevuoldireIspet-
toratocentraledellatuteladel-
la qualità e repressione frodi
dei prodotti agroalimentari
chedipendedalministerodel-
le Politiche agricole. Il Veneto
fa capo all’ufficio di Coneglia-
no,Treviso, che ha sedi stacca-
te a Verona, San Michele al-
l’Adige (Trento) e a Udine. Di-
rettore dell’ufficio Icqrf di Co-
negliano è Gianluca Frego-
lent.Lacompetenzaterritoria-
ledell’UfficioIcqrfdiConeglia-
nosiestende,oltrechealVene-
to, al Trentino Alto Adige e al
FriuliVenezia Giulia.

LA TUTELA È L’IMPERATIVO. «Il
nostro imperativo è la tutela
delle produzioni agroalimen-
tari», sottolinea Fregolent.

«Le Venezie sono connotate
daunadellepiùimportantiat-
tività agroalimentari d’Euro-
pa. l’agroalimentareèdiventa-
to il primo settore per l’export
italiano,superandolamanifat-
tura. E il settore vitivinicolo»,
sottolinea il direttore del-
l’Ispettorato triveneto, «haas-
suntounrilievofondamentale
per l’economia agricola. I pro-
dotti di punta come l’Amaro-
ne, il Collio, il Prosecco senza
dimenticare il Soave, solo per
citarne alcuni, sono denomi-
nazioni che devono essere tu-
telate nel mondo, ma anche
nei luoghi di produzione».

COLLABORAZIONE. I risultati
dell’attività derivano anche,
se non soprattutto dalla colla-
borazione tra idiversi soggetti
deputati ai compiti di polizia.
«L’approcio sinergico con en-
ti, organismi di controllo e al-
tre forze di polizia, principal-
mente Corpo Forestale dello

Stato e il Nucleo antifrodi dei
carabinieri», specifica Frego-
lent, «sta portando riscontri
moltoimportantiperleprodu-
zioni agroalimentari del no-
stro territorio, rendendo con-
crete le azioni per la tutela dei
prodotti e delle aziende cheri-
spettano le regole».
Inparticolareper ilsettorevi-

tivinicolo, afferma Fregolent,
«l’IcqrfdiConeglianogaranti-
sce il 50% delle ispezioni pro-
grammate annualmente e il
60% dei prodotti controllati
sono vini».

ATTIVITÀ NEL TRIVENETO. Nel
2012 L’Icqrf di Conegliano ha
effettuato nel Triveneto 2.986
controlli.Glioperatoricontrol-
lati sono stati 3.231e 1.140 i
campioniprelevatiperuntota-
ledi 7.524prodotti controllati.
Isequestrieffettuati sonostati
80 nell’arco dell’anno per un
valore complessivo di 3,624
milioni di euro. Le notizie di
reato derivate dall’attività di
ispezione sono state 17, men-
tre 526 sono state le contesta-
zioni amministrative con un
rapporto del 17,6% tra conte-
stazioni e ispezioni.
«Spesso il nostro lavoro è

svolto in sordina», commenta
Fregolent,«maglioperatorici
riconoscono professionalità e
discrezione con cui garantia-

mo le corrette condizioni di
concorrenzialità tra le azien-
de e la tutela da quei soggetti
che non intendono rispettare
le regole per la corretta riven-
dicazione dei prodotti certifi-
cati. L’opinione pubblica non
ciriconosceenonèconsapevo-
le del lavoro che quotidiana-
mente svolgiamo, questa per-
tantoè l’occasione perpresen-
tare i risultati delle attività a
tuteladeiprodottiagroalimen-
tari e ottenere riconoscimenti
anche dai consumatori e dalle
loro associazioni. Ogni consu-
matore», sottolinea Frego-
lent,«deveessereconsapevole
che quando mangia italiano
mangia un prodotto sicuro,
perché ci sono professionisti
che ogni giorno presidiano le
attivitàproduttive».

LOSTANDDELMINISTERO.Eper
illustrare l’attività anche del-

l’Ispettorato, a Vinitaly, come
è tradizione, sarà presente il
ministero delle Politiche agri-
cole con un’area di circa mille
metri al piano terra del porti-
co del Palexpo.
Nello spazio esposovito sa-

ranno presenti, oltre all’Icqrf,
il Corpo forestale, i Carabinie-
ri Politiche agricole; l'Agea,
Agenzia per le erogazioni in
agricoltura; il Cra, Consiglio
per la ricerca e la sperimenta-
zione in agricoltura; l'Inea,
Istituto nazionale di econo-
mia agraria; l'Ismea, Istituto
diserviziperilmercatoagrico-
loalimentare; l'Isa,Istitutosvi-
luppo agroalimentare; la Rete
RuraleNazionale;Onilfa,L’Os-
servatorio nazionale per l'im-
prenditoria e il lavoro femmi-
nile in agricoltura, e l'ex Oiga,
Osservatorioperl'imprendito-
rialità giovanile in agricoltu-
ra.•g.d’a.

TERRITORI ECANTINE

Planetaporta
invetrina
leseiSicilie
deisuoivini

TRIBUTOCULTURALE

Bellavista
dedicaaOrazio
lariserva
Moretti2006

Attivitàspessosconosciutaall’opinionepubblica
chetutelalasalutedeiconsumatoriedifende
idirittideiproduttoricontrolaconcorrenzasleale

Ulmo a Sambuca di Sicilia;
Buonvini a Noto; Dispensa a
Menfi; Dorilli a Vittoria; Scia-
ra Nuova a Castiglione di Sici-
lia ai piedi dell’Etna; La Baro-
nia a Capo Milazzo. L’azienda
agricola siciliana Planeta a Vi-
nitaly porta i due vini Eruzio-
ne 1614 Bianco Carricante e
Eruzione 1614 Nerello Masca-
lese per rendere sempre più
concretoilprogetto«OgniTer-
ritorio la sua Cantina».
Dare forma e gusto alla Ter-

ra, si legge in una nota del-
l’azienda,èilsognodiogniviti-
coltore. E farlo in Sicilia, solo
in Sicilia, o meglio, nelle tante
Sicilie.DaSambucadiSiciliae
Menfi, passando per Vittoria,
Noto, Castiglione di Sicilia e,
infine,per CapoMilazzo, sono
sei i territori nei quali il lavoro
della famiglia Planeta consi-
stenelprepararelavignaaffin-
ché il suo frutto esprima con
chiarezza la terra, in tutto il
suo vigore individualista.
Sei diverse personalità che,

anche se con voci differenti,
racconteranno anche a Vini-
taly una Sicilia diversa e uni-
ca, un luogo senza possibili
confronti.
Planeta, inoltre crea in occa-

sione di Vinitaly un Vinitaly
anche per chi non è a Verona.
Unevento«Fuori»fieradedi-

catoalmondodeltradesicilia-
no, incuitutti iclientidelterri-
toriopotrannodegustare tutti
i vini nuovi e le nuove annate
senza andare troppo lontano.
Una degustazione nel cuore

del territorio della docg Cera-
suolo di Vittoria che si svolge-
rànellacantinaDorilli,marte-
dì9 dalle 10.30 fino alle 16.•

Bellavista presenta al Vinitaly
eaOperaWineallaGranGuar-
dia la vendemmia 2006 della
riservaVittorioMoretti. con la
quale prosegue il progetto
Newairon winedando vitaal-
la Raccolta Creatori, omaggio
alle grandi voci della cultura
italiana chehanno rappresen-
tatounriferimentoeunesem-
piodiarteecreatività.Daque-
sta edizione, le prossime ven-
demmie della Riserva Vittorio
Moretti saranno dedicate a
unadi queste voci.
Quest’anno la riserva 2006 è

statadedicataaQuintoOrazio
Flacco. Filosofo «del giusto
mezzo», Orazio seppe vivere il
suo tempo facendo della poe-
sia un gioioso strumento per
cogliere la verità della vita e
delcuoreumano.Inlui ilsenti-
mento della natura è anche
saggezza del vivere quotidia-
no. Creata nel 1984 la Riserva
VittorioMorettidaalloraèsta-
ta realizzata 8 volte. In questo
vinosicompongonoleselezio-
nidei più antichi vigneti di ca-
sa Bellavista, lavorate con at-
tenzione e passione. La limpi-
dezza dello stile e l’armonia
delle note si fondono all’ener-
gia che scaturisce dalla com-
plessità degli storici vigneti,
rendendolo un vino inconfon-
dibile e senza tempo.
AfiancodellaVittorioMoret-

ti2006sarannoindegustazio-
neiquattromillesimatidiBel-
lavista, Gran Cuvée brut 2007,
Gran Cuvée Satèn 2008, Gran
Cuvée Pàs Operè 2006, Gran
Cuvée Rosè 2007, oltre ai due
cru, il Convento SS Annuncia-
tae l’Uccellandae loChardon-
nay Alma Terra.•

impianti per l’enologia
e gas tecnici
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Primavolta delConsorzio
Valpolicellaa Vinitaly, dal 7al
10aprile 2013,con un proprio
standistituzionale euna
collettiva di13 piccoleaziende
emergenti.Una sceltadi
rappresentanzachesegueil
riconoscimentoal Consorzio
dell’ergaomnes eche
concretizzapienamente il
compitodipromozionedella
denominazione, intesasempre
piùcometerritorio di
produzionenelsuo complesso.

Unconcetto,quello di
territoriodiproduzione, cheil
Consorzioamplia finoalla
definizionediiconema e
proprioall’iconemaValpolicella
èdedicatouno deitrefocus
organizzatinellostand
(Padiglione7b,stand H2/H3,
martedì9aprile,ore11.30
relatoreLuca Toninato diAger
SC–Agricoltura eRicerca). Si
trattadiunadefinizionecarica
dicontenuto,chesottintende
tuttele caratteristiche checi
colpisconodiunpaesaggio e
chedeterminano,nelcasodel

vino, ilvaloreintrinseco percepito
dalconsumatore elo accrescono
oltrelaqualità delsolo prodotto.

L’etica delvitignoautoctono ela
sostenibilitàdeiprocessi
produttivisono il temadiuno dei
focusinprogrammalunedì 8
aprilealle ore12,mentre
l’appuntamentodelle14,30, pur di
carattereeconomico, tornadi
nuovo sul temadellarisposta
emotiva delconsumatore, in
questocasoquelloestero,
analizzandol’appeal generato dai
viniValpolicellaeil rapportotra
etichetteesceltedi acquisto.

Stande 13piccoleaziendeemergenti

Il logo delConsorzio, by Manara

VINITALY 2013

IlConsorzioValpolicella
esordiscealVinitaly

AGRICOLTURAVERDE.L’ecosostenibilitàdelle coltivazioni edel lavoroin cantinain progettie dibattiti in Fiera

Lagreeneconomynelvigneto
Ilgustosisposaconl’ecologia

CartellonidelVinitalyalquartiere fieristico inviale delLavoro

INTERNET.Graficodinamicosuwww.larena.it

Viniesocialnetwork
La«popolarità»
misurataindiretta

Rendere sostenibile l'intero
processo produttivo: il futuro
del vino e il suo successo tra i
consumatori passano anche
da qui. Un aspetto al quale i
wineloversonosemprepiùat-
tenti e che alcune cantine ita-
liane affrontano già da anni
con progetti realizzati insie-
me al mondo della ricerca e
delle università. Così la green
economy nel vigneto e in
azienda fa passidagigante; ed
è tra i temi al centro della 47a
edizione di Vinitaly, la rasse-
gna internazionale di riferi-
mento del settore, di scena a
Verona dal 7 al 10 aprile 2013
(www.vinitaly.com).
Eco-sostenibilità significa

parlaredi carbone water foot-
print,misurechecalcolano,ri-
spettivamente, il totale delle
emissioni di gas serra e il con-
sumo di acqua collegati alla
produzione. L’Italia del vino è
all’avanguardia su ogni fron-
te,conesempidicantineauto-
sufficienti dal punto di vista
energetico grazie ad impianti
solari e geotermici, aziende
storiche riconvertite intera-
menteabiodinamicaeconsor-
zi che forniscono ai comuni le
biomasse per alimentare gli
impiantipubbliciochericicla-
no i tappi di sughero.
Allagreeneconomy, Vinitaly

dedica una serie di iniziative.

Acominciaredalconvegnoor-
ganizzatodaVeronafiereedEf-
ficiency Know «Wine and
Energy», in programma il 10
aprile, alle ore 11 nella sala
stampa tra i padiglioni 4 e 5:
un evento che, attraverso case
history, vuole fare ilpuntosul-
l’efficienza energetica nel set-
torevitivinicolo,peravvicinar-
siaSmartEnergyExpo, lanuo-
va manifestazione di Verona-
fiere sulla gestione intelligen-
te dell’energia, al debutto dal
9 all’11 ottobre 2013.
OfficinaeVerdieWwf,aVini-

taly, il 9 aprile alle ore 11 nello
standdiFederBio,presentano
«Eko Cantina - Eko Bio
Wine», un progetto per le
aziende che vogliono diventa-
re cantine sostenibili, certifi-
cando gli interventi realizzati:
allestito per l’occasione un

GreenEnergy Desk dove effet-
tuare sessioni one to one per
valutare le opportunità di mi-
glioramento energetico-am-
bientale.
Sempre il 9 aprile, alle ore

15.30, Oracle Italia promuove,
al primo piano del Palaexpo, il
seminario «Dal campo alla
bottiglia: quanto IT c'è in un
bicchiere di vino?» per appro-
fondireilruolochel’informati-
ca gioca nel gestire al meglio
tutteleoperazionilegatealbu-
siness vinicolo, in ottica di ri-
sparmio energetico.
Nelcorsodellamanifestazio-

ne, infine, 45 aziende del Con-
sorzio del Vino Nobile metto-
no a disposizione diversi pun-
ti di raccolta per «Salvasughe-
ro», la campagna per il riciclo
dei tappi di sughero utili alla
bioedilizia.•

La piazza virtuale discute più
di Soave o di Pinot Grigio? Sul
nostro sito www.larena.it una
sorta di «termometro» misu-
ra in diretta la popolarità dei
vini italianisuTwitter.Lostru-
mento si chiama SocialMeter
e l’ha messo a punto l’azienda
veronese Maxfone. È raggiun-
gibileandando sulla home pa-
ge del nostro sito oppure leg-
gendo ilQRCodenel riquadro
qui sotto attraverso unosmar-
tphone dotato di sistema ope-
rativo di ultima generazione.
Il«contatore» tiene d’occhio

alcunetipologiediviniselezio-
natedadueesperti internazio-
nali:sivadalProseccoall’Ama-
rone, dal Chianti al Valpolicel-
la, dal Pinot al Barolo. Per cia-
scunavengonorilevate intem-
po reale le citazioni nei tweet:

i dati vengono poi organizzati
in percentuali e riprodotti in
un grafico.
È bene sottolineare che non

si tratta di un indice di gradi-
mento ma di una pura rileva-
zione numerica di quanto un
vino viene citato - nel bene o
nel male - su Twitter. All’inter-
no del sito, inoltre, nello spe-
ciale dedicato al Vinitaly, i da-
tivengonoorganizzati ingrafi-
ci comparativi ed è possibile
seguire «in diretta» il passag-
gio dei tweet sul tema. •A.S.

TIPOGRAFIA_ARENA

I vini sui social network

1. Prosecco 2. Chianti 3. Pinot grigio

40.3%8.9%

5.7%

12.1%

19.1%

Controllodelleemissionidigasserra,riduzione
deiconsumidiacquaeimpiantiautosufficienti
sulpianoenergeticofragliobiettivideiproduttori

LaclassificadeipiùcitatisuTwitter

Vinitaly

Pad. 5
Stand

F6

www.gaglianomarcati.it
Facebook: Gagliano Marcati srl

Guarda
i grafi ci “live”
sul nostro sito
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VERONA - Cà di David - Via Forte Tomba 58 • Tel. 045.8550222 • rossitre@rossitre.it
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ROSSI TRE OFFRE AUTO AZIENDALI E KM 0

VOLVO S60 D3 MOMENTUM GEARTRONIC
km 25.000 circa - Immatr. 03/2012
Colore Grigio Savile Perlato

Listino 41.000 € Offerta 23.000 €

Listino 34.174 € Offerta 26.000 €

Listino 49.126 € Offerta 35.000 €

VOLVO V70 D3 163 CV MOMENTUM GEARTRONIC
km 0 - Immatr. 11/2012
Colore Bianco - Con Navigatore

Listino 48.800 € Offerta 32.000 €

VOLVO XC60 D3 AWD MOMENTUM GEARTRONIC
km 32.000 circa - Immatr. 06/2012
Colore Nero Zaffiro Metallizato - Con Navigatore

Listino 43.500 € Offerta 26.900 €

VOLVO V60 D3 R-DESIGN GEARTRONIC
km 32.000 circa - Immatr. 03/2012
Colore Nero Zaffiro Metallizzato

Listino 49.470 € Offerta 23.900 €

VOLVO S80 D3 MOMENTUM AUT.
km 18.000 circa - Immatr. 06/2012 - Colore Grigio Conchiglia
Interno Pelle Rubino - Con Navigatore e Fari Bixeno

Rossi E VERONA - Ca’ di David - Via Forte Tomba, 58
Tel. 045.8550222 - officinavr@grupporossi.it

VOLVO V60 D2 BUSINESS
km 0 - Immatr. 03/2013
Colore bianco - Con Navigatore
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Gliappuntamenti del2013

L’esterno dellaFiera diVerona in occasionedelVinitalynel 2012

La storia dell'Ente Autonomo
perleFierediVerona,denomi-
nazionegiuridicadiVeronafie-
re,haoriginenel1898,conl'at-
tività fieristica legata all'agri-
coltura e ai cavalli avviata dal
ComunediVerona.Oggi,Vero-
nafiereè il primoorganizzato-
re diretto di manifestazioni in
Italia, secondo per fatturato e
ai vertici in Europa. La mis-
sion dell’Ente è quella di rap-
presentare un hub naturale
per la promozione internazio-
nale del sistema industriale
delPaese e dell’eccellenza ma-
de in Italy, fornendo strutture
e servizi ad alto valore aggiun-
toaipropriclienti, siavisitato-
ri che espositori.

LASOCIETÀ.IlpresidentediVe-
ronafiere è Ettore Riello. Vice-
presidenti sono DamianoBer-
zacola (vice presidente vica-
rio) e Guidalberto di Canossa
(vicepresidente). Componenti
del consiglio di amministra-
zione sono: Ettore Riello, Da-
miano Berzacola, Guidalberto
di Canossa, Barbara Blasevich
e Marino Breganze. Il diretto-
regeneraleèGiovanniManto-
vani. Il vice direttore genera-
le-direttore amministrazione,
finanza, acquisti e direttore
operations è Mario Rossini. Il

direttore commerciale è Die-
goValsecchi. Ildirettorepiani-
ficazione sviluppo e controllo
è Claudio Solignani.
La compagine societaria di

Veronafiere vede al suo inter-
no Comune di Verona
(36,34%), Fondazione Carive-
rona(22,16%),CameradiCom-
mercio di Verona (11,95%),
Banca Popolare di Vicenza
(6,50%), Società Cattolica di
Assicurazione Soc. Coop
(6,50%), Banca Popolare
Verona–BSGSP(6,45%),Vene-
toAgricoltura(6,45%),Provin-
cia di Verona (1,29%), Intesa
San Paolo Spa (1,29%), Banca
Veronese CC di Concamarise
(0,65%), Immobiliare Magaz-
zini Srl (0,23%) e Regione Ve-
neto (0,19%).

SETTORI OPERATIVI. Veronafie-
re è leader nel settore agricolo
e agroalimentare, con una
quotadellemanifestazionifie-
ristiche relative al comparto
pari al 45 per cento. Nel corso
degli anni ha sviluppato nuo-
veareediinteressequali l’edili-
zia, le costruzioni e i trasporti,
l’arredamento, lo sport, il turi-
smo, senza dimenticare la for-
mazione universitaria e pro-
fessionale. Il fatturato diVero-
nafiere è generato per oltre

l’87% da fiere di proprietà ed
organizzate direttamente.

BRAND. Le manifestazioni di
Veronafiere fanno capo a di-
verseareedibrand,ognunare-
sponsabile della gestione di
specifici eventi in calendario.
AgriExpo & Technology: Bioe-
nergy, Eurocarne, Fieragrico-
la,Oil&nonOil,Pastatrend,Pu-
lire, Pulire Outdoor, Siab.
Wine & food: Concorsi Vini-
taly (Enologico e Packaging),
Vinitaly,Sol&Agrifood(eCon-
corso Sol d’Oro), Enolitech,
Opera Wine, Vinitaly Interna-

tional. Edilizia Logistica e Co-
struzioni: Asphaltica, Geo
Oikos, Marmomacc, Samoter,
Stonexpo, Transpotec Logitec.
ExhibitionDevelopmentePro-
getti Speciali: Abitare il Tem-
po100%Project,Legno&Edili-
zia,Metef-Foundeq,Metalrici-
clo, Progetto Fuoco. Manife-
stazioni consumer: Art Vero-
na, Classica Motori, Classical
MusicWorld,Elettroexpo,Fie-
racavalli, Job&Orienta, Mine-
ral Show Geo Business, Mine-
ral Show Geo Shop, Mode-
lexpoItaly,Motorbike,Verona-
fil 1, Veronafil 2, Vivi laCasa.•

ORGANIZZATORI.Lastoria dell’Entehaorigine nel 1898con l’agricolturae laFieracavalli

Veronafiere,unarealtà
daglistandardeuropei

Inumeri

VINITALY 2013

UNALTROANNO INTENSO.
L’anno2013 ha finora
offertointeressanti
manifestazionifieristiche
targateVeronafiere sia
all’esterochea Verona..
OltrealVinitaly e allealtre
manifestazionicollegate,
oraè inprogrammala prima
edizionediSmart Energy
Expo,evento dedicatoa
prodottie soluzioni
sull’efficienzaenergeticae
sistemismartenergy (9-11
ottobre), insieme a Pulire
Outdoor, tregiornidi
convegnisulle soluzioniper
unamigliore qualitàdella
vitaurbana (21-23 maggio).
Confermati, inoltre,gli
appuntamenticon Abitareil
Tempo100% Project
(13-15ottobre),
Marmomacc(25-28
settembre)e Fieracavalli
(7-10novembre).
Nelleattività all’estero,
Veronafiere,nel ruolo di
piattaformadi promozione
delMade inItaly, presidiai
mercatimondialistrategici,
siaconsolidati che
emergenti.Lo fa attraverso
unarete di60 delegati, due
societàcreatead hoc,
VeronafiereLems IndiaLtd
eVeronafieredoBrazil,e le
propriemanifestazioni
internazionali.
Gliappuntamenti in
calendarionel2013 sono

13,in9paesi esteri. Eccole
prossimemanifestazioni.
Brasile:Siab/FispalFood
serviceinternational
techno-bakeexhibitiona San
Paolo(25-28 giugno),Mec
Show-Salonedella
metalmeccanica,dell’energia e
dell’automazionea Vitória
(23-26luglio),Cachoeiro
StoneFair-Fiera
internazionaledel marmo edel
granitoa Cachoeiro de
Itapemirim(20-23 agosto).
NordAfrica: Mèdinit
expo-Saloneitaliano del
designe delletecnologie perla
decorazioned’internie la
costruzionea Casablanca
(ottobre),MsAfricamiddle
eastMarmomaccSamoter
show-Fiera internazionaledi
pietre,design, tecnologie,
macchinemovimento terrae
perl’ediliziaa IlCairo(9-12
dicembre).
MedioOriente:SaudiStone
Tech-The Internationalstone
andstonetechnology show a
Riyadh (4-7 novembre),Qatar
stone-tech-The international
stoneandstonetechnology
show aDoha (6-9 maggio).
India:Floors&walls-Internatio-
nalexhibition ofcovering
materialsforbuildingindustry
aNew Delhi(luglio).
Russia:VinitalyInternational a
Mosca(ottobre). Cina:Vinitaly
Internationala HongKong
(novembre).

Eilfatturato
èarrivato
a80milioni

Ilfatturato diVeronafiera èdi
80milioni dieuro.L’indotto
generatosul sistema
Verona-Venetoèdioltreun
miliardodi euro.Sono125 i
dipendentie31le fiere, dicui
42a Verona e9all’esteroin7
paesi.Numerovisitatori: oltre
1.300.000nel2012(+7%sul
2011),deiquali181.000esteri
(14%deltotale, conpunte del
52%durante Marmomacc e
del35% aVinitaly). Numero
espositori:15.600nel2012
(+8%sul 2011),deiquali2.600
esteri(17%deltotale).
Superficeespositiva netta
venduta :777.000 mq.

Sonotredici i padiglionidel
quartierefieristico, consette
portediaccesso. Lasuperficie
totaleèdi309.000metri
quadrati; lasuperficie
espositiva copertaèdi
152.000metri quadratie
quellaeespositiva scoperta è
di157.000metri quadrati.
Numerodipostiauto: 12.300.

IlCentro Congressidi
Veronafiere ètra i primipoli
congressualidelNordest.

Èdotatodisupporti
audio-videoper
teleconferenze,ausiliper
traduzionisimultanee e
connessioneWi-Fi.

Haottosale, concapacità da
30a 600 posti(Auditorium
Verdi). Numeroposti
complessivi:1.400,con la
possibilitàdiallestire di
un’ulterioresala plenariada
1.200posti.Numero di
congressinel2112: 412
Numerodioperatoriai
congressi:76.000.

Èilprimoorganizzatorediretto
dimanifestazioniinItalia
eaivertici inEuropa.Obiettivo:
promuovereilmadeinItaly

TRATTORIA AL POMPIERE SI ESPANDE:TRATTORIA AL POMPIERE SI ESPANDE:TRATTORIA AL POMPIERE SI ESPANDE: APRE LEAPRE LEAPRE LE “DOLCEZZE”“DOLCEZZE”“DOLCEZZE”

DOLCEZZE AL POMPIERE - Via Fontanelle Santo Stefano, 10 - Tel. 045 8301880 - dolcezzealpompiere@gmail.com

L
a Trattoria Al Pompiere di Verona, un ristorante di an-
tica fondazione con quasi un secolo di storia, per metà
di aprile inaugurerà Dolcezze al Pompiere, laboratorio e

punto vendita di gelati e dolci del ristorante.

L'idea nasce dalla volontà del titolare chef Marco Dandrea, di poter
proporre ad una clientela più vasta la qualità e la genuinità dei dol-
ci artigianali prodotti nel ristorante, apprezzati e spesso richiesti
anche per essere gustati a casa o con gli amici.

Attraversando ponte pietra, a due passi dal Teatro Romano e pro-
prio sotto a dove sorgerà la nuova funicolare di Verona, trova

spazio Dolcezze Al Pompiere. All'interno del locale si potranno
trovare da asporto e da passeggio i dolci e i gelati che contraddi-
stinguono la Trattoria, tutti preparati con freschissimi ingredienti
e le migliori materie prime che il mercato italiano ha da offrire.

Fra i dolci immancabili si potranno trovare millefoglie, torta cioc-
colato fondente 70% Amedei, zuppa inglese, zuccotto, cremoso al
pistacchio; fra i gelati ci saranno crema, gianduia, cioccolato bian-
co e liquirizia, pistacchio, caffè della Torrefazione Giamaica di Ve-
rona, sorbetti di frutta fresca e semifreddi. Irrinunciabile infine il
tiramisù, per il quale la trattoria ha ottenuto nel 2008 un riconosci-
mento come World Best Tiramisù.

Dolcezze Al Pompiere sarà gestito da SimoneDandrea, fratello del-
lo chef titolare. Nel laboratorio ci sarannoMonia Busatto e Matteo
Malavolta, pasticceri professionisti che già da tempo lavorano in
trattoria. Questo il team che garantirà la continuità della filosofia
già de Al Pompiere: utilizzare materie prime naturali di qualità e
non miscele preparate, per produrre dolci e gelati dai gusti veri e
riconoscibili. La consulenza iniziale per la gelateria sarà ad opera

del Maestro Gelatiere ed amico Sergio Dondoli della pluripremiata
Gelateria di Piazza a San Gimignano (SI).

L'invito è di fare una passeggiata sul lungo Adige fino a Ponte Pie-
tra per gustare di persona quanto di meglio ha da offrire la Tratto-
ria Al Pompiere con le sue "Dolcezze".
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“L’invito è di fare una passeggiata sul lungo Adige fino a Ponte Pietra per gustare di persona, a partire dal 13 aprile,
quanto di meglio ha da offrire la Trattoria Al Pompiere con le sue dolcezze.”
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Al via il piano di emergenza
per gestire la viabilità in occa-
sione dei quattro giorni della
47a edizione del Vinitaly.

PARCHEGGI E NAVETTE. Ai par-
cheggigiàesistentiseneaggiu-
gno due di nuovi, uno da due-
mila posti all’ex scalo merci
ferroviario di stradone Santa
Lucia, l’altro da oltre 4mila a
Veronamercato, collegato con
un bus navetta gratuito che
raggiungerà la fiera in 20 mi-
nuti.
Questi due spazi per le auto

dei visitatori si vanno ad ag-
giungere a quelli sempre di-
sponibiliduranteigiornidifie-
ra, ovvero allo Stadio (A, B e
C), collegato con la navetta,
l’ex Mercato ortofrutticolo di
vialedelLavoroegliexmagaz-
zinigenerali,divialedell’Agri-
coltura.
Nel dettaglio ecco percorsi e

orari delle linee dei bus navet-
ta: linea A (Piazza Bra/Prada-
val/corso Porta Nuova/Fiera:
ogni 15 minuti a partire dalle
8.30 fino alle 20), Linea B (sta-
zione ferroviaria/Fiera, ogni
15minutidalle8.20alle20), li-
nea C (Parcheggi zona Stadio/
Fiera: ogni 20 minuti dalle
8.30 alle 20, 20.30 dalla fiera),
linea D (Santa Lucia/Fiera:
ogni 15 minuti dalle 8.30 alle
20), Linea E (parcheggio Cen-
tro Agroalimentare/Fiera:
ogni 30 minuti dalle 9alle 20),
Aeroporto Catullo/Fiera (ora-
rio: 8.30, 12, 16 e 19.30).
In funzione c’è anche un ser-

vizio di elicottero con parten-
ze arrivo da-a aziende e aero-
portonell’areadell’exmercato
ortofrutticolo.

Aglioltre4.200espositori so-
no invece riservati il multipia-
noeilReTeodoricodivialedel-
l’Industria oltre allo spazio al-
la Porta I-P9 di via Roveggia,
via Scopoli.
L’amministrazione comuna-

lescaligerainoltre,oltreamet-
tere a punto un nuovo piano
dellaviabilità,hadeciso- insie-
me alla Fiera, la polizia muni-
cipale e ad altri enti, come Ve-
rona Mercato e Ferrovie dello
Stato - di adottare altre misu-
re.

GOLOSINE OFF LIMITS. Da do-
menica7 a mercoledì 10 aprile
verràcreataunazonaadacces-
soregolamentato,asalvaguar-
dia di residenti e operatori
commerciali delle Golosine:

dalle8.30finoametàpomerig-
gio di tutti i giorni di Vinitaly,
via Murari Bra, via Golosine e
tutte le lateralidi via Roveggia
saranno accessibili solo a resi-
denti e diretti ai frontisti.
Agenti della municipale chiu-
derenno i varchi delle aree in-
tornoallaFieragiàregolamen-
tate da uno specifico pass per
residenti e commercianti.
I vigili faranno passare solo

chièdirettoacasa, inunnego-
zioo nello studiomedico e fer-
meranno le auto di chi è diret-
to alVinitaly.
Gli agenti della municipale

saranno anche nella zona del-
la stazione ferroviaria per ga-
rantirechelenumerosenavet-
tedae per laFieranontrovino
intralci .•

VIABILITÀ E SERVIZI.Rafforzate lemisure edisponibilità diricezionedi visitatorie operatori.Chivorràentrarea Golosinevicino allaFiera dovràmunirsi dipass

Nuoviparcheggipertutelareilquartiere

L’elicotterousato comenavettala scorsa edizionedi Vinitaly

Spiegamentodiforze,unpianodelComuneeareeparkingallaperiferiadellacittà:eccocomepoteraccedereaglistand

PALAZZO

UFFICI

Centroservizi
dei Signori

Centroservizi “Bra”

Centroservizi Arena Centroservizi
“delle Erbe”

Centroservizi
“Castelvecchio”

FRIULI

VENEZIA GIULIA

ALTO ADIGE

BASILICATA

CALABRIA

MOLISE

SARDEGNA

UMBRIA

VENETO

MARCHE

ENOLITECH

VENETO

TRENTINO

SICILIAVENETO

CAMPANIA

LOMBARDIA

TOSCANA

SOL&AGRIFOOD

PALAEXPO

TOSCANA

PIEMONTE

ABRUZZO
VALLE D’AOSTA

LIGURIA

PUGLIA

LAZIO EMILIA
ROMAGNA
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NEW POSITION

NEW

- Centrocongressi / Congress Centre Arena

- Sale / Rooms: Bellini, Puccini, Rossini

- Coffee Experience

- Grappa Tasting/Narratori del Gusto

- Ristorante Goloso

- Sala / Room Mantegna

- Workshop FIPE

- International Meeting Point

- Sale degustazioni Pad. 8-9 
  Tasting Rooms Hall 8-9:
   A, B, C, D

- Area Stampa Tecnica / Wine Press Hall

- Desk Convegni

- Ristorante d’ Autore

- Sale Degustazioni Palaexpo / Tasting Rooms Palaexpo: Iris, Tulipano, Orchidea

- Centrocongressi / Congress Centre Europa

- Sale / Rooms: Salieri, Vivaldi, Mozart, Auditorium Verdi

- Area Stampa Tecnica / Wine Press Hall

- Sala Stampa / Press Center

- Taste Italy by Doctor Wine

- Self Service d’ Autore 

NEW POSITION

- Trendy Oggi Big Domani

- Sala degustazione / Tasting Room Argento

- Vip Lounge 

- Area Blogger 

ENTRANCE A2

ENTRANCE A1

vigne, vignaioli, terroir
vineyards, wine-makers, terroir

- 

F1

F

G

H

I

L

M

N

B

C

D

E

A2 A1

INGRESSO / ENTRANCE
“SAN ZENO”

INGRESSO / ENTRANCE
“CANGRANDE”

INGRESSO / ENTRANCE
“RE TEODORICO”

INGRESSO / ENTRANCE
“GIULIETTA E ROMEO”

Mappa del quartiere Vinitaly 2013

Servizi Vinitaly Servizi Veronafiere

- Infopoint
- Sate: Servizio Assistenza 
             Tecnica Espositori
- Vendita Catalogo e Guida
 Sale Catalogue and Guide

Edicola
Newsagent

Toilette

Self Service

Ristorante
Restaurant

Self Service

Ristorante
Restaurant

Degustazioni
Tastings

Telefoni
Telephones

Pronto Soccorso
First Aid

Fermata navetta
Shuttle stop

Sala Stampa
Press Centre Deposito bagagli

Left luggage

Bancomat

Vip Lounge

Cittadella della Gastronomia
Citadel of Gastronomy

Bar

Check-in onlineCentro Congressi
Congress Centre

Polizia di Stato
Police

Settimo di Pescantina (Verona) 
 Via E. Natta, 18 

 Tel. 045.675.0121 - Fax 045.675.0645
info@righettitecnologie.it • www.righettitecnologie.it

• IMPIANTI DI APPASSIMENTO UVA
   ED IMPIANTI RECUPERATORI DI CALORE
• IMPIANTI DI REFRIGERAZIONE E 
   CLIMATIZZAZIONE
• IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO

• IMPIANTI SOLARI TERMICI E FOTOVOLTAICI

IA
15

29
0
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1

di Bortolazzi rag. Massimo

SALUMIFICIO

PRODUZIONE E VENDITA 
ALL’INGROSSO DI CARNI E SALUMI

Buttapietra (Verona) - Tel. e Fax 045.542.014

Tutto il sapore
della tradizione veronese
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LETAPPE. LeGiornate italiane del1967 sonodiventate una manifestazione internazionale

Da47anniseguelastoria
dell’enologiamondiale

Unadonna sommelierduranteunadegustazione all’edizione2012 di Vinitaly FOTO MARCHIORI

VINITALY 2013

Vinitaly è la manifestazione-
chepiùd'ognialtracontinuaa
scandire l’evoluzionedel siste-
ma vitivinicolo nazionale e in-
ternazionale, contribuendo a
fare del vino una delle più di-
namiche realtàdel settore pri-
mario.

1967: il 22e il 23settembresi
svolgono nel palazzo della
Gran Guardia le Giornate del
vino Italiano. È l'atto di nasci-
ta ufficiale di Vinitaly.

1969:nellaterzaedizionedel-
le Giornate del Vino Italiano,
accanto all'attività convegni-
stica, 130 case vinicole espon-
gono i loro prodotti.

1971: la manifestazione di-
ventaVinitaly-Salone delle At-
tività Vitivinicole, una vera e
propria rassegna mercantile.
Organizzata da Agriturist e
guidata da Mario Soldati, si
svolge l'asta dei vini pregiati.
Al Vinitaly si affianca anche
una sezione merceologica de-
dicata a macchine, attrezzatu-
ree prodottiper l'enologia e la
prima edizione della Mostra
Catalogo di vini doc.

1978: Vinitaly ottiene la qua-
lifica di «internazionale» e
apreleporteallapartecipazio-
ne di aziende estere.

1980: Vinitaly cambia data e
svolgerà ad aprile.

1987: all'interno di Vinitaly
nasce il Salone dell'Oliva.

1988: il Salone dell'Oliva di-
venta Sol. Nasce Distilla, Salo-
ne della Grappa, del Brandy e
dei Distillati.

1992: nasce il Concorso Eno-
logico Internazionale che, ne-
gli anni è divenuto il più selet-
tivo e partecipato al mondo
conunamediadi90medaglie-
assegnate su oltre 3.600 vini
da circa 30 Paesi.

1995: Vinitalyassorbe Distil-
la ed assume la denominazio-
neVinitaly-SaloneInternazio-
nale del Vino e dei Distillati.

1996: nasce l'International
Packaging Competition, per
premiare il miglior abbigliag-
gio del vino.

1998: l'internazionalitàdiVi-
nitaly è confermata e rilancia-
ta dalla scelta di Veronafiere,
nel centenario di attività, di
andare in Cina, a Shanghai,
con China Wine, un'esperien-
za positiva che si ripeterà gli
anni seguenti.
Il settore delle attrezzature

dedicatealvinoeall'oliodivie-
ne rassegna ad hoc, Enolitech,
SalonedelleTecnicheper laVi-
ticoltura, l'Enologia le Tecno-
logie Olivicole e Olearie.

2002: a giugno Veronafiere
porta Vino&Olio a Singapore.

2003: dopo una prima espe-
rienza nel 2002, la rassegna
conquista anche l'America
con Vinitaly Us Tour a Chica-
go e San Francisco, e parteci-
pa ad Ifows, l'Italian Food and
Wine Showdi Mumbay, in In-
dia. Nasce Vinitaly for You, il
dopo-Vinitaly dedicato ai
wine lover, che trovano nelPa-
lazzo della Gran Guardia, nel
cuore di Verona, un ambiente
giovane ed accogliente per de-
gustare i migliori vini.

2004: il marchio Vinitaly vie-
ne speso direttamente, per la
prima volta, dopo sei anni di

presenza, in Cina e, novità as-
soluta, in Russia. Prosegue il
Vinitaly Us Tour con Miami e
San Francisco.

2006: Vinitaly raggiunge i
quarant'anni. Presenta due
nuovi padiglioni espositivi (10
e 11) e amplia la presenza sui
mercati esteri grazie a Vini-
taly Japan, che si tiene in no-
vembreaTokyo,allaprimaedi-
zione con il marchio Vinitaly
in India, a Mumbay e
NewDelhi, alla terza in Russia
con la novitàdiSanPietrobur-
go insieme alla consolidata
Mosca, a Vinitaly US Tour
(chesitieneaChicago,LosAn-
geles e Las Vegas) e a Vinitaly
Chinaa Shanghai.

2007: Vinitaly lancia «Taste
Italy», iniziativa di incontro
tra domanda e offerta dove le
migliori aziende italiane pre-
sentano a operatori esteri, at-
traverso un sistema di dispen-
ser, il «top product» e il «new
product»dell’anno.
Nasce Genius Vini, sistema

integratoaserviziodelleazien-
de, frutto del consorzio tra Ve-
ronafiere, Federvini e Uiv. Tra
gliobiettivi, individuarenuovi
mercati di sbocco e la promo-
zione del prodotto italiano. Il
2007sichiudeconil riconosci-
mento dalla Ue della qualità,
dell’innovazione e dell’orga-
nizzazione di Veronafiere:
Bruxellesapprovaunprogetto
triennale(2008-2010)cofinan-
ziato da Italia e Unione Italia-

naVinidi4milionidieuroper
promuovere vini europei di
qualità inCina, IndiaeRussia.
Veronafiere è l’ente attuatore.

2008: è lanciato «Passionate
Business», che rappresenta la
sintesi della filosofia operati-
va di Veronafiere: passione
per il vino e concretezza degli
affari.

2009: in occasione di Vini-
taly 2009 è inaugurato il nuo-
voPadiglione1,cheporta lasu-
perficielordacopertadelquar-
tierefieristicoa150milametri
quadrati. A novembre, prima
volta di Vinitaly World Tour a
Seul in Corea.

2010: vengonointrodotti ser-
vizi evoluti alle imprese,
marketing diretto via web per
aumentareilnumerodiopera-
tori specializzati dall'estero e
per fidelizzare quelli che già
sono stati a Vinitaly.
Il Concorso Enologico Inter-

nazionale introduce, oltre ai
PremiSpeciali«VinitalyNazio-
ne 2010» e «Gran Vinitaly
2010», il Premio Speciale «Vi-
nitaly Regione2010». ConSin-
gapore, Brasile e Svezia le tap-
pe di Vinitaly World Tour di-
ventanonove. Singapore si ag-
giunge alle tappe di Vinitaly
World Tour, che cambia for-
mat per diventare Vinitaly in
theWorld. Viene lanciato il si-
to dedicato www.vinitalytour.
com.

2011: Vinitaly protagonista
delle celebrazioni del 150˚ an-

niversario dell'Unità d'Italia
con «La Bottiglia dell'Unità
d'Italia». Il progetto, lanciato
da Veronafiere nel corso dell'
edizione2010durante lastori-
ca visita del Presidente della
Repubblica italiana, Giorgio
Napolitano, è l'unica ad avere
ottenuto nel settore di riferi-
mento il logoufficialedelle ce-
lebrazioni. Da un blend di 20
vini in purezza rossi e da 20 in
purezza bianchi, rappresenta-
tivi di una varietà di ognuna
delle20Regioni,sonostaticre-
ati due vini che, dopo essere
stati offerti al presidente della
RepubblicaNapolitano,saran-
nodonatiallemassimeautori-
tà internazionali.

2012: Vinitaly si rinnova e ri-
duce i giornidi aperturada 5 a
4; cambia anche la cadenza
settimanale, che passa dal tra-
dizionale giovedì-lunedì a do-
menica-mercoledì. Una deci-
sionechemiraaottimizzare la
presenzadi traderspecializza-
ti inarrivodatutto ilmondo e a
dare più spazio agli operatori-
del canale horeca. Al 46˚ Vini-
taly, prima volta dei vini da
agricoltura biologica e biodi-
namica,conilnuovosaloneVi-
ViT - Vigne, Vignaioli, Terroir
Nuovo calendario anche per

ilConcorsoEnologicoInterna-
zionaleeper ilConcorsoInter-
nazionale Packaging, che so-
nostatispostatidamarzoano-
vembre per potenziare e valo-
rizzaregli strumentidipromo-
zione e marketing al servizio
delle aziende vincitrici, che
avranno più tempo per usu-
fruirne in vista della successi-
va edizione di Vinitaly.

2013: Vinitaly in the World,
il progetto di Veronafiere per
promuoverel’eccellenzadeivi-
ni italiani nel mondo, riparte
a fine gennaio dagli Usa con
unnuovonome:VinitalyInter-
national. Ilrebrandingconfer-
ma il ruolo di ambasciatore e
partner della manifestazione
perlosviluppodelbusinessna-
zionale in tutto il mondo
Nasce Vinitaly Wine Club: la

più innovativa piattaforma di
promozione e vendita online
delle migliori etichette italia-
ne e di selezionate collezioni
di vino apprezzate da collezio-
nisti ma ancora inesplorate
dalgrande pubblico.• IC
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Dall’esordioallaGranGuardiaaldebuttomondialeinAmericaeAsia
Novitàadogniedizione:quest’annoèlavoltadelVinitalyWineClub

MassimoCacciari, Vinitaly2007 GerardDepardieu, Vinitaly2010
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